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s et zione. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra del sunto 
di una petizione. ^ 

D E N O V E L L I S , segretario, legge : 
7042. L 'Unione delle Camere di commer-

cio fa voti che sia aggiunto al p roge t to di 
legge sulle ferrovie della Basi l icata e Ca-
labr ia un articolo per concedere la sovven-
zione chilometrica di 12,000 lire per 70 ann i 
a t u t t e le ferrovie del Regno che abb iano i 
requisi t i di cui al l 'art icolo 13 della legge 
9 luglio 1905, n. 413. 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per mot iv i di famiglia , l 'onorevole Frugon i 
di giorni 5, e l 'onorevole Rienzi di 8. 

(Sono conceduti). 
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non essere contestabil i le-«lezioni seguenti 
e, concorrendo negli elet t i le qua l i tà richie-
ste dallo S t a t u t o e della legge elet torale , 
ha dichiarato valide le elezioni medesime : 

Caserta: Agostino San t amar i a . 
Modena: Ot tor ino N a v a . 

Do a t to alla Giunta di ques ta sua co-
municazione, e, salvo i casi di incompat i -
bili tà preesis tent i e non conosciuti sino a 
ques to momento , dichiaro conva l ida te 
ques te elezioni. 

Comunicazioni dei Presidente, 
P R E S I D E N T E . L a Corte dei conti h a 

par tec ipa to che nella p r ima quindicina di 
giugno non è s t a t a esegui ta a lcuna regi-
strazione con r iserva. 

Proposta di legge . 
P R E S I D E N T E . I l P res iden te del Se-

nato ha t rasmesso u n a propos ta di legge 
d ' iniz ia t iva del Sena to s tesso per autoriz-
zazione a convertire in t o m b o l a la lo t ter ia 
a favore della Lega nava le i ta l iana . 

Sarà t rasmessa agli Uffici. 
Interrogazioni 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
le interrogazioni . 

La p r ima è del l 'onorevole Roberti , ai 
minis t ro delle finanze, « per conoscere se, 
in vista del l 'accresciuto prezzo dei viveri e 
dei mezzi t u t t i di p r ima necessità, non in-
t enda appor ta re alcune modificazioni al r e -
golamento 22 marzo 1906 relat ivo al perso-
nale delle agenzie per la colt ivazione dei 
tabacchi , e se non in t enda pure appo r t a r e 
modificazioni più cor r i spondent i ad equi tà 
e giustizia agli articoli 75 e 76 del regola-
mento sudde t to ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to per-
le finanze ha f aco l t à di r ispondere. 

G A L L I N O , sottosegretario di Stato per 
le finanze. La in terrogazione dell 'onorevole 
Rober t i si compone di due par t i d is t inte . 
U n a pr ima ha per iscopo di fa r conse 
guire migl iorament i in generale a t u t t o il 
personale delle agenzie di col t ivazione dei 
t abacch i . Questo concet to l 'onorevole inter-
rogante ha svolto ieri nella discussione ge-
nerale del bilancio delle finanze, e certa-
men te r iceverà dal ministro la r isposta 
corr ispondente . La seconda p a r t e invece, 
che dall 'onorevole i n t e r rogan t e non è s t a t a 
t r a t t a t a , r iguarda modificazioni che egli 
desidererebbe fossero a p p o r t a t e agli articoli 
75 e 76 del regolamento 22 marzo 1906, ar-
ticoli i quali s tabi l iscono specialmente la 
divisione del personale delle agenzie di col-
t ivazione dei t abacchi , che p r ima era t u t t o 
avvent izio, in personale stabile, e tempo-
raneo , corr ispondendo a ciascuna catego-
ria norme speciali d ' a s s i cu raz ione alle Casse 
di previdenza. Ma q u e s t i art icoli 75 e 76 
rappresen tano disposiz ioni t rans i tor ie , che 
da q u a t t r o anni hanno avu to tac i ta ap-
plicazione, e l 'Ammin i s t r az ione non rit iene 
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ora, a così lunga distanza e per alcuna ra-
gione, di dovere riformare quanto allora 
venne stabilito e applicato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Robert i ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

R O B E R T I . Mi dispiace di non potermi 
dichiarare sodisfatto della risposta dell'o-
norevole sottosegretario di S tato , inquan-
tochè l 'articolo 75, nella sua seconda parte, 
stabilisce che gli operai, che hanno com-
piuto q u a r a n t a n n i di età, non possono es-
sere nominati stabili. 

10 trovo^che quando un operaio ha con-
sumato molM e molti auni della sua vita, 
e, quel che più monta, della sua gioventù, 
in favore dello Stato , l 'aver egli compiuto 
il quarantesimo anno di età, o il quarante-
simo anno e qualche mese, quando fu ema-
nato l 'attuale regolamento del 1906, non 
deve ciò impedirgli di rimanere stabile. 

Vorrei che l 'onorevole sottosegretario di 
S tato pensasse cbe alcuni operai vengono 
dichiarati Temporanei, e poi stabili, sebbene 
non abbiano lavorato che pochissimo tempo 
sotto lo Stato, come accadde in qualche 
agenzia, che io ben conosco, e che invece 
magari per mancanza di lavoro, operai, che 
da molti anni servono lo Stato , possono 
venire licenziati e messi sul lastrico da un 
momento a l l ' a l t r o . Ciò non mi sembra 
giusto. 

11 dire che il vigente regolamento fu ap-
provato e pubblicato quattro anni fa non 
mi sembra un argomento esauriente con-
tro la mia tesi . Se allora si è errato, si 
rimedi allo sbaglio commesso. I l voler in-
sistere sull 'errore solo perchè sono passati 
quattro anni di tempo dalla pubblicazione 
del regolamento è cosa che cozza contro i 
più elementari principi di giustizia. 

Sp- ro che l 'onorevole ministro delle fi-
nanze e l 'onorevole sottosegretario di Stato, 
considerata meglio la cosa, e pensato al 
danno di tanti poveri lavoratori, che, ri-
peto, hanno consacrato la loro vita ad 
esclusivo benefìcio dello Stato , vorranno 
essere più benevoli nelle loro decisioni, e 
vorranno pensare se non vi possa essere un 
modo per venire ad essi in sollievo. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell'onorevole Valeri, ai ministri dei lavori 
pubblici, d'agricoltura, industria e commer-
cio e della marina, « per sapere le ragioni 
per le quali l 'Animiaistrazione delle ferro-
vie dello S t a t o abbia ritenuto necessario 
impedire le spedizioni del pesce fresco coi 
treni diretti ed accelerati nelle stazioni 
lungo la costa Adriatica, contrariamente a 

quanto era logicamente praticato dalla co-
struzione delle ferrovie a oggi, senza alcun 
comprovato inconveniente, per il normale 
e regolare esercizio ferroviario, e dando colpo 
mortale alla industria della pesca in Adria-
tico che occupa tanto numerosa e beneme-
rita classe di lavoratori ». 

L'onorevole sottosegretario di S tato per i 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L a sospensione del tra-
sporto del pesce fresco lungo l 'Adriatico, 
avvenne so l tanto nei mesi prossimi alle 
feste natalizie, perchè questa merce ingom-
brava troppo i treni accelerati e diretti, 
affollati già per eccessivo traffico di persone 
e di merci. 

Trascorse però le feste natalizie, fu re-
vocata la sospensione, tanto che, nel feb-
braio ultimo, il trasporto del pesce era già 
stato r iatt ivato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l 'agricoltura, industria e 
commercio ha facoltà di parlare. 

L U C I A N I , sottosegretario di Stato per Va-
gricoltura, industria e commercio. L' interro-
gazione dell 'onorevole Valeri si doveva svol-
gere circa un mese addietro ; decadde per 
l 'assenza di lui. Avendo visto che l'onore-
vole Valeri aveva riproposta la interroga-
zione, anch'io, per la tutela degli interessi 
affidati al Ministero di agricoltura, industria 
e commercio, ho voluto domandare infor-
mazioni alla Direzione generale delle ferro-
vie dello Stato intorno all 'argomento del 
quale si occupa l'interrogazione dell'onore-
vole Valeri. E la Direzione generale delle 
ferrovie, non più tardi di ieri, fece sapere 
che, effettivamente, nei treni ai quali si 
riferisce l ' interrogazione dell'onorevole Va-
leri, sono accet ta te le spedizioni di pesce 
fresco. 

Credo quindi che l 'onorevole Valeri non 
abbia ragione di insistere nel concetto fon-
damentale della sua interrogazione, a meno 
che l ' interrogazione stessa non celi altri in-
tendimenti o non si riferisca ad altre do-
glianze, che ascolterò volentieri dall'ono-
revole interrogante. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la marina ha facoltà di 
parlare. 

B E R G A M A S C O , sottosegretario di Stato 
per la marina. Non ho che da associarmi 
alle risposte date dagli onorevoli miei col-
leghi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Valeri ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 



Atti Parlamentari _ 8564 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — la SESSIONE — DISCUSSIONI — 2a TORNATA DEL 17 GIUGNO 1910 

VALERI . Certo non è stato per dar fondo 
a t u t t o l 'universo che ho presentato questa 
interrogazione a tre ministri. 

La questione è veramente importante; e 
la Camera, se mi permet te rà di leggere che 
cosa scrivono i pescatori che spediscono, e che 
cosa scrivono i negozianti di pesce nelle cit tà 
che lo ricevono, a Roma, per esempio, vedrà 
che la questione, che è di grande impor tanza 
per sè, ne assume una grandissima quando 
si pensa che già al tre nazioni ci fanno la 
concorrenza vi t toriosa sui nostri mercati, e 
che il pesce francese arriva più presto, più 
fresco ed a miglior mercato del pesce del-
l 'Adriatico e del Tirreno, fin nella capitale 
stessa d ' I ta l ia , a poche miglia dal mare. E 
così potrò dimostrare che cosa vergognosa 
sia diventato il servizio ferroviario italiano 
di Stato, che ne è la maggior causa. (Com-
menti). 

L E A L I . Vergognosissima! 
VALERI . La parola non sarà forse par-

lamentare , potrà sembrare forse un po' forte, 
ma rappresenta la verità vera. 

Quando presentai la mia interrogazione, 
e subito dopo aver par la to della industr ia 
peschereccia i taliana, in occasione della di-
scussione ul t ima del bilancio di agricoltura, 
industr ia e commercio, i pescatori, questa 
gente buona, prode, valorosa, che arrischia 
la sua vita sull 'infido elemento^ e che dà il 
miglior contingente alia nostra marina da 
guerra, gente dalle mani callose, ma non 
certo dal cervello così f a t to da dir cose che 
non siano, questa gente, dico, mi scriveva 
così ; 

« È bastato il semplice annunzio di una 
interrogazione per parte del deputa to Va-
leri perchè la Direzione delle ferrovie di 
Sta to provvedesse con circolare n. 8 alla 
revoca della disposizione illogica, assurda 
s t raordinar iamente pregiudizievole. 

« Sennonché i rimedi che si è creduto ap-
portare, sono a l t re t tant i pannicelli caldi 
che, date le limitazioni rispetto alla desti 
nazione dei t rasport i sono. dest inat i a prò 
durre più male che bene. D i f a t t i l a predet ta 
circolare vieta la spedizione per percorsi 
che non siano lunghissimi, e solo per le 
città con stazioni dì prima classe, quasi ad 
esse solo fosse riserbato il dir i t to di pesca 
nel nostro mare, mentre le altre, e sono i 
più piccoli porti che danno la maggiore 
q u a n t i t à di pesce al consumo, Por to Reca-
nati ad esempio (per la quale fo speciale 
raccomandazione), debbono, sembra un col-
mo, ma è così di fa t to , valersi dei treni 
omnibus e pagare la tariffa dei diret t i per-

chè nel lungo percorso vi è sempre un 
t r a t t o a treno diretto. Ed è bene sapere 
che 1' Associazione dei marinai carica e 
scarica dai vagoni il pesce da sè, con i 
suoi uomini, non facendo perdere un minuto 
al treno nè spendere un centesimo alle fer-
rovie di Sta to . Immagina te? Con qualche 
treno non si può inviare il pesce a grande 
velocità se il luogo di destinazione non è 
oltre Foggia. Niente di meno! e come fa-
ranno i nostri commercianti di pesce a met-
tersi in relazione con gli altri paesi del li-
torale? Perchè non è raro il caso che, per 
esempio, da Ancona i pescivendoli si ven-
gano a fornire al nostro paese, come non 
è meno raro il caso inverso che i pesciven-
doli nostri debbono ricorrere a San Bene-
det to, Porto Civitanova, Ancona, Falco-
nara, Rimini, ecc. Ora non è chi non veda 
quale grave danno arrechino tali limitazioni. 
E non bisogna tacere che l ' industr ia della 
pesca ha veramente ricevuto un colpo mor-
tale dall 'arrivo continuo di de t t a merce in 
Roma ed in altre ci t tà principali, dalla Fran-
cia. Fa ridere che, mentre dalla Francia in 
brevissimo tempo può pervenire il pesce, 
questo debba part i re con treni lumaca dalle 
coste dell 'Adriatico. 

« Un modo davvero encomiabile per con-
correre al l ' incremento delle industr ie na-
zionali ! Tali disposizioni draconiane non 
aveva mai emanato l 'Amministrazione fer-
roviaria quando questa era nelle mani di 
Società private. Ci voleva proprio lo Sta to 
per compiere un tale a t to di buon governo. 
Lo Stato però, conviene riconoscerlo a onore 
e gloria di chi presiede la cosa pubblica, 
ha procurato la morte di tale industr ia in 
modo graduale : ha incominciato a preten-
dere dagli speditori di pesce per i t rasport i 
più celeri il rilascio di un famoso a t to d'ob-
bligo, che è un vero laccio al collo dell'in-
dustr ia della pesca, ed ha finito col divieto 
assoluto di utilizzare i t reni più celeri. L ' a t to 
di obbligo, per chi non lo sapesse, è una 
specie di con t ra t to per il quale coloro che 
vogliono usufruire dei treni dirett i ed ac-
celerati per l ' inoltro del pesce a grande ve-
locità, non soltanto devono pagare una so-
pratassa, ma devono dichiarare di rinunciare 
a qualsiasi azione di rimborso e di paga-
mento di danni nell 'eventuali tà di t a r d a t a 
resa, di avaria e di perdita. 

« Contro una tale disposizione che lasciava 
arbi t ra l 'Amministrazione delle ferrovie di 
manomet tere a suo beneplacito, e magari 
in f rode evidente le cose altrui, ha prote-
s ta to la Camera di commercio di Macerata. 
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Ma ora il male è tanto più grave, e questa 
popolazione non può non augurarsi che ri-
torni magari il famoso atto d'obbligo, ma 
sia cancellato ogni divieto di spedizione coi 
treni che soli possono trasportare una merce 
deperibile in grado superlativo. Noi siamo 
sicuri che l 'autorevole parlamentare, nello 
svolgimento della sua interrogazione, saprà 
con la consueta energia difendere gli inte-
ressi della numerosa e benemerita classe dei 
lavoratori del mare, che ogni giorno espon-
gono la loro vita per guadagnarsi il pane 
quotidiano ; e saprà dire ai ministri inter-
rogati che il( provvedimento preso di atti 
vare soltanto alcuni treni e l imitatamente 
a certe distanze, costituisce un' indégna 
burletta ». 

Questo è ciò che scrivono coloro che 
spediscono il pesce. Ora, per dimostrare 
che il pesce parte male, viaggia malissimo 
e arriva peggio, malgrado le assicurazioni 
date dall'onorevole sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici, dirò che in seguito 
alla mia interrogazione e al discorso fatto 
recentemente in sede di bilancio d'agricol-
tura, industria e commercio, i negozianti di 
R o m a mi hanno mandato la lettera seguente: 

« Ho letto con vivo compiacimento quanto 
la Signoria Vostra Onorevolissima ha esposto 
nella tornata . del 18 maggio riguardo alle 
deplorevoli condizioni con le quali viaggia 
il pesce in Ital ia . 

«E per dimostrarle quanto sia da noi osta-
colata questa industria che per altri paesi è 
fonte di alimento economico ed igienico e 
di inesauribile ricchezza, mi permetto di 
metterle l 'unita lettera del tal dei tali (ve-
dete che non faccio nomi) il quale deve ab-
bandonare il suo mestiere perchè io non 
posso pagargli il suo pesce che mi arriva 
morto o puzzolente se spedito coi treni omni-
bus, mentre egli non può spedirmelo coi 
treni diretti perchè alla stazione di Greccio 
è nientemeno proibito, quasiché si trat tasse 
di un reato, di poter spedire il pesce vivo 
(in appositi piccoli recipienti di 8 o 10 chili) 
coi treni diretti. 

« I l pesce dalla Franc ia farà sempre più 
concorrenza a quello italiano, perchè dalla 
Trancia il pesce arriva qui alla stazione di 
Trastevere in un carro frigorifero coi treni 
diretti e la merce si può subito svincolare-

« Per il pesce nostrano invece si frappon-
gono tut t i gli ostacoli possibili ed immagi, 
nabili. 

« Le basti sapere che alla stazione di Ro-
ma-Termini si è avuta l 'infelicissima idea di 
far costruire i magazzini delle merci adia-

centi al muro di cinta di via P o r t a San Lo-
renzo, mentre i treni diretti che portano le 
merci deperibili per le quali si paga il 50 

! per cento di sopratassa, arrivano sotto la 
j te t to ia dalla parte del viale Principessa 
| Margherita. 

« All'arrivo di ogni diretto dette merci 
dalle 7 in poi vengono scaricate e messe 
provvisoriamente in un carro bagaglio che 
funziona da magazzino. Verso mezzodì, ta-
lora verso le 14 o più tardi, quando sono 
arrivati tutt i i diretti , se non vi sono osta-
coli il detto vagone viene portato nel piaz-
zale, e quando Dio vuole al magazzino di 
P o r t a San Lorenzo. 

« Insomma il pesce dei primi treni del 
mattino io lo ricevo quasi sempre verso 
mezzodì (dopo essere stato esposto ai co-
centi raggi del sole per quasi mezza gior-
nata) abbastanza avariato, e per averlo 
debbo tenere immobilizzati per il ritiro un 
uomo, il cocchiere ed il cavallo. Ciò che rap-
presenta evidentemente un maggior prezzo 
per il consumatore, e siccome il rincaro del 
prezzo dei generi di prima necessità si ri-
versa sul popolo, lo stesso accade per il pe-
sce il quale non è soltanto un alimento di 
lusso, ma un alimento di prima necessità. 

« Al contrario, in Francia, per favorire 
l'uso igienico del pesce si è stabilito che il 
pesce sulle feriovie ha la preferenza su tut te 
le altre merc i ; e i a Germania sta studiando 
di fare la concorrenza alla F i a n c i a per il 
pesce da mandare in I tal ia , ed ha ottenuto 
la precedenza del pesce sulle ferrovie sopra 
qualsiasi altra merce, non solo, mà una ta-
riffa talmente ridotta che è quasi nulla, 
per modo che da Amburgo il pesce viene 
e verrà sempre in maggiore quantità in 
I ta l ia , più sano e fresco e a buon mercato 
che da Civitavecchia o da Ancona ». 

Se si pensa che la Francia stanzia 4 mi-
lioni all 'anno nel suo bilancio, per l'indu-
stria peschereccia, mentre noi stanziamo me-
no di 60 mila lire per favorire tutto ciò che 
si riferisce all ' industria medesima, se si pen-
sa che i 90 mila pescatori di Franc ia gua-
dagnano oltre 130 milioni all 'anno, mentre 
i nostri 110 mila pescatori non arrivano 
che a guadagnare soltanto 4 o 5 milioni, 
onde coi nostri 7 mila chilometri di costa 
di mare ricchissimo, importiamo quasi 50 
milioni di pesce (fra fresco, salato, in con-

I serva ecc.) mentre ne esportiamo appena 
| 6 milioni, io credo ehe questa interrogazio-
i ne non sia del tut to inutile, e prego viva-

mente il Governo di prenderla in seria con-
siderazione, tanto più che i nostri bravi 
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marinari pescatori dànno il maggiore, se 
non l 'unico, contr ibuto alla nostra gloriosa 
marina da guerra. (Approvazioni ) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per l ' a -
gricoltura, industr ia e commercio. 

LUCIANI , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria -e iommercio. L' inter-
rogazione dell 'onorevole Valeri è s ta ta , co-
me tu t t i riconoscono, opportunissima; ma, 
come egli stesso ha dichiarato, con essa non 
era lecito supporre che l 'onorevole interro-
gante intendesse di descrivere fondo all 'uni-
verso: credo che questa sia s ta ta appunto 
la sua frase. Ora nella interrogazione si 
chiedeva se per il t rasporto del pesce la 
Direzione delle ferrovie voglia adibire an-
che alcuni treni, che, come si rileverebbe 
dalla interrogazione, sono esclusi da questo 
servizio. 

Ora l 'onorevole Valeri deve, consentire 
che il Ministero di agricoltura, industr ia e 
commercio, per quello che lo r iguarda, non 
può che rivolgersi alla Direzione generale 
delle ferrovie per assumere informazioni 
precise. Questo ha fat to scrupolosamente e 
le informazioni sono state categoriche nel 
senso di affermare che il pesce fresco si ri-
ceve nei treni indicati dall 'onorevole Va-
leri. L'onorevole interrogante ha alluso, se 
non erro, nella sua replica, ad alcune mo-
dalità che renderebbero difficile la spedi-
zione del pesce con tali treni. Ma ciò non 
era compreso nei termini dell ' interrogazione 
e non era possibile indovinarlo. Non v'è chi 
non riconosca come l 'argomento della pesca 
debba considerarsi come uno dei più alti 
argomenti dell 'economia nazionale, special-
mente quando si sappia che la pesca che si 
fa nei nostri mari rappresenta soltanto una 
quinta parte di quella che si prat ica in 
Francia o un settimo di quella che si rag-
giunge in Inghilterra. 

Ma l 'onorevole Valeri vorrà riconoscere 
che le condizioni veramente dolorose di 
questa industr ia non si debbono at t r ibuire 
esclusivamente ai mezzi di t rasporto. 

Vi sono ben al tre cause più gravi e, pur 
troppo, meno facilmente reparabil i . Tu t t i 
quanti dovremo cooperare a che esse siano 
rimosse. Il Ministero studia; la Commissione 
consultiva per la pesca ha dedicato a questi 
problemi parecchie sedute ed ha f a t t o pre-
ziosi relazioni: il Ministero affronterà l 'argo-
mento con quel buon volere che l ' impor-
tanza del medesimo richiede. 

Per quel che riguarda le considerazioni 
svolte dall 'onorevole interrogante sulle con-

dizioni di accettazione, io lo prego di vo-
lermi t rasmet te re le notizie a cui ha accen-
nato, e su di esse il Ministero r ichiamerà 
t u t t a l 'a t tenzione della Direzione generale 
delle ferrovie dello Stato. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell'onorevole Ivanoe Bonomi, al ministro 
dell 'istruzione pubblica, « per conoscere le 
ragioni per le quali il regio ispettore scola-
stico di Velletri si rifiuta di consegnare il 
certificato di supera to esame elettorale a 
c inquantacinque ci t tadini di Artena, dopo 
che l 'accusa di aver falsato i resul ta t i di 
tale esame, f a t t a dall ' ispettore medesimo 
al maestro Mammucari , presidente della 
Commissione esaminatrice, è s ta ta r i tenuta 
infondata dal Consiglio scolastico provin-
ciale nella sua adunanza del 3 dicembre 
1909 ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere. 

TESO, sottosegretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. Nel marzo 1908 l ' ispettore 
scolastico di Velletri nominò le Commis-
sioni per gli esami finali delle due scuole 
serali per adult i analfabet i , aper te nel corso 
dell ' inverno nel comune di Ar tena , una a 
cura del Ministero, l ' a l t ra a spese del Mu-
nicipio. 

Di ent rambe le Commissioni, regolar-
mente costituite, era presidente il maestro 
Mammucari . Le prove dovevano compiersi 
separa tamente per tre gruppi di candidat i , 
secondo il diverso grado d' istruzione. In-
vece (e qui cominciano le irregolarità) i tre 
gruppi furono sot topost i a un unico esame, 
e precisamente a quello di compimento che, 
come la Camera sa, ha speciale importanza 
agli effetti elettorali . 

! Inol t re il Mammucari presentò allo stes-
so esame, come candidat i privat is t i , pa-
recchi contadini in età molto avanzata , i 
quali notor iamente non avevano seguito 
mai un corso d'istruzione. 

Si raccolsero così in una sola aula 71 can-
didati e si diede principio agli esami. 

Le tre prove scrit te furono compiute nella 
m a t t i n a della domenica 22 maggio; nel po-
meriggio dello stesso giorno vennero esau-
ri te le prove orali, di t u t t i i candidati pri-
vatisti , con manifesta violazione dell 'arti-
colo 149 del regolamento sugli esami, il quale 
disponeche, nelle classi superiori alla prima, 
le prove scri t te sieno eseguite in giorni di-
stinti , assegnando a ciascun componimento 
tre ore di tempo. 

È vero che questo articolo consente una 
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eccezione, dove siano pochi i candidati; ma 
ad Artena erano 71; e poi anche, nel caso 
di pochi candidati, le prove scritte e le 
orali devono essere compiute in giorni di-
versi. 

Dalle indagini dell'ispettore e dalle de-
posizioni degli insegnanti che facevano parte 
-della Commissione d'esame, risultano accer-
tate altre irregolarità: molti elaborati erano 
simili tra loro, e perfino assolutamente iden-
tici, e alcuni lavori sono stati r iveduti e 
corretti da altra mano, e con altro inchiostro. 

Risultano poi numerose circostanze d 'una 
certa gravità, che indicherò succintamente, 
per non far perdere troppo tempo alla 
Camera. 

Durante le prove scritte erano presenti 
nell 'aula il presidente e il segretario della 
Lega dei contadini di Artena, con viola-
zione dell'articolo 150 del regolamento sugli 
esami che, come l'onorevole Bonomi sa, non 
consente la assistenza di estranei alle prove. 

Il Mammucari raccolti gli scritti, non 
li sottopose subito al giudizio della Com-
missione esaminatrice, ma li t r a t t enne pres-
so di sè per ben 36 giorni, e dopo questo 
inesplicabile ri tardo mandò all ' ispettore sol-
tan to le belle copie e non le minute, to-
gliendo così il modo di accertare l 'auten-
ticità dei lavori. 

Furono trovati mancant i i componimenti 
di cinque candidati e sostituiti ad essi quelli 
di cinque persone che non sono indicate nel 
registro degli esami. 

Furono classificati come sufficienti pa-
recchi lavori di nessun valore e pieni di er-
rori , e giudicati non soltanto con larga indul- j 
genza, ma con criteri assolutamente arbi-
trari . 

Le prove orali furono fa t te in una 
forma molto affret ta ta . Si riscontrarono er-
rori anche nella trascrizione dei voti : per 
dieci candidati il voto scritto sul registro 
•dell'esame non corrisponde a quello asse-
gnato sul lavoro. 

La maggior par te dei certificati di com-
pimento presentati all ' ispettore scolastico, 
perchè li firmasse, mancavano della data di 
nascita e della paterni tà dei candidat i : ir-
regolarità gravissima, perchè può dar luogo, 
come ognun vede, a false iscrizioni nelle 
liste elettorali. 

E con questo l 'enumerazione delle irre-
golarità non sarebbe ancora finita; ma la-
scierò di enumerare quelle di minor conto. 

In questa condizione di cose, l ' ispettore 
scolastico di Yelletri rifiutò il proprio visto 
•a» 55 certificati di compimento presentatigli 

dalla Commissione di Artena, e propose 
che si. rinnovassero tu t te le prove in esame. 

Il sindaco di Artena non fece obiezione 
alcuna alle decisioni dell' ispettore, alle 
quali, invece, non si acquietò, compera na-
turale, il Mammucari. 

Contro quest' ultimo, nell 'ottobre dello 
scorso anno fu iniziato un procedimento 
disciplinare, anche per ragioni indipendenti 
dal concorso in questione. 

I l procedimento finì con l'esortazione al 
Mammucari di dare alla scuola l 'opera sua 
in maniera più premurosa, a t t iva e sin-
cera, ma non è esatto che il Consiglio pro-
vinciale scolastico abbia r i tenuta infondata 
l 'accusa f a t t a al Mammucari per le irrego-
larità del concorso. 

Invece il Consiglio scolastico non prese 
alcuna deliberazione su questo argomento 
avendo ri tenuto opportuno di esaminarlo 
anche nei riguardi degli altri quat t ro mem-
bri della Commissione. 

Queste ulteriori indagini sono in corso. 
Si è sollecitato l ' ispettore scolastico di Yel-
letri ad affret tarle , e si ha ragione di cre-
dere che questa is trut toria sarà compiuta 
fra breve. 

Appena gli att i siano completi il Mini-
stero provvederà senza indugio per una 
decisione definitiva. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ivanoe Bo-
nomi ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

BONOMI IVANO E. Non voglio meno-
mamente dubitare delle informazioni del-
l'onorevole sottosegretario di Stato; mi per-
metto però di aggiungere alle molte cose, 
che egli ha detto, alcune altre che var-
ranno a lumeggiare l 'ambiente, in cui si 
sono svolti i f a t t i lamentat i nella mia in-
terrogazione. 

I l 22 di marzo il Mammucari è incari-
cato di procedere agli esami; questi avven-
gono; di 84 candidati solo 45 sono pro-
mossi, il che prova che non tu t t i avrebbe-
ro avuto facilitazioni eccessive; ma più 
tardi i certificati elettorali non si danno ed 
il Mammucari, sotto molte accuse, t ra cui 
quella di aver falsato i risultati degli esa-
mi, viene deferito al Consiglio provinciale 
scolastico. Il Consiglio, dopo l 'a t tento esa-
me di molti fa t t i e non soltanto di questo 
degli esami, proscioglie il Mammucari, ed 
il grande castello delle accuse si riduce a 
piccole inezie. 

Ora se gli esami fossero stati effettiva-
mente falsati , il Consiglio provinciale sco-
lastico non avrebbe mancato di provvedere 
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e di provvedere energicamente. L'onore-
vole sot tosegretar io di S ta to ha det to che 
irregolari tà sono avvenute , irregolarità che 
potrebbero anche esser causa di nullità de-
gli esami. Io non lo nego, ma voglio che 
l 'onorevole sottosegretario di Stato non di-
mentichi le circostanze in cui i f a t t i s i sono 
svolti. 

Si t r a t t a di un ambiente ove le lotte po-
litiche possono spesso o t tenebrare il giudi-
zio spassionato, ove il movimento dei con-
tadini, che rompono la crosta del regime 
feudale, contras ta t r o p p o con gli interessi 
della classe padronale e ne suscita le rap-
presaglie, rappresaglie che, un po ' per ne-
cessità di cose, sono ta lvol ta a iu ta te dalla 
burocrazia. 

Perciò io raccomando vivamente che in 
questo ed al tr i casi per ciò che r iguarda 
gli esami elettorali, sia usa ta una certa lar-
ghezza, che corrisponde anche al program-
ma del Governo, in cui v 'è u n a traccia che 
speriamo ferma e dura tu ra , della volontà 
che queste classi nuove vengano alla vi ta 
sociale, e la plebe i tal iana divent i anche 
essa c i t tadina i ta l iana. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per la 
pubblica istruzione. 

TESO, sottosegretario di Stato per la pub-
blica istruzione. Posso assicurare l 'onorevole 
Ivanoe Bonomi che, quando perverranno le 
informazioni richieste al l ' ispettore scolastico 
di Velletri, l ' a rgomento sarà esaminato con 
t u t t a serenità ed equità , tenendo presenti 
le sue osservazioni. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Bocconi, al ministro di grazia 
e giustizia, « perchè dica se, in a t tesa di 
una completa r i forma de l l ' i s t i tu to della 
giurìa, in tenda vietare ai procura tor i ge 
nerali del Re di richiedere alle au tor i tà di 
pubblica sicurezza e ai carabinieri, per poi 
servirsene nella costi tuzione del giurì, le 
informazioni sulle idee poli t iche professate 
dai giurati ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispon-
dere. 

GUARRACINO, sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e culti. Ordinaria-
mente, dovendosi provvedere al servizio dei 
giurati pel funz ionamento della quindicina 
d'assise, le procure generali prendono infor-
mazioni sul conto delle persone designate 
dalla sorte a funzionare da giudici popolari. 

Se il procuratore generale ha diri t to (co-
me lo ha del pari l 'accusato) di ricusare 

ot to giurati, è giusto che si prendano appo-
site e precise informazioni . Queste informa-
zioni, nei maggiori centri, sono fornite dalle 
au tor i tà di pubblica sicurezza; nei centri 
minori, dai giudici di mandamento (pretori).. 

Le au tor i tà che riferiscono, sogliono dare 
informazioni complete anche sulla confes-
sione religiosa, sulla condot ta morale e po-
litica, sul censo, e in genere su t u t t o ciò che 
può servire per giudicare completamente del-
l ' ind ipendenza della persona. 

Ora, senza esaminare se il Ministero abbia 
il d i r i t to di intervenire in questa funzione 
dei procuratori generali, che è così stret-
t amen te connessa con le funzioni giudiziarie, 
il Governo non crede conveniente di limi-
tare la facoltà che essi hanno e che debbono 
essere lasciati liberi di usare sotto la pro-
pria responsabili tà. 

Del resto, l ' assumere informazioni com-
plete sui giurati è una necessità. Supponga 
l 'onorevole Bocconi che si t r a t t i di giudi-
care gli i m p u t a t i di un deli t to anarchico. 
Crede egli che della giuria potrebbero entrare 
a far par te persone che professassero idee 
anarchiche ? 

E nell ' ipotesi di un processo per de-
l i t to dovuto a fana t i smo di un ascritto a 
se t ta religiosa, crede l 'onorevole Bocconi che 
il procuratore generale potrebbe esimersi dal-
l 'assumere informazioni sulle opinioni reli-
giose di coloro che fossero chiamati a fun-
zionare da giurati , e che potrebbero essere 
correligionari dell 'accusato f ana t i co? 

Vi sono dunque casi, sia pure eccezio-
nali, nei quali il procuratore generale deve 
conoscere anche le idee politiche e religiose 
dei giurati . Debbo però aggiungere che i 
procurator i generali non abusano mai di 
questa loro facoltà, l imitandosi semplice-
mente a domandare informazioni, che di so-
lito giungono complete. 

Il Governo quindi, ripeto, non crede di 
dover l imitare ques ta facoltà, della quale i 
procurator i generali non abusano. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bocconi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

BOCCONI. Non mi a t t endeva questa 
risposta dall 'onorevole sottosegretario di 
S ta to . Credevo che egli smentisse il f a t to 
per la d igni tà stessa della funzione della 
giustizia. Non posso in nessuna maniera 
seguire la sua teoria, la quale, se dovesse 
prevalere, r idurrebbe la funzione della giu-
stizia a ben t r is te e ben amara cosa, molto 
più tr is te ed amara di quello che pur t roppo 
non sia. {Commenti). 

L'onorevole sot tosegretario dice che le 
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procure general i devono chiedere infor-
mazioni e che è giusto che siano da te 
complete nei grandi centri dal la pubbl ica 
sicurezza, nei piccoli dai carabinieri , per-
chè è ut i le conoscere le opinioni di co-
loro che devono compiere la funzione del 
g iura to in t u t t e le loro manifes tazioni in-
te l le t tua l i e morali, e quindi anche la con-
fessione religiosa ed anche polit ica, perchè 
può darsi che un g iura to debba giudicare 
di un deli t to anarchico ed anche di un de-
l i t to per f ana t i smo religioso. 

Ma io r ispondo a l l 'onorevole sottose-
gretar io che la sua tesi deve essere as-
so lu t amen te r e s p i n t a . Sia pure che si 
t r a t t i di casi par t icolar i , sia pure che 
si t r a t t i di quest i casi part icolari a cui 
è ricorso l 'onorevole sot tosegre tar io di Sta-
to per giustificare la sua tesi che non 
può essere giust if icata da casi di ordine 
generale ; io dico che egli ha tor to e che 
egli deve nell ' interesse della r e t t i t u d i n e 
della giustizia v ie tare ai p rocura to r i gene-
rali di servirsi di quest i mezzi per indagare 
l ' an imo ed il pensiero di quelli che sono 
ch iamat i all 'ufficio di giurat i . Poiché, si 
t r a t t i pure di del i t to anarchico o di del i t to 
dovuto a fana t i smo religioso, t u t t i i c i t ta-
dini, siano anarchici , siano fanat ic i religiosi, 
devono por ta re il loro pensiero ne l l ' ammi-
nis t razione della giustizia, quando si t r a t t a 
di giudicare se f a t t i compiu t i da c i t tadini , 
s iano o no reat i . 

Ripeto , questo quando l 'onorevole sotto-
segretar io di S ta to accenna a f a t t i d ' indole 
par t icolare . Ma egli deve r imanere nella tesi 
di ordine generale, quale io ho l ' impos ta ta 
nella mia interrogazione, ed allora il tor to è 
anche maggiore. Poiché l ' inconveniente da 
me l amen ta to è di grave impor tanza in 
quan to investe ed offende quella che è f r a 
le più alte e civili ist i tuzioni, quella dei giu-
rati , ed aggiunge nuove cause di discredito 
a quelle create ad a r te dagli avversar i di 
ques ta al ta is t i tuzione, alla quale, volere o 
no, onorevole sot tosegretar io di S ta to , l 'o-
pinione pubbl ica deve guardare con fiducia 
spontanea , i l l imi ta ta , come quella che t r ae 
le sue origini dalla coscienza popolare. 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to sa 
che l ' is t i tuzione della giuria f u inspi ra ta ad 
un principio ve ramen te ed a l t a m e n t e demo-
cratico e liberale, inteso a sost i tuire al f r eddo 
calcolo dei giudici tecnici il senso comune 
e prat ico della general i tà , che ha conoscenza 
delle cose umane , e a cui non è estraneo lo 
erompere delle passioni e degli a f fe t t i della 
vi ta umana ; l 'onorevole sot tosegretar io di 

S ta to sa che f u inspi ra to ad un pr incipio 
che rende omaggio alla sovran i tà del po-
polo,. che per tale qual i tà è invest i to delle 
funzioni giudiziarie. 

E d allora, men t r e ogni giorno noi sen-
t iamo che, ad eliminare gli inconvenient i 
che l ' i s t i tu to della giuria viene presentando 
nella funz ione sua, si reclama u n a più larga 
appl icazione della legge che elimini la in-
giustizia della esclusione delle classi vera-
mente popolari; noi ci t rov iamo dinanzi a 
questo f a t to ve ramente deplorevole, contro 
cui dobbiamo dire la più fiera parola di 
r a m p o g n a e per cui quegli Stessi che do-
vrebbero tu te la re la legge sono quelli che 
la violano, of fendendo la legge stessa e l 'al to 
principio politico e sociale a cui la legge è 
inspirata . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to non 
ha t e n t a t o nemmeno di sment i re i f a t t i . 
(Interruzione dell'onorevole sottosegretario di 
Stato per la grazia e giustizia). 

Chiunque è qui dent ro ed esercita la fun-
zione de l l ' avvocato sa come ques to sia vero 
e come si r ipe ta quo t id i anamen te nelle aule 
della Corte d'assise. Ora io credo che di-
nanzi ad un fa t to di questo genere, per giu-
stif icare in par te il quale l 'onorevole sotto-
segretar io di S ta to ha dovu to r icorrere ad 
esempi molto eccezionali , io, credo che 
debba venire spontanea , unan ime dalla Ca-
mera, una voce tale che imponga ai Governi 
di provvedere . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to sa, 
e me lo insegna, -che la legge "sui g iurat i 
s tabil isce quali sono i requisit i necessari 
per l 'ufficio di giurato e come indichi in 
modo preciso e tassa t ivo le cause di inca-
paci tà , di dispensa, di indegni tà per cui la 
legge soffre eccezioni. Ora nessun altro cri-
terio dovrebbe prevalere nella esclusione 
dall 'esercizio di u n a facol tà a cui senz 'a l t ro 
po r t a la stessa qua l i t à di c i t tadino. Quindi 
non so in tendere un'offesa peggiore a t u t t o 
quello che è il pa t r imonio ideale della nost ra 
civiltà, di quella per la quale s ' impedisca 
l'esercizio di un di r i t to ad un c i t tadino 
solo in quan to egli non sia un ortodosso in 
politica. 

Offesa anche maggiore per il modo come 
si procede. s 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bocconi, ella 
ha già o l t repassa to i cinque minut i . Pre-
sent i p iu t t o s to u n a in t e rpe l l anza ! 

BOCCONI . Ho t e rmina to , onorevole Pre-
sidente. L 'onorevole sot tosegretar io di Stato,, 
lo diceva egli stesso, sa che per indagare 
sulla capaci tà giuridica di chi è ch i ama to 
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alla funzione del giurato si ricorre alla pub-
blica sicurezza nei grandi centri ed ai ca-
rabinieri nei piccoli centri . 

Ora avviene che della capaci tà morale, 
intel le t tuale e politica di un ci t tadino ad 
esercitare questa alta e civile funzione è 
arb i t ra la assai spesso t roppo modesta in-
telligenza di un brigadiere dei carabinieri , 
che nei piccoli centri diventa la espressione 
e lo s t rumento degli odi personali e di cam-
panile. Ora t u t t o ciò deve scomparire. 

P R E S I D E N T E . La prego nuovamente 
di concludere, onorevole Bocconi. 

BOCCONI. Concludo. La legge eselude, 
per indegnità o per incapaci tà morale, in-
tel let tuale o civica, dalla funzione di giu-
rato; ora non è giusto che si abbiano ad equi-
parare agli indegni ed agli incapaci t u t t i 
quei c i t tadini che per un più ardi to senso 
di vi ta sociale aspirano ad una radicale tra-
sformazione degli is t i tut i politici ed eco-
nomici del nostro tempo. 

Dico all 'onorevole sottosegretario di Stato 
che questo è un altro indizio della carat-
teristica di classe che trascina con sè le 
funzioni della giustizia, per cui da essa si 
vogliono al lontanat i quelli che per la più 
profonda conoscenza delle passioni e delle 
miserie umane, più vi por tano il palpi to 
nel giudicare delle cose umane , e più ten-
dono ad avvicinare la giustizia penale alla 
real tà della vita e del sent imento pubblico. 

Contro questo sistema io protesto ener-
gicamente. La legge sui giurat i dovrà es-
sere modificata, ampl ia ta , completa ta ; ma, 
in tanto , per l 'onore ed il decoro della giu-
stizia, quale è la legge a t tua lmente , fa te la 
r ispet tare . (Approvazioni dall' estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Materi, al ministro di grazia 
e giustizia, « per conoscere le ragioni del 
r i tardo nel provvedere alla istituzione di 
una sezione di pretura nel comune di Gras-
sano ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispondere. 

GUARRACINO, sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e i culti. Fra le circo-
stanze, delle quali si deve tener conto per 
la concessione delle sezioni di pretura, (se-
condo quanto prescrive l 'articolo 5 della 
legge 14 luglio 1907, n. 511) evvi quella 
della precedente esistenza, nel comune ri-
chiedente, di una sede di pre tura , tód è que-
sto, a parere di t u t t i i ministri che finora si 
sono succeduti, un elemento di t a n t a impor-
tanza da doversi tenere nel massimo conto, 

i n q u a u t o che, come è r isaputo, le sezioni di 
p re tu ra furono is t i tui te in seguito alle vive 
e cont inue insistenze f a t t e da quei comuni 
che con la legge 8 giugno 1890 perdet tero 
la qual i tà di capoluoghi di mandamen to , e 
allo scopo precipuo di r iparare a qualche 
errore commesso nell 'applicazione di quella 
legge. 

Per queste considerazioni il Ministero ha 
a d o t t a t a e seguita la massima di dare nella 
concessione delle sezioni la precedenza a 
quei comuni che erano già sedi di p re tu ra , 
r iservandosi di esaminare le istanze degli 
altri comuni dopo ado t t a t i gli oppor tuni 
provvediment i sulle domande degli antichi 
capoluoghi di mandamento . 

A tale criterio di massima, fin qui se-
guito scrupolosamente, si fece solo ecce-
zione con la ist i tuzione della Sezione di pre-
tu ra nelle isole di Tremiti e di Lampedusa ; 
ma tale eccezione t rova la sua ragione di 
essere nello stesso interesse dello Stato, in 
quan to che quelle isole sono sedi di co-
lonie penali, ed era perciò, più che utile, 
necessario, is t i tuire in esse le Sezioni di 
pre tura , per impedire che i coatt i doves-
sero lasciare il luogo di pena per venire 
t r ado t t i nelle lontane sedi di pre tura , ciò 
che f requen temente si verificava in occa-
sione dei procedimenti nei quali essi coat t i 
dovevano comparire come imputa t i , par t i 
lese o semplici tes t imoni . 

Il comune di Grassano non era, pr ima 
del 1890, sede di p re tu ra , e perciò la sua do-
manda , come le numerose altre pervenute 
dagli altri comuni che si t rovano nelle stesse 
sue condizioni, non fu presa ancora in esa-
me in at tesa che siano esaurite le istanze 
degli ex capoluoghi di mandamen to . 

Non sarà poi inoppor tuno notare che i 
fondi s tanziat i in bilancio sono bastevo!i 
solo per la is t i tuzione di cento Sezioni di 
pretura, ment re già ne furono is t i tui te cin-
quan ta , e non fu rono con ciò soddisfa t te le 
domande di altr i 100 comuni che ebbero a 
subire la soppressione della p re tura , senza 
contare le numerosissime istanze (quasi 
duecento) pervenute da comuni che, come 
Grassano, non furono mai capoluoghi di 
mandamento . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Materi ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodisfat to. 

M A T E R I . Non voglio r icordare i prece-
dent i di Lipari e Lampedusa ; ma l 'onore-
vole Guar rac ino comprenderà che non posso 
dichiararmi sodisfat to della sua risposta ; 
inquantochè , a mio parere, la legge del lu-

I glio 1907 non volle provvedere alla ricosti-
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tuz ione delle p re tu re , sia pure a t t r ave r so 
la f o r m a modes ta di una sezione, in quei 
«omuni che nel ven tenn io p receden te alla 
legge l ' ebbero soppressa. 

I n v e c e la legge del' 1907 volle principal-
mente p rovvedere ai bisogni di quei comuni 
che, o per la cresciuta popolazione, o per 
il maggiore svi luppo di affari , o da t a la 
loro l o n t a n a n z a dalla p r e tu r a e la poco fa-
cile viabi l i tà , sen t ivano il bisogno d ' ave re 
u n a giustizia più r ap ida e meno dispen-
diosa. 

È t a n t o vero che non si volle con la legge 
del 2907 dare ai comuni che pr ima avevano 
la sede di p r e tu r a , nè un 'esc lus iv i tà , nò un 
di r i t to di p recedenza , che, nel l 'ar t icolo 5 
c i ta to da l l 'onorevole so t tosegre ta r io di Sta-
to, sono p r ima indicate t u t t e le condizioni 
per cui i comuni possono r ichiedere l 'isti-
tuzione delle sezioni, e solo in u l t i m o , è 
de t t o : « t e n u t o conto delle condizioni cli-
matologiche, della compara t iva i m p o r t a n z a 
dei cent r i di popolazione e della p receden te 
esistenza di u n a sede di p r e t u r a ». Ciò si-
gnifica che non si volle, con quest ' inciso, 
s tabi l i re nè l 'esclusivi tà , nè la precedenza, 
in favore dei comuni che già erano s t a t i 
sede di p r e tu r a ; ma si volle impedi re che 
la p receden te soppressione potesse fo rmare 
ostacolo a l l ' i s t i tuzione delle sezioni. 

Quindi la legge è s t a t a app l i ca ta com-
p l e t a m e n t e a rovescio del come volle il le-
gis latore : a p p u n t o perchè non e rano quei 
comuni nei qual i erano s t a i e soppresse le 
sezioni di p r e tu ra , che sen t ivano il bisogno 
d ' ave re la giust izia più r a p i d a e meno di-
spendiosa, ma erano gli a l t r i comun i che 
oggi si vedono ing iu s t amen te t r a scu ra t i . 

Quindi m ' a u g u r o che il Ministero, r i tor -
nando sulla presa disposizione, voglia ren-
dere giustizia a ques t i comuni che, da mol to 
t empo ed invano , a t t e n d o n o l ' i s t i tuzione 
delle sezioni. 

P R E S I D E N T E , È COSÌ esaur i to il t empo 
assegnato alle in terrogazioni . 

Svolgimento di una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

lo svolg imento d ' u n a p ropós ta di legge del 
d e p u t a t o Pace t t i , per modificazione al la 
legge 15 luglio 1906, p o r t a n t e p r o v v e d i m e n t i 
per le p r j v i n c i e meridional i . 

Se ne dia l e t tu ra . 
D E N O V E L L I S , segretario, legge : (Vedi 

t o rna t a dell ' 8 giugno 1910). 
P R E S I D E N T E . L'oi i . P a c e t t i ha facol tà 

di svolgere ques t a p ropos ta di legge. 

P A C E T T I . Brevissime parole sa ranno 
sufficienti a chiar i re il conce t to al quale 
si sono inspi ra t i gli iniziatori di ques ta pro-
pos ta di legge, la quale non ha altro scopo 
che quello di i n t rodur re una modificazione 
al la legge 15 luglio 1906, n. 383,. p o r t a n t e 
p rovved imen t i in f avo re delle provincie me-
ridional i . 

Come la Camera sa, nel l 'ar t . 2 di ques ta 
legge, f u disposto che, per dieci anni , agli 
opifìci t e c n i c a m e n t e organizzat i ed ai ter-
reni ad essi annessi fosse conceduto il be-
neficio de l l ' esenzione d a l l ' i m p o s t a di ric-
chezza mobile e dall ' impos ta fondia r ia . I l 
medesimo beneficio fu esteso anche agli opi-
fici t e cn i camen te organizzat i del Lazio, del-
l ' U m b r i a e delle M a r c h e ; con ques ta ec-
cezione però, che ad essi non f u conceduto 
un decennio di esenzione d a l l ' i m p o s t a , m a 
sempl icemente un quadr ienh io . 

Ora è a v v e n u t o che, spec ia lmente nel-
l ' U m b r i a , dove cominciano .ad imp ian ta r s i 
i ndus t r i e a causa delle condizioni special i 
nelle qual i quella regione si t r o v a per le 
sue acque, il proposi to che si era prefìsso il 
P a r l a m e n t o nel del iberare quel la legge, non 
si è o t t e n u t o c o m p l e t a m e n t e ^ perchè gli 
opifici indus t r i a l i t e c n i c a m e n t e organizzat i 
non hanno u n a ragione speciale di costi-
tu i rs i in quei paesi, se non t r ovano il bene-
fìcio del decennio d 'esenzione dal le impo-
ste, così come fa da to alle a l t re regioni . 

P e r t a n t o , anche a nome dei colleghi del 
Lazio, delle Marche e de l l 'Umbr i a , ho a-
v u t o l 'onore di p resen ta re ques ta p ropos ta 
di legge che r a c c o m a n d o a l l ' a t t enz ione della 
Camera e che ha per iscopo di correggere 
quella differenza di t r a t t a m e n t o che è in-
clusa nella legge del 15 luglio 1906. 

Le ragioni di ques ta p ropos ta sono di per 
sè evident i ; le ragioni p ra t i che , desun te 
dal le speciali c i rcostanze economiche delle 
nos t r e regioni, noi le i l lus t reremo ancora 
meglio quando , come sper iamo, la p r o p o s t a 
di legge sarà p resen ta t a all ' esame degli 
Uffici. 

Confido che la Camera vor rà p rendere 
in considerazione ques ta propos ta di legge. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
ta r io di S ta to per le finanze ha faco l t à di 
par lare . 

G A L L I N O , sottosegretario di Stato perle 
finanze. La presen te p ropos ta di legge, per 
q u a n t o si present i assai modes ta nella tor-
ma, pure ha una p o r t a t a assai g rave . T u t -
t a v i a il Governo consente che sia presa in 
considerazione, facendo però le più ampie 
riserve. (Commenti). 
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P P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro- , 
vano che sia presa in considerazione la pro-
posta di legge dell'onorevole Pacet t i , si 
alzino. 

(È presa in considerazione). 

Approvazione del disegno di legge: Chiamate 
di controllo ed obblighi di servizio dei mi-
litari in congedo del regio esercito. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Chia-
mate di controllo ed obblighi di servizio 
dei militari in congedo del regio esercito. 

Onorevole ministro della guerra, consente 
che la discussione si faccia sul testo della 
Commissione ? 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Con-
sento. 

P R E S I D E N T E . Se ne dia lettura. 
C A M E R I N I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 463-a). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale su questo disegno di 
legge, 

Nessuno chiedendo di parlare, passiamo 
alla discussione degli articoli. 

* 

Art. 1. 

Pel controllo della forza in congedo il 
ministro della guerra ha facoltà di ordinare 
con pubblico manifesto speciali chiamate 
che avranno luogo normalmente in giorni 
di domenica. 

(È approvato). 

Art. 2. 

I militari richiamati pel controllo si pre-
sdenteranno al sindaco del comune di resi-
denza ovvero alle autorità militari stanziate 
nel comune stesso nel modo che sarà indi-
cato dal manifesto di chiamata. 

Saranno rilasciati in congedo nello stesso 
giorno di presentazione e non avranno di-
ritto ad alcun assegno o indennità. 

(È approvato). 

Art. 3. 

I militari che per giustificati motivi non 
abbiano potuto rispondere alla chiamata 
di controllo nei giorni indicati nel manifesto, 
potranno presentarsi in altri giorni secondo 
le indicazioni del manifesto medesimo. 

(È approvato). 

Art. 4. 
L a mancanza senza giustificato motivo 

alle chiamate di controllo costituisce una 
contravvenzione che sarà punita con una 
ammenda estensibile a lire 5. 

I l verbale di contravvenzione non è tra-
smesso all 'autorità giudiziaria e l'azione pe-
nale rimane estinta ove il contravventore 
paghi, entro un mese dalla contestazione 
del fatto, una somma equivalente al doppio 
del minimo dell 'ammenda. 

(È approvato). 

Art. 5. 

I militari in congedo di ogni classe e ca-
tegoria hanno obbligo di notificare al co-
mandante del distretto militare, per mezzo 
del sindaco e non più tardi di 15 giorni dal-
l' avvenuto trasferimento, i cambiamenti 
della propria residenza. 

I contravventori saranno puniti con una 
ammenda nella misura e con le modalità di 
cui al precedente articolo 4. 

(È approvato). 

Art. 5-bis. 

Le ammende andranno a vantaggio del 
fondo stanziato in bilancio-per i sussidi alle 
famiglie indigenti dei militari richiamati 
alle armi. 

(È approvato). 

Art. 5-ter. 

Alle contravvenzioni previste dagli arti-
coli precedenti sono applicabili le disposi-
zioni degli articoli 24 e 101 Codice penale. 

(È approvato). 

Art. 6. 

All'articolo 125 del testo unico delle leggi 
sul reclutamento del regio esercito appro-
vato con regio decreto 6 agosto 1888, n.5655 
(serie 3a) è sostituito il seguente : 

« Art. 125. — Tutt i i militari di l a e 2a ca-
tegoria che sono inviati in congedo illimi-
tato, rimangono ascritti all'esercito perma-
nente. Essi fanno poi passaggio nell'8° o 9° 
anno del loro obbligo di servizio alla milizia 
mobile e vi rimangono ascritti fino al 31 di-
cembre del 12" anno dell'obbligo stesso, dopo 
di che passano alla milizia territoriale. 

« Peraltro i militari con ferma di cinque 
anni (eccettuati i sottufficiali) passano di-
rettamente dall'esercito permanente alla mi" 
lizia territoriale il 31 dicembre del 9° anno 

' dell'obbligo di servizio ed i militari trasferiti 



Atti Parlamentari — 8573 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I — ì a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA D E L ~ 1 7 GIUGNO 1 9 1 0 

dalla marina nell'esercito per effetto del-
l'articolo 1 della legge 1° febbraio 1900, n. 26, 
passano pure direttamente dall'esercito per-
manente alla milizia territoriale il 31 di-
cembre del 12° anno dall'obbligo di servizio». 

L ' articolo 127 del citato testo unico è 
abrogato. 

(È approvato). 

Art. 7. 

All'articolo 135 del suddetto testo unico 
è sostituito il seguente : 

« Art. 135. I l ministro della guerra 
ha facoltà di ritardare il passaggio alla mi-
lizia territoriale dei militari di l a e 2a cate-
goria sino ad un anno dopo i . termini sta-
biliti dal precedente articolo 125. 

« In caso di mobilitazione il ministro stesso 
ha pure facoltà di colmare con uomini di 
milizia mobile le deficienze in reparti del-
l'esercito permanente e con uomini di mi-
lizia territoriale le deficienze in reparti della 
milizia mobile. Potrà anche costituire i re-
parti promiscuamente con uomini dell'eser-
cito permanente, della milizia mobile e della 
milizia territoriale ». 

(È approvato). 
Art. 8. 

I l ministro della guerra provvederà al-
l'esecuzione della presente legge con rego-
lamento da approvarsi con decreto reale 
dopo sentito il parere del Consiglio di Stato. 

(È approvato). 
S'intende che la numerazione degli arti-

coli di questo disegno di le^ge deve essere 
rettificata, poiché l'articolo 5-bis diviene 6, 
il 5-ter diviene 7, il 6 diviene 8 e così di 
seguito. 

Si procederà poi alla votazione segreta 
di questo disegno di legge. 

- Presentazione di un disegno di legge . 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del 

tesoro ha facoltà di parlare. 
T E D E S C O , ministro del tesoro. Mi onoro 

di presentare alla Camera il disegno di legge: 
Commemorazione degli avvenimenti del 
1860 nelle Provincie meridionali. Acquisto 
di documenti storici sulle origini del risor-
gimento nazionale. 

Chiedo che sia inviato alla Giunta ge-
nerale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione del 
disegno di legge: Commemorazione degli i 

i avvenimenti del 1860 nelle provincie meri-
j dionali. Acquisto di documenti storici sulle 

origini del risorgimento nazionale. 
Sarà inviato alla Giunta generale del bi-

lancio. 

Discussione del disegno di legge: Aumento de-
gli stipendi minimi agli agenti subalterni 
dell'Amministrazione delle poste e dei t e -

legrafi. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Aumento 
degli stipendi minimi agli agenti subalterni 

"dell'Amministrazione delle poste e dei te-
legrafi. 

Se ne dia lettura. 
CIMATI, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 25.1-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Turati. 
T U R A T I . Dirò poche parole su questo 

disegno di legge, perchè esso appartiene a 
quella categoria di progetti che si possono 
anche disapprovare, ma a cui non si può 
rifiutare il voto. 

I l disegno di legge, che viene alla nostra 
discussione dopo tanto tempo di aspetta-
zione, è diretto a beneficare agenti dello 
Stato della più misera condizione, e se v'è 
una osservazione da fare in linea prelimi-
nare, non sarebbe che questa: che disegni 
di legge come questo, in luogo di essere 
presentati dal ministro delle poste e dei te-
legrafi, dovrebbero esserlo unicamente dal 
ministro dell'interno, perchè appartengono 
non già alle riforme tecniche del servizio 
postale e telegrafico, ma, unicamente alla 
beneficenza pubblica. 

Le osservazioni, che io avevo l'onore di 
sottoporre alla Camera, or sono pochi giorni 
nella discussione del bilancio dell'interno e 
poi in occasione dei provvedimenti per la 
Minerva, eccitando il Governo, a preparare 
i criterii per una soluzione organica di tutt i 
questi problemi, potrebbero essere ripetute, 
probabilmente con eguale fortuna negativa, 
a proposito di questo disegno di legge. 

Accettandolo dunque come un provve-
dimento di pura e semplice beneficenza, 
è forse opportuno che brevemente sia fa t to 
presente al ministro delle poste, e più an-
cora al ministro del tesoro, quello che manca 
a questo disegno di legge, per essere un 
progetto di riforma organica, affinchè se ne 
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possa tener conto in una futura riforma 
meno incompleta di questa. 

I l disegno di legge che abbiamo davanti 
aumenta di poche lire gli stipendi minimi 
di una parte soltanto dell'ultima categoria 
del personale postale e telegrafico; e cioè 
porterà da J ,000 a 1,100 lire gli stipendi dei 
commessi o portalettere e da 900 lire a 1,050 
gli stipendi dei vicecommessi o viceporta-
lettere. 

Fondandomi sulle stesse dichiarazioni 
del Governo, che furono consacrate in leggi 
dello Stato (e cito ad esempio la legge di 
perequazione economica fra gli impiegati, 
fatta approvare dall'onorevole Giolitti), af-
fermo anzitutto che questi aumenti non ri-
solvono la questione del pane quotidiano. 

È stato generalmente ammesso che il mi-
nimo degli stipendi possibile, in rapporto ai 
cresciuti bisogni della vita materiale e al 
rincaro delle sussistenze, debba essere, per 
gli agenti subalterni, di lire 1,200 annue, co-
me appunto è stabilito nella legge Giolitti 
che ho citata testé. 

La Giunta del bilancio, il Governo e il 
Parlamento hanno più volte riconosciuto 
formalmente il concetto che la vita è impos-
sibile nelle nostre città con uno stipendio 
netto inferiore a tre lire al giorno, minimo 
che non è raggiunto colle lire 1,050 di que-
sto disegno di legge. I l problema dell'esi-
stenza, quindi, non viene assolutamente ri-
solto. Ma il disegno di legge va considerato 
anche sotto un aspetto diverso. Esso in-
fatti trascura questioni che sono essenzial-
mente connesse con quella che si pretende 
di risolvere, per esempio quella dell'anziani-
tà. È chiaro che non si può scindere razio-
nalmente il problema degli stipendi minimi 
da quello degli stipendi degli anziani, per-
chè in tutti gli organici deve esistere un 
rapporto tra il trattamento minimo degli 
impiegati ed il loro trattamento nel pro-
gresso della carriera. 

Quando si altera il punto di partenza, 
ne deriva, per logica conseguenza, che si 
debba modificare in correlazione tut ta la 
linea della carriera, perchè, come sarebbe 
assurdo per definizione che il minimo fosse 
superiore agli stipendi assegnati a categorie 
superiori, così è assurdo che la proporzio 
nalità del crescendo venga arbitrariamente 
disconosciuta. 

I l presente disegno di legge ignora questa 
legge di proporzione necessaria e crea così 
questa veramente enorme e stridente in-
giustizia: che, mentre riconosce ai nuovi ve-
nuti, ai giovanissimi, agli ultimi, il diritto 

ad un minimo di 1050 lire, lascia poi agenti 
con 15 anni di servizio a sole 1200 lire, 
agenti con 24 anni a sole 1400; il che si-
gnifica che nella traiettoria della carriera 
quindici anni e ventiquattro anni di servizio 
sono valutati meritevoli di aumenti rispet-
tivamente di sole 150 e 350 lire. 

Quanto questo sia in armonia coi con-
cetti di tutt i gli organici delle nostre Am-
ministrazioni ed anche con l'organico a cui 
si riferisce questo disegno di legge, lascio 
giudicare a chi ha qualche competenza 
nella materia ! 

Con questi rabberciamenti, che non ri-
spettano in alcun modo lo sviluppo armo-
nico della linea della carriera, si vengono 
a creare stridenti contrasti fra grado e 
grado nel personale della stessa categoria, 
fomiti di giustificato malcontento e di pro-
teste incessanti, che è facile immaginare 
quanto giovino al servizio ed alla disci-
plina. 

Ma il disegno di legge in esame non crea 
soltanto una nuova ingiustizia nel seno della 
categoria degli agenti subalterni. Ne crea 
una, anche, fra questa categoria e quella 
immediatamente superiore : quella cioè degli 
impiegati tecnici ed amministrativi, dei così 
detti ufficiali d'ordine; perchè, se si capiva 
che, quando lo stipendio minimo dei su-
balterni era a 900 lire, cioè a dire a poco 
più di due lire nette al giorno, il minimo 
per gli impiegati fosse di lire 1200, non si 
comprende più che, aumentandosi nel primo 
caso il minimo a lire 1050, nell'altro caso il 
minimo di 1200 lire resti inalterato. 

Nelle altre amministrazioni dello Stato , 
dove lo stipendio minimo dei subalterni, 
per la legge di perequazione, fu portato a 
lire 1200, lo stipendio degli impiegati d'or-
dine o degli applicati è di lire 1500. Yi è 
cioè quella differenza normale, corrispon-
dente al maggior capitale di tempo e di 
denaro impiegato nella conquista dei titoli 
e alle maggiori spese della vita, che voi a-
vete in questo progetto completamente 
obliteralo. Voi avrete anzi in qualche caso, 

j una anomalia anche maggiore; e cioè avrete 
gli agenti subalterni di prima nomina ad 
uno stipendio superiore a quello di alcuni 
agenti della categoria superiore. Avrete, per 
esempio, una classe di vere impiegate, le te-
lefoniste, a sole lire 1000, cioè con uno sti-
pendio inferiore di 50 lire a quello dell'ul-
timo subalterno assunto! 

Ma, anche limitandoci ai minimi della 
stessa categoria subalterna, il vostro pro-

i getto presenta lacune inesplicabili. Infatti , 
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mentre proponete l 'aumento che ho detto 
per i commessi e vicecommessi, non avete 
toccato affatto lo stipendio minimo degli 
agenti di manutenzione. Se ritenete che 
P ultimo vicecommesso non possa vivere 
con meno di 1050 lire, come potete cre-
dere che possa vivere un guardafili con sole 
1000 lire ? 

Inoltre , dato il tipo del ruolo aperto, 
conviene che vi sia, come ho già d e t t o , una 
certa proporzione fra il punto di partenza 
ed i periodi successivi. Nell 'organico Schan-
zer, che è tut t 'ora in vigore, avevate que-
sta progressione : si cominciava a 900 lire, 
dopo due anni si passava a 1000, poi per 
quadrienni a 1200, a 1400 e infine, per quin-
quenni, a 1600 e a 2000. 

L 'aumento, come è logico, è più rapido 
da principio, più lento in seguito. Oggi vói v 

alterate l 'armonia di questa linea, sostituen-
dole una bizzarra graduatoria, nella quale, 
dopo due anni, da 1050 si passerà a 1100, 
dopo altri quattro anni a 1200. Così occor-
reranno sei lunghi anni per salire da 1050 
a 1200, ossia per guadagnare le prime 150 lire 
di aumento. 

Riassumendo : con questa riforma non è 
risoluto il problema della esistenza; è alte-
rata tu t ta l 'armonia del quadro della terza 
categoria; non è affatto toccato il proble-
ma gravissimo degli anziani; ed è violata 
la proporzione necessaria fra gli stipendi 
minimi dell 'ultima categoria e quelli della 
categoria superiore. 

Anche è da notare (e, se avessi preveduto 
ieri che questo disegno di legge sarebbe 
oggi venuto in discussione, avrei preparato 
a questo proposito un emendamento, che il 
Governo e la Giunta generale del bilancio 
son sicuro avrebbero accolto, anche per la 
sua tenuissima portata finanziaria), è da 
notare, dicevo, che questa riforma è ine-
splicabilmente misogina. Avete migliorato, 
poco e male, le condizioni degli ultimi a-
genti di sesso maschile, esclusi i soli guar-
dafili; ma vi siete dimenticat i degli infimi 
agenti di sesso femminile. ( Interruzioni del 
deputato Fasce e dell'onorevole ministro delle 
poste e dei telegrafi). 

« Abbiamo già pensato a provvedere », mi 
dice l 'onorevole Fasce, e l 'onorevole mini-
stro Ciuffelli me lo conferma. Se è così, non 
avrei da dir altro, relat ivamente alle ven-
tisei commesse, che cominciavano da 600 lire 
per salire a 750 dopo un quadriennio, e poi 
via via a 900, a 1,000 ed a 1,100, lire ul-
timo limite. Anche queste, mi dite, avranno 
aumentato il loro minimo... 

F A S C E , presidente della Giunta generale 
del bilancio. Sarà portato ad 800 lire. 

T U R A T I . E allora l 'emendamento, che 
avrei voluto proporre, è già proposto da 
voi, e non ho che da compiacermene. 

Aggiungo soltanto una preghiera all'ono-
revole ministro, che riflette un caso perso-
nale, degno però di riguardo. 

F r a queste commesse, voi avete una com-
messa avventizia, vedova senza pensione 
di un fattorino che morì nei 1907 dopo venti 
anni di servizio. F u accolta negli uffici per 
pietà del suo caso, ma la qualifica di avven-
tizia non le consente di fruire dei vantaggi 
dell'organico, per cui sembra destinata a 
rimanere in eterno allo stipendio irrisorio 
di nette lire 43 mensili. Veda l'onorevole 
ministro se giustizia ed equità non consi-
glino di escogitare il modo, con una dispo-
sizione transitoria o col regolamento, di 
provvedere anche a questo caso pietoso. 

ISTon è il caso di dilungarci più oltre 
su questo disegno di legge, perchè, essendo 
prossima la discussione del bilancio delle 
poste e dei telegrafi, sarà quella la sede 
per trat tare più largamente questi temi, 
non esclusa la questione connessa del trat-
tamento di vecchiaia dei subalterni, ohe 
costituisce un debito d'onore pel Parla-
mento e pel Governo, il quale, da troppi 
anni oramai, lascia in sofferenza la cam-
biale da lui firmata quando si approvò l'or-
ganico Stel luti-Scala. 

Bast i per oggi aver notato la insuffi-
cienza e, più ancora, la inorganicità della 
riforma in esame. Insufficienza e inorgani-
cità che le ragioni del bilancio non sapreb-
bero giustificare, tanto più che, se la mia 
aritmetica non è un'opinione personale, i 
calcoli della spesa, fat t i dalla Giunta gene-
rale del bilancio, sarebbero alquanto esa-
gerati. 

La Giunta del bilancio ricorda, nella sua 
relazione, che la Sottogiunta aveva espresso 
al ministro il desiderio di estendere i mi-
glioramenti apportati da questo disegno di 
legge anche ad altre categorie di povera 
gente. Viceversa,-essa, nei suoi calcoli, a-
vrebbe esagerato il conto della spesa. Essa 
scrive infatt i che gli agenti, che avranno 
giovamento da questo disegno di legge, 
sono in numero di 5115 e che la maggiore 
spesa sarà di lire 749,050. 

La mia aritmetica mi porta ad una cifra 
molto inferiore. Infat t i , anche tenendo pre-
sente la retroatt ivi tà , per cui questo dise-
gno di legge avrebbe effetto dal 1° luglio 
1909, se consultiamo i ruoli del personale 
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troviamo che il benefìcio andrebbe, per 100 
lire ciascuno, a 2039 agenti; per 150 lire a 
2076; per cui la somma complessiva sarebbe 
di lire 620,300, e non affatto di 749,050. 

Una differenza, dunque, in meno, di oltre 
100 mila lire. Inoltre, computando le eco-
nomie, che si realizzeranno per gli assegni 
speciali di cui godono ad personara gli ex-
fattorini telegrafici e che vanno man mano 
assorbiti dagli aumenti di stipendio, voi 
scenderete ad una cifra di circa mezzo mi-
lione. Sono quindi all ' incirca 249 mila lire, 
che io tolgo da questo organico e rendo 
all'onorevole Tedesco, che può segnarsele 
a credito fin d'ora, e rihe mi sarà grato 
certamente di questa lieta notizia. Aggiun-
gete pure la tenue cifra di poche migliaia 
di lire che vi costerà l'emendamento per le 
commesse, avrete sempre un avanzo che vi 
avrebbe consentito di congegnare questo 
rimaneggiamento d'organico in modo più 
conveniente e più consono con gli altri or-
ganici e coi criteri generali che imperano 
in questa materia. 

Concludo, non senza il triste presenti-
mento di parlare un'altra volta al deserto, 
ma per sodisfare un dovere di coscienza per-
sonale, ripetendo un concetto col quale ho 
già molte volte tediato inutilmente la Ca-
mera. Io sono profondamente convinto che 
questo rabberciare gli organici delle nostre 
amministrazioni con ritocchi che hanno 
carattere di elemosine, concesse frammen-
tariamente, per soccorrere a bisogni che 
non ammettono neanche un giorno d'indu-
gio, il che rende anche impossibile qual-
siasi seria discussione, perchè la fame non 
può aspettare, sia un sistema eminente-
mente antieconomico, vergognoso per noi 
e disastroso pei servizi. E ripeto ancora 
una volta il lamento, che formulavo anche 
pochi giorni fa discutendosi il bilancio del-
l'interno, e della cui opportunità trovo con-
ferma ogni giorno nelle ìiforme di organici 
che dobbiamo discutere. Quello che rende 
queste riforme inefficaci è la mancanza di 
ogni concetto di assieme, che serva loro di 
base. Io credo che ci converrà insistere su 
questo fino alla noia, affinchè il concetto 
della necessità di uno studio preliminare e 
sintetico, preparatore di riforme razionali e 
organiche, che siano vere riforme dei ser-
vizi e non provvedimenti urgenti di bene-
ficenza, entri alfine nelle preoecupazioni del 
Parlamento e del Governo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente della Giunta del bi-
lancio. 

FASCE, presidente della Giunta del bi-
lancio, Mi duole che nell'assenza giustificata 
del relatore io debba prendere la parola. Io 
credevo che questo disegno di legge sarebbe 
stato accolto dalla Camera senza discus-
sione ; invece devo constatare, con qualche 
sorpresa, che a questo provvedimento si 
fanno critiche così acerbe dall' onorevole 
Turati che avrebbero, da parte sua, giusti-
ficata una proposta di rinvio alla Giunta 
generale del bilancio per un ulteriore esame; 
la Giunta ha studiato con ogni diligenza 
questo disegno di legge; essa si è fatta ca-
rico degli aumenti che sono stati fatti , in-
vero modesti, ma in misura compatibile con 
le condizioni del bilancio. ISToi abbiamo 749 
mila lire effettivamente di maggiore spesa 
che vanno a vantaggio di oltre 5000 agenti. 
Aggiungo anche in più le 26 commesse alle 
quali ha accennato l'onorevole Turati : sic-
ché mi pare che non sieno ragionevoli le 
critiche che ho sentito fare. Ad ogni modo, 
se l'onorevole Turati insiste e vuole la so-
spensiva, io, a nome della Giunta generale 
del bilancio, dichiaro che sono disposto ad 
accettarla.. . 

T U R A T I . Ma io non ho detto questo... 
FASCE, presidente della Giunta del bi-

lancio. Se l'onorevole Turati intende di 
proporre la sospensiva.,. 

T U R A T I . Ma io non la propongo! 
F A S C E , presidente della Giunta del bi-

lancio. ...se l'onorevole Turati non insiste, 
pregherò la Camera di approvare il di-
segno di legge che va a benefìcio, con de-
correnza dal Io luglio 1909, di tanti umili 
ma operosi e benemeriti agenti, i quali da 
tempo invocano un miglioramento a l l e loro 
condizioni. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
delle poste e dei telegrafi ha facoltà di 
parlare. 

C I U F F E L U , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Io mi debbo associare alle c o n s i -
derazioni che l'onorevole presidente della 
Giunta generale del bilancio ha fatto per 
dimostrare che il beneficio che con q u e s t o 
progetto ottengono g l i agenti s u b a l t e r n i 
delle poste non è lieve nè insensibile. 

L'onorevole Turati si è lamentato del-
l'insufficienza di questi aumenti ; io posso 
dirgli che dacché sono al Ministero delle 
poste e telegrafi ho avuto innumerevoli sol-
lecitazioni da parte degli interessati, p©r' 
chè questo disegno di legge fosse approvato 
nella misura in cui è proposto. Io coni" 
prendo perfettamente, onorevole T u r a t i , 
la generosità dei suoi impulsi, e li c o n d ì -
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vido come li condivide certamente l'onore-
vole presidente della Giunta generale del 
bilancio; ma debbo osservare che è comodo 
sistema, quello di domandare più di quanto 
le finanze dello S t a t o possono dare, e con-
cludere che quanto si accorda non è suf-
ficiente, mantenendo così il personale in 
uno stato di malcontento e di disagio non 
tanto materiale quanto morale. 

Faccio notare che questi modesti au-
menti, come poco fa ha detto il presidente 
della Giunta del bilancio, importano una 
spesa di 750 mila lire annue, e giovano se-
condo l 'ult ima statist ica a 6030 agenti su-
balterni. E non è vero, onorevole Turati , 
che questi agenti subalterni delle poste e 
dei telegrafi sieno pagati meno di tu l t i i 
subalterni delle altre amministrazioni: posso 
dimostrarle il contrario. Ho qui un elènco 

'slunghissimo di inservienti, commessi, bidelli, 
custodi, guardiani che hanno stipendi infe-
riori e carriera meno rapida e compensata di 
questa degli agenti delle poste. Infa t t i j cu-
stodi di canali demaniali hanno 800 lire, i 
custodi delle biblioteche 1,100 lire, i bidelli 
delle scuole 800 lire, i subalterni dell'Univer-
sità 1,000 lire, gli inservienti delle scuole 
•medie 750 lire, gli inservienti degli istituti 
delle belle arti hanno 700 lire, e così via 
per molti altri esempi che potrei citare. 

Per effetto dei precedenti miglioramenti 
degli organici, di cui va data lode al mio 
predecessore onorevole Schanzer, non solo j 
si è elevata la misura del minimo dello sti-
pendio, che era il punto essenziale, ma si 
è anche resa meno lenta la carriera e si è 
portato il massimo della retribuzione sino 
a 2,000 lira. 

Queste facilitazioni di carriera, dati gli 
stipendi iniziali ch i ora. aumentano, si ri-
percuoteranno successivamente n» i gradi su-
periori. E-l 'onorevole Turati che è informato 
meglio di me, perchè i desiderati del per-
sonale giungono a lui prima che allo stesso 
ministro delle poste, essendo grande la con-
siderazione che egli ha acquistata con lo 
avere strenuamente difeso gli interessi di 
questo personale, l 'onorevole Turat i sa che 
uno dei lamenti degli attuali anziani subal-
terni delle poste è questo, che i nuovi ve-
nuti si avvicinano rapidamente a loro, e 
quasi ne raggiungono gli stipendi. Quindi 
élla ben vede che la carriera è abbreviata 
e che si è da questo lato ottenuto un mi-
glioramento, il quale viene ora accentuato 
con l 'elevamento degli stipendi minimi. 

L'onorevole Turat i ha fat to delle consi-
derazioni generali, che non gli impediscono 

li 72 

tut tavia di votare questo disegno di legge 
del che io lo ringrazio. Perchè, se noi seguis-
simo il sistema che gli suggerisce la gene-
rosità dei suoi impulsi, quello cioè di non 
fare miglioramenti di organici, se non quando 
si potesse accordare ciò che è l 'ideale, il 
colmo dei desiderati del personale, noi do-
vremmo attendere che questo personale vi-
vesse a lungo di stenti, per beneficare poi 
le generazioni future ! 

Per quanto concerne i guardafili, essi non 
sono stati compresi in questo disegno di 
legge perchè appartengono ad un'altra ca-
tegoria di personale; nondimeno prometto 
che esaminerò la questione, giacché non è 
questo l 'ult imo miglioramento che si farà 
nell 'Amministrazione delie poste e dei te-
tfgrafi. 

Prometto dunque che esaminerò la con-
dizione dei guardafili per vedere quanto 
occorra e sia possibile fare per loro. 

Per ciò che si riferisce alle commesse 
ho potuto sodisfare i desideri manifestati 
dall' onorevole Turati , comprendendo in 
questo progetto di legge un emendamento 
concordato col ministro del tesoro e colla 
Giunta del bilancio. 

Malgrado le critiche mosse, io son lieto 
dell'approvazione che la Giunta generale 
del bilancio ha dato a questo disegno di 
legge, e sarò lietissimo dell'approvazione 
del Parlamento, perchè sono persuaso che 
esso porterà un vero benefìcio al personale 
subalterno in modo da renderlo sempre più 
pronto e ben disposto a dedicare la propria 
att ività ai servizi postali, che in gran parte 
riposano sulld" zelo di questi numerosi e be-
nemeriti agenti. 

P E E S I B E N T E . C'è un emendamento. . . 
C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei 

telegrafi. L 'emendamento è già stato inviato 
da me per mezzo della Presidenza alla 
Giunta generale del bilancio; e siccome 
manca il relatore, non saprei dire come sia 
che di questo emendamento non risulti nel 
disegno di legge. 

F A S C E , presidente della Giunta del bi-
lancio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F A S C E , presidente della Giunta del bi-

lancio. L 'emendamento è questo: Al primo 
capoverso deve essere aggiunto: « ed è por-
tato a lire ottocento lo stipendiò iniziale 
delle commesse ». 

T U R A T I . Chiedo di parlare su questo 
emendamento. 

P R E S I D E N T E . Onoievole Turati , ella 
ha già parlato. 
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T U E A T I . Ma l ' e m e n d a m e n t o non c 'era. 
P R E S I D E N T E . Ella ne deve aver preso I 

cognizione, giacché l ' emendamen to è s tato 
t rasmesso dal l 'onorevole ministro, per mezzo 
della Pres idenza, alla Giunta generale del 
bilancio. 

C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei te-

legrafi. All 'onorevole Tura t i posso dare que-
sto sch iar imento sulla po r t a t a del l 'emenda-
mento: per effetto di esso le commesse che 
ora hanno un minimo di seicento lire ven-
gono ad avere un beneficio di duecento, il 
quale è maggiore di quello proposto per gli 
agenti subal terni . 

P R E S I D E N T E . Nessun al t ro chiedendo 
di par lare dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Passe remo alla discussione dal l 'ar t icolo 
unico modificato, del quale do l e t t u r a : 

«Sono elevati da lire mille a lire mille-
cento gli s t ipendi dei commessi e por ta le t -
tere, e da lire novecento a lire millecin-
q u a n t a quelli dei vicecommessi e vicepor-
ta le t tere . 

« È por ta to a lire o t tocento lo st ipendio 
iniziale delle commesse. 

« È fissata in lire mille la re t r ibuzione an-
nua dei vuotacasse t te , dei por tap iegh i e dei 
por ta le t te re suburban i . 

« I l Governo del Re è autor izzato ad in-
t rodur re nel bilancio della spesa del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi le var iazioni 
der ivant i dalla presente legge, che avrà ef-
f e t t o dal 1°' luglio 1909 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge così modificato giusta l 'emen-
damen to proposto dal l 'onorevole minis t ro 
delle poste e dei telegrafi e dalla Commis-
sione, sarà vo t a to poi a scrutinio segreto, 
Approvazione del disegno di legge: Abolizione 

dei vincoli per la circolazione degli oli 
minerali nella zona doganale di vigi lanza. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 
discussione del disegno di l egge : Aboli-
zione dei vincoli per la circolazione degli 
oli mineral i nella zona doganale di vigi lanza. 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
CIMATI, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 356-à). 
P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione j 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di pa r la re dichiaro j 

chiusa la discussione generale . 

Procederemo ora alla discussione de l l ' a r -
ticolo unico di cui do l e t t u r a : 

'< Sono aboliti gli speciali vincoli s t ab i l i t i 
dal Titolo V H I della logge doganale, tes to 
unico approva to col Reale Decre to 26 gen-
naio 1896, n. 20, per la circolazione, la de-
tenzione ed il deposi to all ' ingrosso degli 
oli minerali re t t i f icat i nella zona di vigi-
lanza ». 

Nessuno chiedendo di par la re , si proce-
derà poi alla vo t az ione segre ta di ques to 
disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge: Aumento di 
stanziamento per la completa applicazione 
della l egge 8 luglio 1004 , n. 4 0 7 , conte-
nente provvedimenti per la scuola e per i 
macs'ri eleir.enfari. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca, 

la discussione del disegno di legge: A u m e n t o 
di s t anz i amen to per la completa applica-
zione della legge 8 luglio 1904, n. 407, con-
t enen te p rovved imen t i per la scuola e per 
i maestr i e lementar i . 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
CIMATI, segretario, legge: (V. Stampato-

ri. 469-A) . 
P R E S I D E N T E . È aperta, la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di par lare , dichiaro-

chiusa la discussione generale. 
Procederemo ora alla discussione dell 'ar-

ticolo unico di cui do le t tu ra : 
« Allo scopo di provvedere alla comple ta 

applicazione della legge 8 luglio 1904, nu-
mero 407, per gli anni 1908 e 1909, la som-
ma s tanz ia ta al capitolo 191 dello s ta to di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per l 'esercizio 1909-10 è 
a u m e n t a t a di lire 4,280,000 ». 

Nessuno chiedendo di par lare , si proce-
derà poi alla votaz ione segreta di questo 
disegno di legge. 

Approvazione del disegno di l e g g e : Adozione 
del carato metrico del peso di 2 0 0 milligrammi 
come unità di massa nel commercio delle perle 
fine e delle p ie tre preziose. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione sul disegno di legge: « Ado-
zione del ca ra to metrico del peso di 200 
mil l igrammi come uni tà di massa n e l c o m -
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mercio delle perle fine e delle pietre pre- > 
ziose ». 

Si dia lettura del disegno di legge. 
D E N O V E L L I S , segretario, le^ge: {Vedi | 

Stampato n. 127-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale j 

è aperta. Non essendovi oratori inscritti e i 
nessuno chiedendo di parlare dichiaro chiusa 1 

la discussione generale. 
Passiamo alla discussione degli articoli: 

• • ] 
Art. 1. 

* i 

L'unità di massa per il commercio delle \ 
p^rle fine e delle pietre preziose è il carato 
metrico del peso di 200 milligrammi. 

L'uso della parola carato per indicare I 
pesi diversi, è proibito. 

(È approvato). j 
Art. 2. 

Con decreto reale, udito il parere della 1 

Commissione superiore metrica e del saggio j 
delle monete e dei metalli preziosi, sarà fis- i 
sata la data in cui entrerà in vigore la pre-
sente legge, e sarà provveduto all'esecuzione | 
di essa. | 

Collo stesso decreto verrà stabilita la 
progressione dei sottomultipli. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Coordinamento del disegno di l e g g e : Disposi-
zioni snl'e ferie ^ iudizhri? . 

P R E S I D E N T E , prima della votazione | 
segreta procediamo al coordinamento del , 
disegno di legge: Disposizieni sulle ferie 
giudiziarie. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Ciino-
relli. 

Ne ha facoltà. 
C I M O R E L L I , relatore. L a Commissione 

che ha esaminato il disegno di legge sulle 
ferie giudiziarie, nel coordinare le modifi-
cazioni introdotte nel testo concordato fra 
Commissione e Ministero, ba rilevato che 
nell'articolo 2 dove si dice « delle altre cause 
civili possono trattarsi quelle sopravvenute 
al periodo feriale », manca l'avverbio s sol-
tanto » dopo la parola « trattarsi ». 

Domanda quindi alla Camera che voglia 
autorizzare questa aggiunta. 

P R E S I D E N T E . S O non vi sono osserva-
zioni in contrario, così rimarrà stabilito. 

(Così rimana stabilito). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCORA. 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la votazione segreta sui seguenti disegni di 
legge: 

Modificazione alla circoscrizione ter-
ritoriale delle preture della città di Torino; 

Modificazione all'articolo 656 del co-
dice di procedura penale; 

Disposizioni sulle ferie giudiziarie. 
Si procederà insieme, alla votazione di 

tre degli altri disegni di legge testé appro-
vati e cioè: 

Chiamate di controllo ed obblighi di 
servizio dei militari in congedo del regio 
esercito; 

Aumento degli stipendi minimi agli 
agenti subalterni dell'Amministrazione delle 
poste e dei telegrafi; 

Abolizione dei vincoli per la circolazione 
degli oli minerali nella zona doganale di vi-
gilanza. 

Si faccia la chiama. 
D E N O V E L L I S , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne a-

perte. 

Seguito delia discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
delie finanze per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1910 al 3 0 giugno 1911. 

P R E S I D E N T E . Procederemo nell'ordine 
del giorno, il quale reoa il seguito della di-
scussione del disegno d legge : Stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle fi-
nanze per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 
1910 al 30 giugno 1911. 

Continuando nella discussione generale, 
spetta di parlare all'onorevole Sighied. 

S I G H I E R I . Onorevoli colleghi, questo 
bilancio ogni anno richiama l'attenzione dei 
più studiosi in materia di finanza. Lascio 

| a coloro che sono provetti più di me in 
questa materia di fare larghe discussioni e 

J mi limiterò a fare semplicemente alcune 
j raccomandazioni. 

Quando nel 1886 venne votata la legge 
I sulla perequazione fondiaria, nel paese sorse 
i la speranza che sarebbe stato posto termine 
| una buona volta a tutte le ingiustizie che 
! derivavano appunto dall'accertamento del-
, l'onere che la richezza della terra deve allo 

S ta to ; e per quanto questa legge non cor-
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rispondesse affatto a sani criteri democra-
tici pur tuttavia sembrò far rivivere le spe-
ranze sopite. 

Ma questa speranza presto andò delusa, 
perchè passarono molti anni e le promesse 
fat te per< togliere questa disparità tra ia 
ricchezza rappresentata dalla terra rispetto 
all'onere che essa deve allo Stato , vennero 
sempre trascurate. 

La legge del 1886 pareva che avesse do-
vuto essere completamente eseguita in un 
ciclo di una ventina d'anni ; invece ne sono 
passati già 22 o 24 ed i lavori sono ancora 
molto arretrati, e in molte Provincie sono 
stati interrotti soventemente, ed a molte 
altre, ehe avevano domandato l'accelera-
mento catastale, questo diritto fu quasi 
negato. 

Ora l 'articolo 47 modificato stabil isce: 
Le operazioni saranno intraprese e con-
dotte a termine per ogni «ingoia provincia 
e dovranno farsi simultaneamente soltanto 
in quel numero di Provincie per le quali la ! 
spesa complessiva corrisponda ai mezzi pre-
visti dai bilanci annuali dello Stato . 

Se qualcheprovincia chiederà, per mezzo 
del suo Consiglio, che i lavori del catasto 
siano accelerati e condotti a termine nel 
suo territorio e si obbligherà di anticipare 
la metà della spesa, la dofnanda sarà ac-
cet tata in relazione ai fondi stabiliti in bi-
lancio e senza pregiudizio (noti beue, ono-
revole miuntro) dell 'andamento normale dei 
lavori nelle altre Provincie del Regno. 

Ora questo concetto, onorevole mini-
stro, non è stato rispettato, sia perchè in 
molte P r o v i n c i e e per lunghi periodi di 
tempo i lavori sono rimasti interrotti, sia, 
come ho detto poc'anzi, perchè a molte 
Provincie che avevano domandato l 'acce-
leramento, è s tato negato, Però, a lode del 
vero (e mi piace qui dirlo, dinanzi alla Ca-
mera), se i lavori del nostro catasto hanno 
potuto assurgere a quella perfezione, che ( 
anche dai cultori delle altre nazioni ci viene 
riconosciuta, si deve in massima parte allo 
zelo del nostro personale. I l personale adi-
bito a questo servizio si è condotto mera-
vigliosamente. Ma il Governo certamente 
non ha corrisposto ai sacrifìci ed allo zelo 
di questi funzionari. E non vi ha corrispo-
sto, perchè, mentre, come possiamo dimo-
strare luminosamente, nulla da questo per-
sonale è stato trascurato, tutte le volte 
che esso ha domandato un miglioramento 
delle proprie condizioni, gli è stato negato. 

Dalia relazione 18 aprile 1895 si rileva 
che la spesa sostenuta per l'istituzione del : 

catasto ex novo è s tata di lire 11.07. Però 
- dove è stato semplicemente (seguito l'ag-

giornamento delle vecchie mappe, allora la 
spesa è discesa a 7.85. 

Questa spesa unitaria è stata superata 
dal catasto piemontese (quantunque non 
giungesse alle operazioni di stima; con lire 

• Ì3.85 all 'ettaro), da quello lombardo e da 
quello dell'isola del Giulio e da altri catast i 
fatt i nel regno d'Ital ia . Ma ciò non bas ta : 
il nostro catasto reggeanche al confronto con 
quello di altri paesi. Per esempio, in Germa-
nia, nellaPrussia orientale, è s tatadi l irel9 .26 
e discese a 5.55 in altre Provincie, ma con la 
differenza che dove il catasto è costato 
meno, ciò è dipeso da un fenomeno strano, 
dal fat to che, dove la proprietà era più ac-
centrata il rilevamento è costato poco e 
dove invece la proprietà era divisa mag-
giormente il rilevamento è costato molto. 
I vecchi catasti costarono anche meno per 
essere stat i fatt i col sistema a cottimo, che 

! offre, è vero, una notevole economia, ma 
anche una problematica sicurezza nelle ope-
razioni. Quello poi dello S ta to pontifìcio 
ha una spesa tenue, che si deve alla nes-
suna sorveglianza; tanto che le mappe dello 
Stato pontifìcio sono state ritenute inser-
vibili. 

I l nostro catasto, dunque, eseguito con 
gran diliga nza e con la massima perfezione, 
sostiene ampiamente il paragone con quello 
del Piemonte, della Lombardia e delle altre 
nazioni d 'Europa, ed in I ta l ia con l ' Isola 
del Giulio e col Modenese. Ora, se si fa un 
confronto con le spese che sono costati i 
catasti degli altri Stat i , si viene alla con-
clusione che c'è s t a t a una economia, nel 
catasto nostro, che si deve allo zelo del no-
stro personale. 

Ma questo, come ho detto poc'anzi (e qui 
richiamo l 'attenzione del ministro), non è 
stato sodisfatto nei suoi desiderati. Ora il 

I nostro maggior pensiero, per veder com-
piuta quest'opera al tamente civile, che deve 
disciplinare tut to il nostro sistema della 
proprietà individuale, deve essere qu< Ilo di 
incoraggiare in qualsiasi maniera la risolu-
zione di questo vasto problema, per togliere 
appunto quelle disparità che ancora esistono 
nelle varie regioni d ' I tal ia . 

I l catasto geometrico part icolare non 
corrisponderebbe effettivamente ai sani cri-
teri democratici; ma ormai l 'abbiamo votato ; 
e quindi dobbiamo, in qualunque maniera, 
far sì che esso sia at tuato al più presto. 
Sono passati 22 anni ; ma le disparità che 
esistevano allora, continuano a sussistere, 
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e credo che continueranno a sussistere pa-
recchi altri anni ancora ; di più con la len-
tezza con cui si compiono le operazioni ca-
tastal i , avverrà che, quando il nostro ca-
tas to sarà terminato, bisognerà fare un 
catasto nuovo, una nuova perequazione fon-, 
diaria. Non voglio ora far critiche alla legge: 
perchè queste crit iche, per quanto giuste, 
ci porterebbero a parecchie considerazioni 
d'ordine economico e pol i t i co ; ma queste 
considerazioni le r imetteremo a tempo più 
opportuno. I l t empo, che è così galantuomo 
e che tut to disciplina, ci farà vedere i danni 
che derivano da questa nostra inerzia per 
la quale sono r imaste in abbandono vastis-
sime plughe ove sono sepolte grandi ener-
gie di r icchezza; inerzia che ha originato 
l ' indiscipl ina nella impor tante questione 
della proprietà fondiaria, da farci seriamente 
pensare se non vogliamo veder perpetuate 
le più grandi ingiustizie. 

Non voglio oggi affrontare una discus-
sione in merito a questo argomento ; mi li-
mito a raccomandare al ministro che pensi 
a s istemare questo personale; a metter lo in 
condizione di non essere t r a t t a t o diversa-
mente dagli altri funzionari dello S t a t o . 

E poiché ho saputo che sarà presentato , 
fra pochi giorni, un disegno di legge che 
farà certamente onore al ministro, il quale 
è uomo di mente e di cuore, gli dico che, 
nel presentare il disegno medesimo, badi 
di non dimenticarsi della classe dei più 
umili lavoratori del catasto. Voglio alludere 
alla classe degli avventizi. 

Voi avete creato dei ruoli nei vostri or-
ganici ; ma vi siete dimenticati degli av-
ventizi. Questi avventizi (è una raccoman-
dazione che faccio al ministro) non debbono 
essere d iment ica t i ; ed appunto nella legge 
nuova, che l 'onorevole ministro sottoporrà 
alla Camera, deve possibilmente s istemare 
anche questi disgraziati che prestano l 'opera 
loro con zelo e diligenza per condurre que-
st 'opera eminentemente civile, nel più breve 
tempo, a compimento. 

Ora io dovrei l imitarmi soltanto ad 
esporre alla Camera queste mie considera-
zioni, ma por provare come questi impie-
gati catastal i siano t r a t t a t i poco bene, ba-
sta leggere una relaziono, dalla quale si ri-
leva quanto segue. Per colmare i vuoti del 
ruolo ordinario si bandirono due concorsi 
ciascun,o per venti posti di ingegnere all ievo, 
uno pubblico e l 'a l tro fra gli ingegneri ag-
giunti, geometri ordinari f orniti della laurea 
d'ingegnere ed un concordo fra geometri 

aggiunti a 50 posti di geometra ordinario 
di u l t ima classe. 

Al concorso pubblico domandarono di 
prender parte 13 ingegneri, si presentarono 
7 di essi e furono riconosciuti idonei due ; 
uno solo prese servizio. Al concorso interno 
di ingegnere allievo si presentarono invece 
20 aspiranti , ne furono riconosciuti idonei 13 
e nominati 12. Al concorso interno di geo-
metra di ultima classe, presero parte 15 geo-
metri aggiunti , dei quali furono riconosciuti 
13 idonei. I n complesso l 'Amministrazione 
riucscì a coprire un solo posto dei 20 messi 
a concorso pubblico e 25 dei 70 a concorso 
fra il personale già in servizio. 

I o domando: ma volete una prova più 
manifesta e più esplicita di questa che, 
quando si bandiscono dei concorsi per por-
tiere od altro, sopra tre o quattro richie-
ste, vi sono 5 o 600 che si presentano a do-
mandare l ' impiego, mentre voi avete que-
sto fenomeno che mettete a concorso 20 
posti e coprite un posto so lo ; aprite il 
concorso per 70 posti e trovate da coprirne 
soltanto 20? 

È evidente dunque che questo personale 
non è stato equamente t ra t ta to . Questa era 
la raccomandazione che mi ha spinto a 
prendere la parola senza esporre avant i alla 
Camera t u t t e le gravi questioni che si col-
legano con questa vastissima materia del 
bilancio delle finanze. 

L a seconda raccomandazione è questa : 
fino dal 1865 fu votata la legge che richia-
mava l 'attenzione dei comuni ed anche degli 
enti morali sopra il regime dèlie acque pub-
bliche. Dal 1865 io credo che moltissime 
P r o v i n c i e non abbiano ancora fa t to perve-
nire al Governo l 'elenco approvato, come 
prescrive la legge. 

Ora questa mancanza di far pervenire 
al Governo l 'approvazione di questo elenco 
di acque pubbliche, porta un inconveniente 
ed è questo. Molti domandano la conces-
sione per derivazione d'acque, ma poi si 
viene a sapere che il corso d'acqua non è 
incluso nell 'elenco delle acque pubbliche e 
quindi si fanno istanze presso il Ministero 
e si ott iene che quel corso d'acqua, per in-
fluenze occulte , venga elencato e si danno 
le concessioni. 

Ma credete voi che si diano per svilup-
pare le industrie, per portare qualche ener-
gia nel campo dei nostri commerci e delle 
nostre industrie 1 Niente affatto, molti si 
contentano di avere strappato (mi si per-
m e t t a questa parola non molto gentile) 
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da l l ' au to r i t à governa t iva il permesso, per ; 
avere il modi» dì servirsi di questa conces- ! 
sione, per poi e f fe t t ivamente fa rne delle 
speculazioni. 

Io voglio dir questo, che a me consta, 
che mol te concessioni, che sono s t a t e da t e 
per anni ed anni , sono r imas te là senza 
a r e r e nessuna esplicazione. Ora, viceversa, 
se pr ima di dare ques te concessioni si pen-

bene e se il Governo s tudiasse effet-
t i v a m e n t e i proget t i che gli si so t topon-
gono, allora si vedrebbe che molte do-
m a n d e non son f a t t e e f f e t t ivamente per 
r avv ivare una da ta indus t r ia , ma per g re t t a 
speculazione. 

Per esempio, po t rebbe r isul tare che si 
domandano certe concessioni quasi impos-
sibili, e si dovrebbe sapere che queste con-
cessioni non servono ad a l t ro che per an-
dare ad offrire degli affari che non hanno 
fondamen to . 

Yi sono, figuratevi, delle concessioni di 
canali che a t t r ave r sano perfino t u t t a la no-
stra penisola. Ora, si può d o m a n d a r e effet-
t i v a m e n t e una concessione dal Po , dal 
Tronto; da quest i fiumi che hanno una 
forza viva, dalla quale non abbiamo ancora 
sapu to r icavare energie e tesori ; m a i l male 
si è che queste concessioni si dànno così 
per compiacenza, e quindi non si o t t iene 
alcun r isul ta to . 

Io r ichiamo su questo p u n t o l ' a t t e n -
zione del ministro, perchè è cosa impor tan-
t iss ima. 

E un 'a l t ra raccomandaz ione , onorevole 
minis t ro , io faccio, ed è questa . Da t a n t i 
anni ci s iamo lambiccat i la men te per risol-
vere a p p u n t o la graviss ima questione delle 
ter re incolte. 

Ora, onorevole ministro, Ella che è ar-
di to e for te , com'io diceva poc'anzi, a f f ront i 
un po' il problema, veda di risolverlo con • 
mezzi radical i , e cerchi di applicare la tassa 
a coloro che tengono quest i grandi magaz-
zini di ricchezza senza alcun benefìcio per 
la società. Perchè e f f e t t i vamen te i proprie-
tari di ques te grandi estensioni di terreno 
r imas te per secoli e secoli incol t ivate , ru-
bano', mi si p e r m e t t a 1' espressione, una 
par te della ricchezza alla società. 

Vegga perciò a p p u n t o di far votare una 
legge che obblighi a colt ivare queste ter re , 
ed a questo si può giungere tassando que-
sti terreni . 

V A L L I . Anda te voi a col t ivare i terreni? 
(Commenti). 

S I G H I E R I . A col t ivare i terreni non 
manche ranno le b racc ia ! Vi sono t a n t i dei 

nostri operai che a p p u n t o per essere queste 
plaghe lasciate in abbandono , debbono ab-
bandona re la pa t r ia d i le t ta e recarsi all' e-
s tero a por ta re il loro con t r ibu to di lavoro 
ed a dissodare non i ter reni della pa t r i a no-
stra, ma a d i ssodarc i terreni delle fazendas, 
dove essi d iven tano non più i tal iani , non 
più uomini , ma macchine, schiavi degli 
speculator i . 

Quelli sarebbero i l avora tor i che dovreb-
bero dissodare con le loro braccia i nostri 
terreni incolt i . (Commenti). 

VALLI . Starebbero freschi assai ! 
S I G H I E R I . Io, come ho de t to , non vo-

glio far perder t empo alla Camera. Sono 
queste le r accomandaz ion i che io rivolgo 
al l 'onorevole minis t ro . Egli ne t enga conto, 
sono raccomandaz ioni che p a r t o n o dal più 
p rofondo del cuore. E più che ogni a l t ra 
cosa io insisto p e r c h è l 'onorevole ministro 
t r ov i la maniera di po r t a r e il suo valido 
appoggio a p p u n t o per quei funzionari , per 

. quegli impiegat i che per t an to t empo sono 
s t a t i lasciati in uno s ta to di eccezionale 
t rascura tezza di f r o n t e agli al tr i impiegat i 
dello S ta to , i quali hanno cont r ibui to a ri-
ch iamare in I ta l ia ingegneri degli S ta t i esteri 
per apprendere proprio come si f a n n o i ri-
levament i ca tas ta l i (Bene!) quando si vuole 
avere un ca tas to geometr ico parcel lare coi 
nuovi sistemi indicat i dal la scienza. Mi 
pare dunque , onorevole ministro, che non 
sia più il caso di lasciare le cose in questo 
s ta to . . . 

M O R P U R G O ed altri. Ma è già s t a to 
p resen ta to un disegno di legge in proposi to , 
il numero 472. 

S I G H I E R I . T a n t o meglio; conosco il di-
segno di legge e affermo che la raccomanda-
zione che rivolgo al ministro non è s t a t a 
con templa t a f r a le disposizioni di esso, ed 
è a p p u n t o per ques to che mi sono permesso 
di par lare e f ire la raccomandaz ione . (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Nuvoloni . 

N U V O L O N I . Onorevoli colleghi! Leg-
gendo la di l igente relazione della Giunta 
generale del bi lancio rilevasi che finora i 
lavori catas ta l i si sono svolt i in c inquan ta 
Provincie e che in sedici di queste il nuovo 
ca tas to è già appl ica to ; - ri levasi ancora 
che in t a lune provincie il ca tas to è s ta to 
pubb l ica to ma non è ancora a t t i va to e che 
nelle provincie di Cuneo e Torino è com-
p iu to l 'esame dei reclami dei possessori e 
che r imangono da stabilirsi so l t an to le ta -
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riffe d 'est imo definitive; rilevasi infine che 
in quat t ro provincie, t ra cui è quella di 
Por to Maurizio, sono compiute le operazioni 

•di misura e di classamento. 
Nel circondario di Po r to Maurizio le 

operazioni di misura e di classamento sono 
s ta te u l t imate da molto tempo ed i comuni 
facenti par te di de t to circondario reclamano 
da tempo e con insistenza-la sollecita ap-
plicazione del nuovo catasto. 

Ed hanno ragione, sia perchè essi non 
chiedono cosa che legalmente non possano 
chiedere ; sia perchè chiedono ciò che è 
s ta to già concesso, come si rileva dalla 
suindicata jc lazione, a tre circondari della 
provincia di Salerno ed a un circondario 
della provincia di Bari, dove senza aspet-
t a re che fossero u l t imate le operazioni di 
misura e di classamento in t u t t a la provin-
cia si procedette per circondario alla pub-
blicazione del nuovo catasto. 

Ed hanno anche ragione di insistere 
perchè l 'accennata loro domanda è fonda ta 
di f ron te agli enormi inconvenienti che si 
verificano in causa della cont inuata appli-
cazione del vecchio catasto. 

Questo non è solo mal tenuto, ma è un 
vero caos in mezzo al quale nessuno può 
raccapezzarsi; le singolo,, par t i te non sono 
dis t inte esa t tamente , ed anzi sono ta lmente 
confuse che il ca tas ta ro non è il più delle 
volte in grado di rilasciare certificati esatti . 
Sono er roneamente iscritti sui ruoli terreni 
moltissimi che nulla posseggono, mentre non 
vi sono iscritti altri che sono proprietar i di 
terreni; e quindi ci sono individui che pa-
gano tasse indebi tamente ed altri che non 
pagano quello che dovrebbero pagare. 

VALLI. Apposta sono stat i ist i tuit i i re-
sela ini. 

NUVOLONI. Ed appunto per questo, 
onorevole Valli, si domanda la sollecita 
pubblicazione delle nuove mappe catastali 
per fare i reclami e perchè sia applicato 
sollecitamente il nuovo catasto nel circon-
dario di Por to Maurizio, dove più for te e 
più s tr idente è la sperequazione. 

A causa del catasto vecchio mal tenuto 
accade che non infrequent i sono le liti che 
sorgono in seguito alle vendite forzate di 
terreni che vengono f a t t e o dall 'esat tore o 
dai pr ivat i . 

Spesso si met tono al l 'asta terreni che 
non esistono, o che se esistono appar ten-
gono a proprietari che se li fecero iscrivere 
in proprio capo senza che il catastaro ab-
bia tenuto conto e fa t to constare dell 'av-
venuto t rapasso, o ne abbia esonerato i 

precedenti proprietari i che se ne spoglia-
rono. E questi inconvenient i sono resi an-
che più gravi da quest 'a l t ra circostanza. 

Voi, onorevoli colleghi, ben sapete come 
la provincia di Por to Maurizio in par te ap-
partenesse al Regno sardo-piemontese ed 
in pa r t e alla Repubbl ica genovese: sapete 
altresì che diversi erano i criteri con cui in 
quegli antichi Stat i erano colpiti da impo-
sta i terreni. 

Orbene, oggi avviene che nella medesima 
provincia, nel medesimo circondario i con-
tr ibuent i sono colpiti da diversa imposta 
fondiar ia . 

E la sperequazione dell ' imposta viene 
ad essere anche maggiore se si t iene conto 
della grave sovrimposta provinciale e della 
gravissima sovrimposta comunale per la 
quale i paesi della mia provincia tengono 
il pr imo posto. 

Oltre a questo l'essersi costi tuit i non po-
chi comuni col f raz ionamento dei vecchi e 
l 'aver tenuto male il catasto, ha por ta to 
quest 'a l t ra conseguenza, che noi abbiamo 
dei terreni che sono iscritti sul catasto di 
due, e persino di tre comuni. Comprende 
la Camera come un povero disgraziato pro-
prietario debba per questo fa t to pagare la 
tassa non in un solo comune, ma in più e 
come in tal modo egli soggiaccia ad una 
vera, iniqua spogliazione - quale spoglia-
zione appare più grave e diventa realmente 
maggiore se voi tenete presente la sorte di 
non pochi dei nostri comuni. 

Ricordo che parecchi anni fa, avendo 
avuto occasione di parlare delle disagiate 
condizioni di moltissimi paesi della Liguria, 
in questa Camera non mancarono di sor-
gere a protestare contro le mie affermazioni 
alcuni onorevoli collegbi, i quali interrom-
pendomi gridarono i ronicamente: « l a po-
vera Liguria! » 

Orbene, onorevoli colleghi, io, allora come 
oggi, vi prego di distinguer bene paese da 
paese: io ripeto che la massima par te dei 
paesi della provincia di Por to Maurizio si 
t rova nella condizione la più cat t iva, la più 
critica che si possa immaginare. Non sono 
io, che lo dico: lo potete rilevare dalle sta-
tistiche. 

Certamente io non contesto che esistano 
paesi in vicinanza del mare, paesi di colo-
nia che hanno vi ta rigogliosa e si t rovano 
in condizioni assai floride, ma essi sono po-
chi e voi dovete considerare che la Liguria 
non è composta sol tanto di paesi dal clima 
mite o coltivabili a fiori o baciati dalle 
onde del mare, ma anche di paesi di mon-
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t agna colt ivati esclusivamente o precipua-
mente ad olivi. 

Ebbene, onorevoli colleghi, compulsando 
il prospetto n. 12 del l ' es t ra t to della stati-
stica sulle finanze comunali , pubbl icato a 
cura del Ministero delle finanze voi t rove-
rete che sole 13 provincie sulle 69 onde si 
compone il Paese nostro hanno comuni che 
oltrepassino i 500 centesimi addizionali di 
sovr imposta comunale. 

Di queste 13 Provincie, la provincia di 
Alessandria ha 6 di questi comuni , che ol-
t repassano i 500 centesimi ; la provincia di 
Genova ne contiene 4 ; la provincia di No-
vara ne possiede 10 ; la provincia di Pav ia 
ne enumera 4 ; la provincia di Sondrio ne 
conta 15, e la provincia di Torino, 8. Le altre 
6 provincie hanno sol tanto chi uno, chi due 
comuni, che oltrepassino i 500 centesimi 
di sovrimposta. 

Sapete invece quan t i ne ha la provincia 
di Por to Maurizio? Ben 41 comuni, su 107, 
di cui essa è composta, oltrepassano i 500 cen-
tesimi addizionali di sovraimposta ! Ora, di 
f ron te agli inconvenienti , a cui accennavo 
poco fa, di f ronte a questi aggravi di sovrim-
posta, per la maggior pa r te dei comuni, che 
fanno par te del circondario d iPor to Maurizio, 
dica ella, onorevole ministro, se ones tamente 
quei comuni non hanno il sacrosanto diri t to 
di domandare l 'acceleramento della pubbli-
cazione ed at t ivazione del nuovo catasto, 
onde arrivare a quella perequazione fon-
diaria, che era nella mente del legislatore 
quando approvò la legge del 1886, e se ciò 
non sia doveroso a t t o di giustizia r ipara-
trice verso coloro, che non vogliono sot-
t rars i al pagamento delle imposte , e che 
reclamano sol tanto di pagare quanto one-
s tamente debbono. 

E l 'urgenza di provvedere si manifes ta 
anche maggiore pel f a t t o che a causa della 
irregolare t enu ta del vecchio catasto le am-
ministrazioni comunali non possono libe-
rarsi dal grave e dannoso inconveniente 
delle quote inesigibili. Si aggiunga ancora 
che 1' a l l ibraménto dei terreni presso- non 
pochi comuni rappresenta la metà del va-
lore venale che i terreni avevano nel 1770 e 
prima del 1800 - epoche a cui r imontano 
ta luni catasti - e che invece i terreni oli-
vati , che una volta erano i migliori, oggidì 
sono di molto deprezzati e persino abban-
donat i perchè improdut t iv i anche a causa 
degli inset t i che devastano gli oliveti. 

Così s tando le cose, nè può negarsi che 
così stiano, chi ones t amen te potrebbe op-
porsi alla sollecita a t t ivazione del nuovo ca-

tasto ì Io credo che non possano costituire 
ostacolo alla sollecita applicazione del nuovo* 
catasto le seguenti obiezioni. 

Ho senti to dire che non si pubblicano 
le nuove mappe perchè gli estimi furono 
errat i . Se questo fosse, io prego l 'onorevole 
ministro delle finanze di f a r si che siano 
corret t i il più solleci tamente possibile. 

Pa re che un 'a l t ra ragione che si adduce 
per non pubblicare ancora le nuove mappe 
catastal i e le nuove tar iffe sia che le ope-
razioni catastal i non sono s ta te ancora ul-
t ima te in en t rambi i circondari cost i tuent i 
la provincia di Por to Maurizio. Ma neppure 
questa sarebbe una ragione seria, perchè, 
come dicevo teste , in tre circondari della 
provincia di Salerno ed in uno di quella 
di Bari il ca tas to nuovo è s ta to pubbl icato 
e presto sarà a t t iva to , quan tunque le ope-
razioni non siano peranco u l t imate in t u t t i 
i circondari di det te provincie. 

-„VALLI. Ancora non è a t t iva to . 
N U V O L O N I . Ma sta per essere a t t iva to , 

e questo rilevo dalla relazione, che dice 
che appun to in alcuni circondari delle pro-
vincie di Bari, Salerno, Po tenza , i reclami 
sono in corso di t r a t t az ione , il che vuol 
dire che... (Interruzioni dei deputati Valli 
ed Abignente) compiu to l 'esame dei recla-
mi dei possessori, si s tabi l i ranno le tariffe 
d 'estimo dafìnitive e si applicherà al più 
presto possibile il nuovo catasto. 

Perchè analogo t r a t t a m e n t o non si fa 
e non si dovrebbe fare al circondario di 
Por to Maurizio ed anzi a t u t t a l a mia pro-
vincia dal momento che ormai le operazioni 
di estimo e di classificazione sono presso-
ché u l t imate d a p p e r t u t t o ? 

Nè credo infine che possa costituire im-
pedimento serio il f a t t o che f ra taluni 
comuni vi siano contestazioni a r iguardo 
della delimitazione dei confini, perchè la 
pubblicazione delle nuove mappe e delle 
nuove tariffe e la applicazione del nuovo 
catasto non pregiudicano per nulla la que-
stione dei confini t ra comune e comune e 
d 'a l t ra par te è chiaro che in seguito niente 
impedirà che un comune possa reclamare e 
l 'a l t ro debba rifondergli quelle tasse che in-
debi tamente sieno s ta te percepite. Quindi 
neppure questa mi pare una ragione tale 
da autorizzare a fa r permanere ancora questa 
suprema ingiustizia, che è l 'enorme spere-
quazione delle imposte t ra c i t tadini appar-
tenent i alla medesima provincia ed anche 
f ra ci t tadini del medesimo comune. Onore-
vole ministro, in lei conf idano i miei paesi?, 
a lei spe t ta provvedere. 
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Vengo ora, onorevoli colleghi, a parlare 
degli impiegat i amminis t ra t iv i delle inten-
denze di finanza. Io avevo presenta to fino 
dal febbra io scorso u n a in terpel lanza con la 
quale chiedevo al l 'onorevole ministro delle 
finanze ed a quello del tesoro quali provve-
d iment i intendessero ado t t a r e sollecitamen -
te, anche nell ' interesse del servizio, onde 
non fosse più u l te r iormente a r re s t a t a la car-
riera degli impiegat i ammin i s t r a t iv i delle 
in tendenze di finanza - e, segna tamente , do-
m a n d a v o se non credessero ancor g iun to il 
momen to di regolarizzare la posizione dei 
vo lon ta r i che p res tano servizio gra tu i to da 
molti mesi, di p romuovere i numerosi se-
g r e t a r i che da parecchi anni hanno acqui-
sito il d i r i t to al grado superiore e di ban-
dire il concorso per la promozione al grado 
di pr imo segretar io che oltre 500 segretar i 
a t t endono fino dal 1905. 

Io penso che le ragioni che mi indus-
sero a presentare questa in terpel lanza pos-
sano e debbano più o p p o r t u n a m e n t e dirsi 
d u r a n t e la t r a t t az ione del bilancio delle fi-
nanze. E tal i ragioni dirò b revemente . 

Noi t u t t i sapp iamo q u a n t o siano deli-
cate e vi tal i le mansioni aff idate agli im-
piegati delle in tendenze di finanza. Essi 
hanno mansioni di re t t ive , di vigilanza, d ' in-
dirizzo, di col legamento t r a i diversi uffici 
finanziari esecutivi; essi debbono appl icare 
le leggi t r ibu tar ie nell ' interesse dello S t a t o 
cercando di non essere fiscali con i contri-
buen t i . 

Ognuno vede e sa che l 'azione di ta l i 
impiegat i dev'essere pommamente equa e 
pol i t icamente a v v e d u t a . 

Orbene , da queste premesse, dal f a t t o 
che ad essi sono delegate mansioni così ge-
lose e così difficili, io t raggo la conseguenza 
che noi dobb iamo tenerne al to il prestigio e 
che noi dobb iamo aumen ta r e il prest igio 
e l ' au to r i t à delle in tendenze di finanza. Noi 
dobbiamo affezionarli all ' impiego, dobbia-
mo evi tare che in essi sorga ragionevole 
malcontento . Io professo l 'opinione che, mi-
gliorando la carr iera degli impiegat i , noi 
miglioreiemo anche i servizi, giacche gli im 
piegati soddisfa t t i pres tano un lavoro più 
utile e più coscienzioso. 

Orbene, crediamo forse di elevare il pre-
stigio di quest i impiegat i lasciandoli come 
li abb iamo lasciati per alcuni a n n i ? Crede 
l 'onorevole minis t ro che «i elevi il morale 
degli impiegat i ammin is t ra t iv i delle in ten-
denze di finanza lasciando che i vo lontar i 
muni t i di l aurea e che hanno superato un 

difficile esame di concorso prest ino servizio 
per diciotto mesi g r a t u i t a m e n t e ? 

No cer tamente ; e la r iprova è ques t a r 
che un gran numero di questi impiegat i si 
scoraggiano e si d imet tono ed a b b a n d o n a n o 
l ' ammin is t raz ione finanziaria; e, certamente, , 
non con vantaggio di questa. Crediamo forse 
che si man tenga alto il prestigio, che si in-
coraggino questi impiegat i a r imanere nella 
ca r r ie ra , quando non solo si mant iene m a s i 
aggrava la s t r idente sjproporzione f ra il nu-
mero dei post i nei gradi inferiori e quello 
dei gradi superiori? Ed al r iguardo mi bast i 
fa r r i levare anche il contrasto esistente t ra 
i posti nei gradi inferiori e n e i gradi supe-
riori presso la amminis t raz ione provinciale 
e presso la amminis t raz ione centrale. 

I n f a t t i al Ministero vi sono 83 impiegat i 
di grado inferiore o segretari di f ron te a 
181 posti di primo segretario, capodivi-
sione, d i re t tore e v icedi re t tore generale. 
Invece nelle in tendenze abbiamo 502 post i 
di segretario e volontar io di f ron te a 402 
nei gradi superior i ' 

Ora, ques ta diversi tà di proporzione è 
già essa stessa una causa di r is tagno nella 
car r iera ; tale sproporzione rende lent issima 
la carr iera agli impiegat i ammin i s t r a t iv i e 
ne depr ime il morale, l 'energia e la volontà . 

A questo si aggiunge il f a t t o che spesso 
si lasciano decorrere mesi e mesi, per non dire 
anni , senza fare a lcuna promozione, senza 
fare alcun collocamento a riposo. 

A me bas ta r ichiamare alla memoria 
della Camera questa c i rcos tanza : che dal 
se t t embre 1909 fino ad oggi si è promosso 
un solo primo segretario ! 

Con questo si comprende come vi siano 
numerosi impiegat i d is t in t i i qu^li aspet-
t ano da sei anni con impazienza che sia 
band i to l 'esame di concorso onde misurars i 
f ra loro. 

Davvero non si eleva il morale di de t t i 
i impiegat i se si pensa che vi sono circa ses-

s a n t a segretari che a t t e n d o n o t u t t o r a la no-
mina a pr imo segretario che essi si sono 
g u a d a g n a t a mediante concorso parecchi 
anni or sono. 

Neppure se ne eleva il morale lasciando 
che segretar i i quali hanno vinto il con-
corso dal 1893, cioè diciassette anni or sono,, 
a spe t t i no ancora la loro promozione, vale a 
dire la loro nomina a v iceintendent i . 

Si comprende altresì come sia causa spie-
gabi le di malcon ten to il conf ron to t r a la 
carr iera degli impiega t i delle In t endenze 
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di finanza e quella degli impiegati dd Mi-
nistero. 

Infatti è noto che i primi segretari delle 
Intendenze e del Ministero, nel 1897, quando 
esisteva il ruolo unico, subirono in comune 
e contemporaneamente l'esame di concoiso. 
Orbene i vincitori appartenenti al Ministero 
oggigiorno occupano già il grado di capo-
sezione, mentre i laro colleghi delle Inten-
denze tuttora attendono la promozione, e 
l'attendono davvero con animo contristato. 

Io so che i confronti talora non sono 
possibili e che sempre sono odiosi. Io li feci 
senza malanimo, ed unicamente per richia-
mare la vostra attenzione, onorevole mi-
nistro ed onorevoli colleghi, sopra certi con-
trasti e disparità di carriera che non si pos-
sono lasciar passare inosservati. 

Onorevole ministro, io penso che chi ha 
lavorato e chi ha prestato un determinato 
numero di anni di servizio abbia il diritto 
di godersi un meritato riposo ; penso che 
coloro i quali studiano e lavorano abbiano 
il diritto di veder pur essi migliorate le 
proprie condizioni. 

Soltanto in questa maniera noi potremo 
affezionare gli impiegati ai loro uffici e sol-
tanto in questa maniera potremo evitare 
causi1 di malcontento. 

Al postutto che cosa avviene ì Noi sap-
piamo che per il collocamento a riposo di 
ufficio furono stanziate nel bilancio 1908-909 
lire 25,000. 

Orbene, di queste 25,000 lire ne furono 
spese soltanto 7,906.43 per collocare a ri-
poso otto persone appartenenti all'Ammi-
nistrazione dei tabacchi ed al corpo delle 
guardie di finanze. E passarono in economia 
lire 17,093.57. 

Orbene, io credo che sia stata una eco-
nomia malintesa questa, credo anzi, e fo 
appello all'onorevole Commissione ed al 
degnissimo presidente della Giunta del bi-
lancio, come faccio appello all'onorevole 
ministro, perchè occorrendosi aumenti tale 
stanziamento. Infatti, esso deve servire per 
collocare a riposo il personale delle dogane 
e delle privative, dei conservatori delle ipo-
teche e dei ricevitori di registro, ecc., cioè 
per tutto il personale dell'Amministrazione 
finanziaria centrale e provinciale. 

Avendone i mezzi, onorevole ministro, 
ella avrà obbligo di svecchiare gli impiegati. 

Ella infatti non può ignorare ciò che è 
stato detto e pubblicato, e, cioè che oggidì 
si trovano ancora in servizio alcuni inten-
denti di finanza che fino dal 1906 furono 
invitati a chiedere il collocamento a riposo. 

Ella non può ignorare che vi sono almeno 
dieci funzionari che contano sessantacinque 
an ni di età, altri sette i quali contano oltre 
quaranta anni di servizio, e ben undici altri 
i quali hanno l'uno e l'altro requisito per 
essere messi a riposo d'autorità. Ella., ono-
revole ministro, ha l'obbligo di svecchiare 
l'Amministrazione, di non lasciare affievo-
lire le speranze e le energie dei giovani. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . Quando 
saranno invecchiati i giovani di oggi, allora 
si lamenteranno di non essere lasciati in ser-
vizio ! 

NUVOLONI. Si lasceranno gridare, ono-
revole Morelli-Gualtierotti, e. si dovranno 
trattare alla medesima stregua. Questo bi-
sogna fare, ed è un grave inconveniente il 
non provvedere, perchè se le leggi sono, si 
debbono anche applicare, senza riguardi per 
chicchessia. 

Onorevole ministro, io dicevo poco fa 
che, a riguardo dello stanziamento per i col-
locamenti a riposo d'autorità, avrei detto 
una parola, ed eccole senz'altro il mio pen-
siero. 

Compulsando il bilancio, trovo che nello 
stato di previsione fra le spese generali sono 
impostati gli articoli uno e dieci rispettiva-
mente pel personale di ruolo del Ministero 
e per il personale amministrativo, d'ordine 
e di servizio delle intendenze di finanza. 

Trovo ancora tra le spese pei servizi spe-
ciali impostate in diversi articoli 34, 51, 74, 
104, ecc., le spese separate inerenti all'ammi-
nistrazione del catasto, delle tasse sugli affari 
del demanio, delle imposte dirette, ecc. Ciò 
è giusto, è logico, anche per facilitare il 
sindacato parlamentare, 

Viceversa, quando si tratta di somme 
necessarie per il collocamento a riooso, non 
v' è più distinzione e si provvede con un 
unico stanziamento per tutti gli impiegati 
delle varie branche dell'amministrazione fi-
nanziaria. 

A me sembra che la distinzione dovrebbe 
mantenersi e se esistesse la separazione de-
gli stanziamenti anche pei collocamenti a 
riposo come esiste per le spese generali e 
per le spese dei servizi speciali indubbia-
mente sarebbero stati fatti dei collocamenti 
a riposo regolarmente e quindi non ci sa-
rebbero tutte le lagnanze che si elevano 
quotidianamente. 

Onorevole ministro, io non credo assolu-
tamente che si possa chiedere una modifi-
cazione dell'organico ; neppure io domando 
grandi riforme. 

Invece penso che con qualche medi-
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t a to ritocco ed a t t u a n d o piccole r i forme e 
provvidenze, si potrebbero ot tenere grandi 
vantaggi, correggere i l amenta t i difet t i . 

È nolo che una causa di malcontento è 
questa, che talvol ta , quando si rendono va-
cant i posti negli uffici diret t ivi presso le 
amministrazioni provinciali de l l ' In tendenze 
di finanza, essi vengono coperti da impie-
gati del Ministero anziché con impiegati 
dello stesso ruolo. 

Io sono il primo ar i ionoscere che il mi-
nistro ha la facol tà e il diri t to di scegliere 
i migliori dove sono ; ma penso che di f ronte 
a questo dir i t to incontestato ed incontesta-
bile, vi sia l 'a l t ro dir i t to degli impiegat i 
amministrat ivi provinciali di non vedersi 
antepost i coloro che alla loro amministra-
zione non appar tengono e che vanno a chiu-
der loro la via alla promozione. 

I n t a n t o per la inclusione di questi im-
piegati centrali nei posti diret t ivi delle In -
tendenze vedesi r i t a rda ta sempre più la car-
riera degli impiegati dell 'Amministrazione 
provinciale. 

Orbene, io penso che ogni volta che l 'ac-
cennata facoltà viene esercitata sia dovere 
del ministro (e penso che l 'onorevole Fac t a , 
il quale al sent imento di equi tà e di giu-
stizia ispira ogni sua azione, lo farà) di 
compensare immedia tamente e rigorosamen-
te questi po-t i che si rendono vacant i con 
a l t re t t an t i impiegati provenienti dalle am-
ministrazioni provinciali aventi pari grado, 
la medesima anziani tà e l ' ident ico sti-
pendio. 

Onde migliorare la carriera degli impie-
gati amminis t ra t iv i delle intendenze un al-
tro rimedio cfredo potrebbe trovarsi anche 
ne l l ' aumenta re il numero degli ispet tori per 
le intendenze. 

Ella sa, onorevole ministro, che fino al 
1891 erano in ruolo tre ispettori delle in-
tendenze i quali furono soppressi in det to 
a n n o ; e vennero di nuovo ist i tui t i in nu-
mero di due nel 1904. Isella discussione del 
bilancio per l 'esercizio finanziario che sta 
per finire r ammen to che il relatore e in 
particolar modo l 'onorevole ministro Lacava 
affermarono in ques t ' au la che due ispettori 
assolu tamente non sono sufficienti, perchè 
essi devono portare la loro vigile a t tenzione 
sopra l ' andamento di sessantanove inten-
denze nelle quali si disimpegnano svariatis-
simi servizi. 

L'onorevole Lacava diceva che a causa 
del t roppo r is t ret to numero di ispet tori egli 
era obbligato a far eseguire solamente ispe-
zioni s t raordinar ie ed a valersi ^no.h* di 

altri ispettori appar tenen t i ad altr i rami 
dell 'amministrazione, distraendoli dalle loro 
ordinarie occupazioni. \ 

Io sono d 'avvisò che questo distacco d¿ 
impiegati per Un lungo periodo di t empo 
sia causa di danno per l 'amminis t razione. 
E poiché le ispezioni alle intendenze si deb-
bono fa re e fare seriamente e debbono es-
sere ordinarie oltreché s t raordinar ie , io 
credo più conveniente e logico aumenta re 
il numero di tali ispettori. 

Ciò avvantaggerebbe il personale, e, nel 
t empo stèsso, se ne gioverebbe anche l 'am-
ministrazione. I n f a t t i scegliendosi questi 
ispettori tra. i migliori in tendent i di finanza, 
essi, che sono cresciuti in quel l 'ambiente e 
ne conoscono meglio i difet t i ed i bisogni, 
pot rebbero con maggior cognizione pro-
porre più faci lmente i rimedi. 

Ino l t re con essi ispet tori si potrebbe 
anche creare una Commissione capace di ac-
certare r igorosamente il meri o degli impie-
gati da promuoversi vice-intendenti ed in-
tendent i , ben inteso facendo salvo ai di-
pendent i il dirit to di reclamo. 

Ma io non voglio e non debbo adden-
t ra rmi nei particolari , se no dovrei far rile-
vare che gli impiegati amminis t ra t iv i delle 
in tendenze di finanza vorrebbero che nelle 
promozioni da segretario a primo segretario 
si contemperasse il dir i t to dei promovibili 
in seguito ad esame di idoneità con quello 
di coloro che riescono promovibili per me-
rito dist into. 

Dovrei ancora dire che essi pensano che 
nelle promozioni di classe è bene che pre-
valga normalmente il criterio del l 'an-
zianità. 

Ma io non voglio addent ra rmi , onorevole 
ministro, in ulteriori discussioni in merito; 
ho desiderato sol tanto far rilevare la neces-
sità di tener elevato il prestigio e l 'animo 
di questi impiegati . Essi, quan tunque costi-
tu i t i in numerosa associazione, non hanno 
mai f a t t o a t t i d ' in temperanza: meritano 
t u t t a l 'a t tenzione. Ed ella onorevole Fac ta , 
che è uomo di al ta intelligenza, che ha 
cuore grande e mente aper ta , provveda con 
sollecitudine e con equi tà al l 'elevamento 
morale e materiale di questa benemeri ta 
classe di impiegati; dica loro una parola di 
conforto e di incoraggiamento, una parola 
che valga a rassicurarli che giustizia sarà 
f a t t a . Ella avrà bene meri ta to di questa 
numerosa classe di impiegati ed avrà reso 
anche un servigio segnalato al l 'amministra-
zione finanziaria che così degnamente pre-
siede. (Approvazioni — Congratulazioni). 



Atti Parlamentari — 8588 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 1 7 GIUGNO 1 9 1 0 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole dal Verme. 

DAL Y E R M E . La diligente e precisa 
relazione dell 'onorevoleMorelt i-Gualt ierott i , 
specie per la par te che r iguarda il ca tas to 
così chiara e nello stesso t empo ricca di 
dat i , alcuni dei quali non conoscevo, mi ha 
indo t to a prendere ia parola in ques ta di-
scussione, per fare qualche osservazione ri-
guardo a p p u n t o al catas to . 

Ho desunto dalla relazione che men t re 
in sole 16 provincie (e questo da to lo cono-
scevo) è a t t i va to il nuovo catasto, però in 
4636 comuni sono già compiute le mappe . 

Questo è molto con fo r t an t e e dà la prova 
che in questa mater ia , % in cui si l amen ta 
sempre la lentezza (e dirò ora in quale 
p a r t e si va t roppo a rilento), da p a r t e del-
l 'Amminis t raz ione del ca tas to si fa e si fa 
be.ne t u t t o quan to le spet ta . 

I n f a t t i , r ipeto , vi sono già le mappe per 
4636 comuni, che è il lavoro più diffìcile e 
lungo, anche perchè deve essere preceduto 
dalla t r iangolazione. 

Ma siccome le provincie a ca tas to a t t i -
v a t o sono so lamente 16, questo d imos t ra 
che l 'a l t ro periodo, che non è il periodo 
geometr ico, ma il periodo che si dice con-
tenzioso, va molto male. 

Sedici provincie sono meno della q u a r t a 
pa r t e del regno, e 4636 comuni sono più 
della me tà del regno. 

Vi è quindi u n a enorme differenza t ra 
ciò che compie l 'Amminis t raz ione del ca-
t a s to e ciò che f anno le Commissioni locali. 

Che cosa sono q u e s t e Commissioni lo-
cali? P u r t r o p p o in mater ia di catas to si sa 
assai poco nella nostra Camera, la quale 
non ha mai voluto approfondi re l ' a rgomen-
to . Queste Commissioni sono di varie spe-
cie. Oltre al l 'a l t issima Commissione centrale 
censuaría, che non en t ra a f fa t to in questo 
che sto dicendo perchè è u n a specie di Cas-
sazione, nelle provincie vi sono le Giunte 
tecniche, le Commissioni provinciali e le 
Commissioni comunali . 

Le Commissioni comunali , in genere, non 
si occupano di nul la , salvo qualche ra ra ec-
cezione. 

Vi sono poi, come ho de t to , le Commis-
sioni provinciali e le Giunte tecniche, e in 
alcune provincie vanno bene le une, in al-
t re vanno bene le al tre. 

I lavori geometrici è na tu ra le che pre-
cedano i lavori estimali. Così è successo an-
che nel l ' I ta l ia superiore, ma non a d is tanza 
di t e m p o così lungo come nelle provincie 
del Mezzogiorno. 

I n a lcune regioni le mappe sono finite 
da anni ed in quasi t u t t e le provincie me-
ridionali dove sono in corso le operazioni 

- del catasto, si a t t ende sempre la definizione 
dei reclami, t a n t o delle Commissioni comu-
nali come dei possessori. 

Ho det to che vengono meno ai loro do-
veri in alcuni luoghi le Giunte tecniche, in 
al tr i !e Commissioni provinciali ì Ma do-
vunque vanno male le Commissioni comu-
nali. 

Non valgono gli ecc i tament i delle auto-
r i t à ca tas ta l i . Non si va a v a n t i perchè si 
chiedono cont inue e lunghe proroghe, in 
assai maggior numero di quello che per-
me t t e l 'u l t imo regolamento, del 26 gen-
naio 1905. 

Si può dire quasi che vi sia u n a specie 
di ostruzionismo non proclamato , ma di 
f a t t o . 

Non cito le provjncie perchè l 'onorevole 
minis t ro avrà modo di saperlo, ma segnalo 
il gravissimo inconveniente , esiziale al bi-
lancio dello Sta to . 

Se l ' inazione a l lon tana il beneficio del 
ca tas to , t a n t o per lo sgravio ai t roppo col-
pi t i come per £l i .effet t i civili a danno di 
tu t t i , il male è l imi ta to ai cont r ibuent i nelle 
provincie . Si può dire : t a l sia di loro. Ma 
questa inazione o, almeno, deplorevole len-
tezza, quando non è add i r i t tu ra l 'a r res to 
delle operazioni, è esiziale allo Stato, per-
chè paral izza un gran numero di peri t i ca-
tas ta l i , di ingegneri , di geometr i , che ri-
mangono inoperosi per anni in una da ta 
regione, m e n t r e pot rebbero in t ensamen te 
applicare la loro opera in a l t re provincie che 
a t t endono il nuovo ca tas to e non possono 
aver lo se non coll 'ant icipazione e, anche 
con ques ta , a s ten to , come è avvenu to ul-
t i m a m e n t e per le t re provincie di Bologna, 
di For l ì e di Pesaro. 

E ciò perchè il Ministero non può disporre 
del personale, perchè quello che po t rebbe 
essere disponibile è, come dice il mio amico 
onorevole Valli, immobil izzato nelle provin-
cie dove si fa quello che ho de t to , cioè, una 
specie di ostruzionismo. 

E le ragioni di t u t t o ciò quali sono ? La 
Direzione generale, r ichiesta dalla Commis-
sione d ' inchies ta pei contadini del Mezzo-
giorno, alla quale io ho l 'onore di appar t e -
nere, r ichiesta del come ciò accadesse, ha 
al legato come giustificazione (anche dopo 
il r ego lamento del 1905, il cui scopo e r a d i 
a f f re t t a re il ca tas to) la scarsi tà del perso-
nale tecnico, d o v u t a essenzialmente alla in-
sufficienza dei compensi in conf ron to alle 
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altre amministrazioni dello Stato. Su questo 
non dico nulla, perchè ne hanno già parlato 
t an t i oratori e d ' a l t ronde il mio amico l'o-
norevole ministro vi ha pensato. D 'a l t ra 
parte, aggiunge la Direzione generale, l ' iner-
zia della maggior par te dei possessori e delle 
Comm ;s«sioni comunali , la mancanza di a t -
t iv i tà nelle Giunte tecniche e nelle Commis-
sioni provinciali e l ' impossibilità nella quale 
si t rova l 'Amministrazione di spiegare azio-
ne risolutiva per abbreviare il periodo con-
tenzioso. 

Ma io aggiungo un altro motivo, che na-
tu ra lmen te la Direzione generale del ca tas to 
non poteva dire, il motivo d 'ordine legisla-
tivo, per non dire politico. Bisogna andare 
indietro fino alla- legge del 15 luglio 1906, la 
^osidet ta legge del Mezzogiorno, con la quale 
è s ta to dato il 30 per cento di diminuzione 
d ' imposta sui terreni eguale per t u t t i nelle 
P r o v i n c i e meridionali. 

Che cosa è successo e che cosa doveva 
succedere ? Che lu t t i quelli che intrave-
dono che col nuovo catasto avranno un be-
nefìcio minore di quel 30 per cento, non 
sono entusiasti delle operazioni del nuovo 
ca tas to . 

Ed è umano, e si comprende. Ora, per 
dimostrare quanto sia s ta ta pericolosa que-
sta elargizione del 30 per cento, che è co-
s ta ta e ohe costa circa 10 milioni all 'anno, 
bas ta citare quello che è successo nella pro-
vincia di Salerno, nei t re comuni di Yibo-
nati , I spani e Santa Marina, nel circonda-
rio di Sala Consilina, nei quali essendosi 
saputo nel gennaio 1907 (perchè era il pri-
mo gennaio 1907 che andava in vigore la 
diminuzione del 30 per cento) essendosi sa-
pu to dalle tabel le pubbl icate delle tariffe 
d 'est imo, che all 'applicazione di queste si 
sarebbe non solo perduto il vantaggio della 
riduzione del 30 per cento, ma avuto un 
aumento d ' imposta , hanno dato alle fiam-
me le tabelle, i registri e le mappe! (Com-
menti). Non r icordo chi sia s ta to il pr imo, 
credo il comune di Ispani ; poi gli altri due 
comuni vicini hanno det to: bruciamo an-
che noi e t u t t o sarà finito! (Commenti). 

È bene sapere che nei t re circondari 
{debbo leggere le cifre che ho scritto nella 
mia relazione alia Commissione d ' inchiesta) 
che nei t re circondari di Salerno, Campa-
gna e Sala Consilina, vale a dire in t re 
quar t i della provincia di Salerno, la super-
ficie censita con l 'antico catasto era di 
222,402 et tari , ment re col nuovo è di e t ta r i 
340,145, cioè 117,743 et tar i di più dei censiti. 

È naturale perciò che vi siano di quelli 

che perdono col nuovo catasto, perchè de-
vono pagare per terreni censiti per i quali 
ora non pagano niente. 

E nota te bene, che questo non pagare 
niente (l'ho già det to alla Camera anni 
sono) fino a t an to che va a danno dello 
Stato, si potrebbe dire: sia pure; ma v ' ha 
di peggio, perchè va a danno di molti al-
tri della stessa provincia, dello stesso co-
mune, perchè t u t t a la sovra imposta pro-
vinciale e comunale che non pagano quelli 
che hanno i terreni non censiti, la debbono 
pagare altr i dèlia provincia e del comune. 

l iei t re comuni menzionati la differenza 
è il massimo nella provincia. Ed è per que-
sto che sono insorti . Gli e t tar i di terreno 
censiti si t rovano così distr ibuit i nei t re co-
muni: A Vi boriati, catasto vigente 804 et tar i , 
ca tas to nuovo 1950; a San ta Marina, ca tas to 
vigente 884, catasto nuovo 2854; a I spani , 
ca tas to vigente 261, catas to nuovo 778. La 
grande differenza di superficie censita nei 
t re comuni spiega l ' aumento che per que-
sto solo f a t to deve venire al l ' imposta. L ' au-
mento di imposta poi nel comunello di 
I spani , che è il più piccolo, perchè ha ap-
pena un migliaio di abi tant i , fu in ragione 
del 56 per cento, invece del 30 per cento di 
diminuzione. Voi vt dete che 56 per cento 
di aumento , invece del 30 per cento di di-
minuzione, è qualche cosa di enorme. E d 
allora quegli infelici contadini (io mi spiego 
pe r fe t t amente quel lo'ro a t to inconsulto) esa.-
sperat i , r i tenendosi v i t t ime di mistificazione 
(perchè si era det to loro di pagare di meno, 
come r isul tava dall 'avviso di pagamento 
dell 'esattore), vedendo dalle tabelle di pub-
blicazione del nuovo catasto che dovevano 
pagare di più, n ientemeno che il 56 per 
cento di più, hanno bruciate le mappe. {Com-
menti). 

Io non dico che abbiano fa t to bene, ma 
dico che sono per lo meno scusabili. 

Questo è avvenuto nella pr imavera del 
1907, nel primo anno dell 'applicazione della 
legge del Mezzogiorno. 

De t to il male, vengo ora ai rimedi. Questi 
rimedi si t rovano nel regolamento ultimo 
pel r iordinamento dell ' imposta fondiar ia . Se-
gnalo questi articoli all 'onorevole ministro: 

L 'ar t icolo 35 del regolamento 26 gennaio 
1905 dice: « Quando la Commissione comu-
nale non adempia regolarmente ed in t empo 
debito il suo mandato , od in qualunque 
modo rechi intralcio al regolare andamento 
delle operazioni, il competente ufficio del 
catas to ne provoca dal prefet to la r innova-
zione parziale od anche to ta le» . 
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Per le Commissioni provincial i poi c 'è l 'ul-
t imo comma dell 'art icolo 35, il quale dice 
che p rovvede il minis t ro delle finanze. Co-
me vi provvede? Bisogna andare a prendere 
Par t i to lo 193 del regolamento , che è un po ' 
lungo. Io non devo giudicarlo, perchè ho 
f a t t o pa r t e della Commissione che doveva 
fo rmula re questo regolamento. E chi mi ha 
f a t t o , dirò, l 'onore di essere pa r te di ques ta 
Commissione, è s ta to precisamente l 'onore-
vole Luzza t t i , oggi presidente del Consiglio, 
al lora ministro del tesoro ed interim delle 
finanze. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno « Vede che sceglievo bene ! 

DAL V E R M E . È un buon regolamento , 
so l tanto è un po ' lungo. L 'ar t icolo 193 dice 
così: * Se la Commissione provinciale non 
p rovvede sol leci tamente a q u a n t o è pre-
scr i t to dal presente articolo e dagli articoli 
201. e 202, l'Ufficio- generale del ca tas to può 
provocare dalla Commissione centra le cen-
suaría (che è quella di cui ho par la to poc 'anzi 
e che è la più e levata nella gerarchia) la fis-
sazione di un te rmine perentor io , trascorso 
il quale si provvede a norma dell 'art icolo 35. 
E l ' a r t icolo 35 è quello che ho le t to or ora, 
cioè che il prefe t to può fare la r innova-
zione parziale, od anche tota le , della Com-
missione. 

E finalmente c'è l 'ar t icolo 42, che è il 
più terribile di t u t t i . 

Quest 'ar t icolo r i f let te solo le Giunte tec-
niche. Altra volta, qualche anno fa , ha su-
sci ta to qualche r imost ranza . Esso dice: « Per 
ciascuno s tad io delle operazioni aff idate alle 
Giunte tecniche dal presente regolamento , 
sono s tabi l i t i t e rmini perentori , ecc. Se allo 
spirare dei t e rmini stabil i t i , ecc., le Giunte 
non h a n n o compiuto i lavori loro affidati, 
l 'Ufficio generale, median te diffida da farsi 
con le t t e ra d'ufficio, da comunicars i anche 
al Consiglio provinciale, assegnerà alle 
Giun te un nuovo termine improrogabi le , 
non minore di giorni t r e n t a e non mag-
giore di t re mesi, pel compimento dei lavori . 
Trascorso anche questo termine , senza che 
le operazioni siano s ta te u l t imate , la Giunta 
tecnica s ' i n t ende sciolta di pieno d i r i t to , 
ed i lavori r imast i incompiut i sa ranno con-
t inua t i ed u l t ima t i da l l ' amminis t raz ione ca-
tas ta le ». 

I l ministro, dunque , ha i mezzi per fa r 
cessare l ' inerzia, la negligenza ed anche 
l 'ostruzionismo, per pa r t e di qualsiasi Com-
missione locale; il ministro può anche ap-
poggiarsi alla Commissione cent ra le cen-
suar ía ed altresì al Consiglio del ca tas to , 

del quale, in quest i giorni, egli deve aver 
r i cevuto un voto nel senso preciso di cui 
sono venuto par lando . 

Ma, se il Dicas tero delle finanze lascia 
procedere le operazioni est imali nel campo 
contenzioso, come oggi si fa , non se ne ve-
drà più la fine. Io, a lmeno, non la vedrò 
p iù ce r tamente . 

I n t a n t o le mappe invecchiano; le vo l tu re 
ca tas ta l i le mutano ; i funzionar i , pel i t i , 
geometr i , se ne s t anno in a t t e sa di defini-
zioni che non giungono m a i ; e lo S t a t o 
spende cent ina ia di migliaia di lire, per pa-
gare l 'opera di funzionar i che in t a lune lo-
cal i tà si r iducono a fare gli spe t t a to r i . 

Onorevole ministro, noi s iamo ab i tua t i 
da lungo t empo a conoscerla ed apprezzar-
la; s app i amo quan to ella sia mite d'animo;, 
ma sappiamo anche che, molte volte, ha 
saputo d imost rare fermezza ed energia. 

Io vorrei r accomandar le che, per questa 
faccenda di- cui ho i n t r a t t e n u t o b r evemen te 
la Camera , ella dimenticasse la sua mitez-
za d ' a n i m o e spiegasse, invece, la sua fer-
mezza e la sua energia. Così facendo, ella 
renderebbe un segnalato servigio allo Stato; 
e non solo allo S t a t o , ma anche e special-
m e n t e ai con t r ibuent i delle provincie del 
Mezzogiorno, di cui son venu to jjarlando: 
perchè la grande opera del ca tas to non è ; 

come genera lmente si crede, un 'ope ra di 
c a r a t t e r e esc lus ivamente fiscale, ma è an-
che una g rande opera di ca ra t t e re eminen-
t e m e n t e civile. (Vive approvazioni — Molte 
congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole F o r t u n a t i . 

F O R T U N A T I . Faccio una promessa che 
ce r t amen te non sarà sgrad i ta ai colleglli, nè 
al l 'onorevole ministro delle finanze: non par-
lerò nè di ca tas to , nè d'organici . Se una 
parola mia avesse po tu to giovare nella que-
st ione degli organici, l 'avrei spesa a favore 
di quegli impiegat i umili che a spe t t ano da 
parecchio tempo un migl ioramento delle loro 
non liete condizioni. Accennò f r a altr i ai vo-
lontar i del lot to , r i p e t u t a m e n t e raccoman-
dat i dal l ' i l lustre re la tore del bilancio delle 
finanze. Ma, nell 'ora che volge, credo inop-
p o i t u n a u n a insis tenza qualsiasi in propo-
sito; e me ne r ime t to a l l ' equi tà ed al sen-
t i m e n t o di giustizia dell 'onorevole ministro 
delle finanze, salvo a t o rna re sul grave ar-
gomento se u n a soluzione non venisse pro-
posta . 

I n t e n d o ora di r i ch iamare l ' a t t enz ione 
¡ della Camera sopra un a rgomento che mi 

sembra di notevole i m p o r t a n z a e d ' inte-



Atti Parlamentari — 8591 —> Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONE 2 a TORNATA DEL 1 7 GIUGNCÌ 1 9 1 0 

resse nazionale, e che forma oggetto di una 
mia speciale interrogazione non ancora svol-
ta. Intendo di parlare del recente aumento 
della tariffa minima doganale, fatto da parte 
della Francia. 

L'argomento trova la sede opportuna in 
questa discussione: perchè l'ufficio speciale 
dei trattati di commercio è attualmente alla 
dipendenza del Ministero delle finanze. 

Non occorre che ricordi lungamente che 
cosa sia il modus vivendi del 1898. L'Ital ia 
accordò alla Francia la sua tariffa conven-
zionale, e legò còsi parecchie delle sue voci 
a benefìcio del commercio francese, come 
le aveva legate a benefìcio del commercio 
di altre nazioni. 

Di più, con una legge speciale, accordò 
riduzioni sopra circa altre novanta voci in 
aggiunta a quelle convenzionate. Da parte 
sua la Francia concedeva all 'Italia la sua 
tariffa minima salvo il suo diritto di mo-
dificarla, se ed in quanto ad essa fosse con-
venuto. 

Le speranze suscitate da questo trattato 
furono grandissime, ma furono deluse come 
deluse furono le rosee previsioni. 

Ciononostante è mio dovere di ricono-
scere lealmente che il patto stipulato nel 
1898, se tecnicamente non felice, se econo-
micamente non riuscito, segnò però un fatto 
di altissima importanza politica, al quale 
io stesso, se fossi stato in questa Camera, 
non avrei certamento osato di negare il 
mio voto. v 

L'onorevole Chimirri diceva nella discus-
sione del 1899 che l'accordo segnava un 
passo decisivo nella via della pacificazione 
economica colla Francia ed è questo il van-
taggio maggiore del negoziato. 

L'onorevole Luzzatti, colla sua eloquenza 
robusta, chiamava il patto stipulato un atto 
storico della pace commerciale fra due na-
zioni fatte per intendersi e per amarsi. 

Ed io modestamente associo la mia ap-
provazione a quella di così autorevoli par-
lamentari ed a quella pressoché unanime 
del Parlamento, perchè, come notava argu-
tamente l'jpnorevole Luzzatti nella sua di-
fesa, molti furono i critici, ma quasi tutti, 
tranne uno se non m'inganno, dichiararono 
che avrebbero votato favorevolmente per 
alte ragioni politiche, facili ad intendersi. 

Data così la giusta lode al patto del 1908, 
io credo di potere con tutta serenità esa-
minarne brevemente, come l'ora richiede, le 
conseguenze. 

^egli anni che precedettero il trattato, 
nostra esportazione in Francia saliva, in 

i- media, a 132 milioni di lire ; negli anni suc-
cessivi, dal 1899 in poi, la nostra esporta-
zione fu di milioni 158, 148, 150, 153, 152, 
151, 153, 181, 184, 164, fino a milioni 159 

. nel 1909. 
L'esportazione francese in Italia, che, 

nello stesso periodo precedente il trattato 
del 1898, era in media di 136 milioni, salì 
successivamente dal 1899 in poi a milioni 
152, 167, 179, 183, 193, 187, 205, 227, 255, 
276, fino a 314 milioni nel 1909. 

Le prime cifre, quelle dell'esportazione 
nostra in Francia sono desunte dalle stati-
stiche francesi, le quali lasciano presumere 
una esattezza maggiore, trattandosi di mo-
vimento d'importazione più facile a regi-
strarsi che non sia quello di esportazione; 
quelle delle esportazioni francesi in Italia 
sono desunte, per le stesse ragioni, dalle sta-
tistiche italiane. 

Cosicché, tenendo per esatte queste ci-
fre, e credo che lo siano, la Francia ha per-
messo, colla sua tariffa minima, che il no-
stro commercio di esportazione migliorasse 
di circa il 20 per cento; viceversa le agevo-
lazioni da noi date al commercio francese 
hanno permesso un miglioramento che sale 
fino al 135 per cento. 

Sulle cifre complessive possono solo in 
piccola parte influire certe importazioni ap-
parenti, come le sete asiatiche ed altre se-
terie le quali però, se una variazione in que-
sta cifra possono dare nei riguardi del to-
tale, non spostano i rapporti citati perchè 
tali importazioni preesistevano al modus vi-
vendi ed hanno subito lievi variazioni con 
tendenza anzi al ribasso; infatti da 57 milioni 
che erano nel 1896, scesero a 47 nel 1909. 

Sarebbe poco opportuno ricordare tutte 
le rosee previsioni, fra cui quelle dell'ono-
revole De Bellis, che fece un discorso, in-
neggiando al commercio dei vini, di là da 
venire tra la Francia e l 'Italia. 

L'onorevole Luzzatti... 
LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno.. Risponderò ! 
F O R T U N A T I . L'onorevole Luzzatti ai 

dubbi espressi durante la discussione, ri-
spose dimostrando che i vini francesi non 
potevano venire in Italia e che sarebbe av-
venuto il viceversa e che (sono sue. parole) 
« gli enologi nazionali possono stare con-
tenti e, poiché si parla di vino, le loro fac-
cie possono luccicare come l'olio ». 
. Queste sono le parole dell'onorevole Luz-

zatti. 
Sarebbe facile continuare a spigolare nel 

campo delle previsioni che non si sono av-
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verate ; io preferisco invece ricordare le 
savie paròle dette dall'onorevole Luzzatti 
in risposta ai vari oratori. In materia di 
trattat i di commercio e di accordi commer-
ciali, egli diceva, il peggio è fare il profeta 
del pessimismo e dell'ottimismo. Ed aveva 
perfettamente ragione. 

Le modificazioni apportate dalla Francia 
nel marzo scorso alle tariffe minime hanno per 
noi una notevole importanza. Riguardano la 
industria dei mobili, quella degli automo-
bili, quella dei cappelli di paglia, dei guanti, 
ed infine una serie di prodotti della nostra 
agricoltura, specialmente le frutta, e le pri-
mizie dei nostri ortaggi che vedranno chiuso 
quello sbocco. L'ammontare di questa espor-
tazione può calcolarsi con una certa esat-
tezza, perchè le statistiche francesi sono 
disposte organicamente in modo diverso 
dalle nostre, fra i quindici e i venti milioni. 
Data l'esigua cifra della nostra esportazione 
totale che salì, come ho detto, a 159 milioni 
nel 1899, essa ne rappresenta una parte 
ragguardevole. 

L'argomento quindi merita tutta l'atten-
zione del Governo e tutto l'interessamento 
della Camera. 

A questo proposito ricorderò ad onor 
del vero che anche le ipotesi peggiori erano 
state vagliate e discusse nel 1899. 

L'onorevole Salandra, nel suo magistrale 
discorso,osservava come più che di un trat-
tato si discuteva di atti unilaterali delle 
due potestà legislative, revocabili ad arbitrio 
di ciascuna delle parti, senza alcun limite. 

Al che l'onorevole Fortis, allora ministro 
del commercio, rispóndeva che se qualche 
necessità d'interesse supcriore s'imponesse 
(ed egli alludeva alla Francia) e le condi-
zioni dell'accordo fossero modificate, noi 
riacquisteremmo la nostra libertà d'azione 
per quel diritto di reciprocità che deve re-
golare ed informare tutta 11 convenzione. 

Ora io penso che al caso allora previsto 
dall'onorevole Fortis noi siamo arrivati, ed 
il Governo abbia bisogno di prendere in e 
same se questa reciprocità mai esistita nel 
patto non sia stata ora anche più alterata. 

L'onorevole Luzzatti, (giacché è presente 
lo pregherei a prestarmi un momento d'at-
tenzione)... 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L'assicuro che l'ascolto, 
poiché noi abbiamo la doppia audizione. 

F O R T U N A T I . ...l'onorevole Luzzatti di-
ceva nel gennaio 1899, che chi aspira alle 
lodi universali deve rinunziare ad accingersi 
a negoziati commerciali. Non so se l'ono-

revole Luzzatti aspiri alle lodi universali; 
anzi io spero che così non sia perchè non 
potrebbe accingersi a nuove trattative. 

10 spero invece che accetti la mia mo-
desta raccomandazione, accetti cioè di esa-
minare che cosa possa farsi a favore della 
nostra produzione agraria ed industriale 
per la desiderata conquista effettiva del 
mercato francese. 

Egli disse pure che i trattat i di com-
mercio migliori sono quelli che distribui-
scono con equità il malcontento. Frase fe-
licissima, che rispecchia con evidenza la 
verità. Orbene, onorevole presidente del 
Consiglio, a mio modesto avviso l'equità di 
cui ella parlava è stata alterata: siamo pro-
prio nel caso di chiedere che cosa intenda 
fare perchè questo equilibrio sia possibil-
mente ristabilito, e perchè sia eliminato lo 
stato d'ingiustizia e di danno che va in-
staurandosi. 

11 Governo deve intervenire sollecito, 
perchè la questione da me sollevata ha im-
portanza nazionale £ ad essa è legato lo 
sviluppo economico del nostro paese. (Be-
ne! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Dentice. 

D E N T I Ò E . Onorevoli colleghi, quando 
durante l 'ultima discussione sul bilancio di 
agricoltura ebbi occasione di intrattenere 
la Camera sulla intensificazione della pro-
duzione agraria nazionale, io accennai ap-
pena di volo alla tabacchicoltura, perchè 
mi riserbavo di parlarne più opportuna-
mente in sede dell'attuale bilancio, ed ec-
comi a mantenere l'impegno per quanto 
mi sarà consentito dalla mia scarsa compe-
tenza e dalla gravità dei lavori parlamen-
tari. 

La produzione agraria nazionale del ta-
bacco è tra le prime che dovrebbe essere 
presa in seria considerazione, perchè mentre 
da una parte la natura speciale del terreno 
in generale e la mitezza del clima si pre-
stano egregiamente al maggior incremento 
di questo prodotto, pur tuttavia siamo co-
strett i a constatare la nostra inferiorità di 
fronte all'"estero, specialmente a^gli Stati 
Uniti ed all'Oriente di Europa, tanto che 
l ' I ta l ia rimane loro tributaria per un onere 
di oltre 38 milioni l'anno. 

I l Governo compreso di questo anor-
male stato di cose, ha cercato di escogitare 
vari mezzi per attenuarne i tristi effetti, e 
se può dirsi che qualche cosa sia stato com-

i piuto, ben altro resta da tentare ed at-
tuare. 
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Nella seduta del Senato del 10 giugno 
1905, il compianto ministro delle finanze del 
tempo, onorevole Angelo Majorana, rispon-
dendo ai senatori Di Sambuy e Tasca-
Lanza intorno all ' incremento della coltiva-
zione del tabacco, ebbe a pronunciare que-
ste parole che ricordo alla Camera : « I l 
giorno in cui potesse dal nostro bilancio 
scomparire, non dico tutta la somma de-
st inata all 'acquisto della foglia estera, ma 
una gran parte di essa, quello sarebbe un 
giorno veramente felice p e r l a nostra agri-
coltura ». 

Nè il ministro Majorana si fermò a que-
sto volo pindarico, ma aggiunse subito che 
qtiesto problema era in cima ai suoi pen-
sieri, tanto che già nel 1904 aveva istituito 
un apposito ufficio al Ministero per la col-
tivazione del tabacco, chiamando a diri-
gerlo un tecnico valoroso, il dottore Ange-
Ioni, già direttore dell ' Ist i tuto sperimentale 
di Scafati , dove aveva fatto con pieno sue* 
cesso le prime armi. 

Tra i grandi fattori dell ' incremento di 
questa produzione in I ta l ia , è debito d'onore 
ricordare il compianto Roberto Sandri, di-
ret tore generale delle privative, il quale fu 
t ra i primi ad escogitare i mezzi più adatt i 
per il miglioramento e l ' incremento di que-
sta coltura in I ta l ia , consigliando la crea-
zione dell ' Istituto sperimentale dei tabacchi 
con sede a Scafati , posto al confine tra le 
due Provincie di Napoli e Salerno. 

Questo Is t i tuto creato, infatti , con regio 
decreto del 17 marzo 1895, al tempo del mi-
nistro Boselli, è unico in Ital ia, è s tato fino 
a ieri anche unico in Europa, e rappresenta 
una delle glorie della produzione agricola 
industriale del tabacco in I ta l ia . 

Lo scopo dell ' Ist ituto si rileva all 'arti-
colo secondo, cioè « quello di provvedere 
ad esperimenti di coltura e di cura dei ta-
bacchi; all'istruzione pratica del personale 
tecnico superiore o subalterno delle colti-
vazioni dei tabacchi e all 'addestramento 
degli allievi operai da adibire a tale ser-
vizio ». 

Le finalità quindi dell'istituzione furono 
di tre specie, bene determinate e distinte : 

1° Esperimenti intesi a dimostrare la 
possibilità del miglioramento della produ-
zione indigena; 

2° istruzione al personale impiegato 
nella doppia qualità di agente fiscale e tec-
nico ; 

3° costituzione di una maestranza ope-
raia. 

E queste finalità sono state egregiamente 
673 

raggiunte per opera del primo direttore pro-
fessore Angeloni e del degno successore pro-
fessore Splendora, armonicamente coadiu-
vati dal personale superiore ed operaio del-
l ' Is t i tuto. 

Con i criteri esposti nel regio decreto di 
fondazione e con vedute largamente mo-
derne, si è andata svolgendo l'azione del-
l ' I s t i tuto il cui successo pieno, indiscutibile, 
è stato avvertito specialmente all 'estero. 

E mentre in Italia, si riteneva che ino-
stri prodotti grossolani non avessero potuto 
trasformarsi, invece, in grazia delle prove 
fa t te dall ' Istituto con esperimenti ed inve-
stigazioni, si è potuto dimostrare il contrario. 
L ' introduzione avvenuta, di nuovi innesti 
di tabacchi , in rapporto alle condizioni di 
terreno e di clima delle varie regioni del 
Regno, la creazione di nuove varietà coltu-
rali, la trasformazione dei sistemi di es-
siccazione, furono i coefficienti, messi in 
opera con assidua cura per raggiungere lo 
scopo. L'azione tecnica dell ' Ist ituto bene 
intesa e bene diretta ha fat to molto più di 
quello che si sperava, e il coltivatore na-
zionale, innanzi alle prove dei fat t i , ha po-
tuto con fiducia dedicarsi alla coltivazione 
dell'esilarante nicoziana. 

Come naturale conseguenza della previ-
dente e saggia azione spiegata, doveva de-
rivarne ed infatt i ne è derivata la organiz-
zazione industriale della coltivazione indi-
gena, a cui l 'amministrazione delle priva-
tive deve necessariamente dare un più forte 
impulso, a i buon fine di emanciparci nel più 
breve tempo possibile dalla maggior parte 
della spesa di importazione e far diventare 
l ' I tal ia , non a parole, una grande produt-
trice di buon tabacco. 

Ed ora che l ' istituto ha fatto già dei 
passi avanti , e ha assolto così il suo prin-
cipale compito, ha il dovere di rivolgere 
l 'attenzione ai nuovi problemi tecnici e 
scientifici, che debbono guidare la produ-
zione dei tabacchi a più lieto avvenire. 

Perchè l ' I s t i tuto possa corrispondervi, 
ha bisogno di veder aumentato il personale 
adatto. Oggi questo personale è ridotto al 
minimo, e se l 'Amministrazione finanziaria 
non provvederà a tempo, noi vedremo che 
istituzioni scientifiche con criteri industriali 
simili alla nostra, e che sulla nostra falsa-
riga si vanno fondando all'estero (Unghe-
ria, Romania, ecc.), per merito di persone 
che sono venute da noi in missione per giu-
dicare od istruirsi, giovandosi delle ricerche 
e degli studi nostri, ci supereranno. E l ' Is t i -
tuto dei tabacchi, che oggi costituisce un 
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orgoglio nazionale, finirà col divenire una 
delle t a n t e ist i tuzioni non vive, oppure oscu-
r a m e n t e perire, come periscono da noi, per 
v i r tù burocrat ica , molte buone e belle cose. 

E poiché la quest ione indust r ia le oggidì 
preoccupa t u t t i gli uomini di senno non sa-
rebbe fuor di luogo svi luppare l ' i n segna -
men to r iguardan te la organizzazione indu-
str iale ed i problemi di economia agraria 
ad essa a t t inen t i . 

Pe r contr ibuire a l l ' incremento dell ' Ist i-
t u t o è necessario migliorare le condizioni 
degli impiegat i , adde t t i a l l ' I s t i tu to , ed in-
tensificare l 'opera delle maes t ranze . Quan to 
agli impiegat i è bene r icordare clie essi 
hanno una doppia finalità, u n a d 'ord ine 
fiscale, l ' a l t ra d 'ord ine tecnico. 

La fissazione preoccupante del fiscalismo 
è ormai nei funzionar i scomparsa, e, in onor 
del vero, se il personale a t t ende efficace-
men te a sa lvaguarda re con misure preven-
tive gl ' interessi del monopolio, dà efficace 
e for te a iuto , dal p u n t o di vista tecnico, 
ai p rodu t to r i del tabacco. 

Nondimeno , nel complesso, ne è lamen-
t a t a la scarsezza, ed è poi desiderata nei 
giovani una più fo r te e sicura preparazione 
all 'inizio della carr iera . 

I l Ministero delle finanze ha senza dub-
bio migliorato le condizioni economiche dei 
suoi funzionar i : gl ' impiegati dt l le colt iva-
zioni, anch'essi ne sono s ta t i beneficiati , 
ma si rende t u t t a v i a necessario migliorare 
il personale impiegato dei pr imi gradini 
della scala (capi verificatori, i quali dopo 
un concorso ed un anno di t irocinio, co-
minciano a 1,500 lire) per met ter l i in condi-
zione di lavorare con minore preoccupa-
zione. 

Giunti a questo p u n t o io desidero richia-
mare l ' a t tenz ione del minis t ro delle finanze 
sul terzo compito de l l ' I s t i tu to di Scafat i : la 
cost i tuzione di u n a buona maes t r anza ope-
raia. Pe r quan to r iguarda l ' I s t i t u to e la 
buona vo lon tà della classe operaia ques to 
compito è s ta to fel icemente raggiunto , per-
chè gli operai, bene addes t ra t i da anni , sono 
ch iamat i t e m p o r a n e a m e n t e presso i mag-
giori centr i di colt ivazione del Eegno o 
presso i pr iva t i per addes t ra r l i alle norme 
razionali di coltivazione e di cura e riesco-
no bene allo scopo. 

Pe rò questo sforzo del personale operaio 
non è s ta to coronato da a lcuna prova po-
si t iva del compiacimento ufficiale. 

Qualche lieve migl ioramento di cente-
s imi è s t a to s t r appa to , ma ciò è avvenu to 

più per accidenta l i tà , più o meno politiche 
del momento , che per r iconoscimento serio 
dei merit i di quella classe operaia, che pure 
è corona ta dal t i tolo pomposo ma vuo to 
di maes t ranza del regio I s t i tu to . 

Essi, che sono educa t i alla scuola del 
dovere, ed alla più scrupolosa osservanza 
della disciplina, non hanno f a t t o come a l t r i 
operai , cioè non hanno usato mezzi più o 
meno s t raordinar i , ma si sono messi in una 
posizione molto più seria, ed hanno presen-
t a to , per t r a m i t e mio, memorandum ai mi-
nistri che hanno preceduto l ' a t tua le ed ora 
all ' onorevole ministro Fac ta . I n questi 
memorandum h anno complessivamente indi-
dicato quella che è l 'espressione comple ta 
dei loro voti . 

I desiderat i della maes t ranza operaia di 
Scafat i , si possono r iassumere in queste 
qua t t ro proposizioni: a u m e n t o di mercede,, 
t r a t t a m e n t o di f ferente dagli operai delle 
agenzie con la compilazione di un regola-
mento speciale, r iconoscimento degli anni 
di servizio come personale stabile e au-
men to di lavoro. 

Quan to al salario giornaliero, ne ho già 
par la to poco fa, e non mi vi t r a t t engo . Essi 
o t tennero finalmente il regolamento dei 
1° luglio 1906 col quale regolamento f u r o n o 
par if icat i agli operai delle agenzie. Ora è 
faci le r i levare come gli operai dell' i s t i tu to 
sper imenta le , per l ' i m p o r t a n z a dei lavori 
che compiono, d ' indole tecnica e scientifica, 
non possono asso lu tamente equiparars i a 
quelli delle agenzie, i quali non sono che 
modesti amanuens i , des t ina t i solo a com-
piere i lavori di man ipo lamento dei t abac -
chi, e non contr ibuiscono al migl ioramento 
sper imenta le della cu l tu ra delle razze e 
della produzione indigena. Perchè senza di 
quest i esperimenti , di queste prove così con-
vincent i che finora si sono f a t t e a p p u n t o a 
mezzo dell' i s t i tu to , noi non av remmo po-
t u t o ot tenere la produzione di a lcune fo-
glie di tabacco, che sono v e r a m e n t e mera-
vigliose e che, esposte ne l l ' I s t i tu to , rappre-
sentano come u n ' a l t a affermazione della 
en t i tà p r o d u t t i v a del tabacco nelle nostre 
ter re . 

II salario giornal iero di lire 2,60 per gli 
operai stabil i , compreso il soprassoldo, non 
corr isponde alle esigenze present i della v i ta 
pel caro dei viveri e pel r incaro delle pi-
gioni, che in proporzione sono a u m e n t a t e 
di più nei piccoli centr i . 

B a s t a notare f r a l 'a l t ro che il personale 
agrario l avorava per lo passato, a lmeno la 
me tà del l ' anno a cot t imo, e r i scuoteva una 
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paga molto superiore a quella a t tuale con 
t u t t o il famoso aumento d i40 centesimi; per -
chè ora invece il cottimo si riduce appena a 
quaran ta giorni, e quindi per la differenza dei 
sei mesi le ent ra te degli operai sono minori di 
quelle degli anni precedenti, mentre la fami-
gliaed ibisognisono notevolmenteaumentat i -

Avendo già dimostrato ad esuberanza 
l 'indole speciale e superiore dell ' istituto, è 
logica ed equa la richiesta del personale di 
essere t r a t t a t o in modo diverso dagli ope-
rai delle agenzie. Essi hanno bene diritto 
ad un regolamento speciale che tenga de-
bito conto delle speciali condizioni loro e 
del l ' Is t i tuto, che non sono neanche parago-
nabili a quelle degli operai delle manifa t ture , 
perchè essi sono fornit i di un tecnicismo 
che quasi presiede all 'istruzione tecnica-
agraria della coltivazione e della conserva-
zione del tabacco presso le coltivazioni di 
Stato e presso, i pr ivat i . 

Quanto agli altri desiderata, parlerò bre-
vemente del riconoscimento degli anni di 
servizio agli effetti della pensione, che finora 
ad essi non è stato accordato, Essi si tro-
vano in servizio fino dal 1895, furono assunti 
t u t t i in età di 15, 16 o 20 anni, ed in quel-
l 'epoca non avevano che 40 centesimi al 
giorno, e soltanto quelli di maggiore età 
arr ivavano a percepire lire 1,25. Quindi è lo-
gico che questo t r a t t amen to per il diritto 
alla pensione non si debba fa r decorrere 
dal 1898 o dal 1906, quando si è promulgato 
il regolamento, ma invece dal tempo in cui 
furono assunti in servizio, cioè dal giorno 
della fondazione dell ' ist i tuto sperimentale 
(anno 1895). 

L 'aumento di lavoro ha un duplice scopo, 
e deve rappresentare un qualche cosa che 
onora la classe operaia, perchè essa non 
domanda solo la mercede, ma anche il la-
voro e gli operai lo chiedono anzi tut to per 
ciò che riguarda i tabacchi raccolti nelle 
agenzie vicine, ed anche per gli altri de-
r ivant i dalla produzione del sindacato dei 
tabacchi , e da altre produzioni indigene in 
generale. Con queste richieste gli operai 
hanno la sola finalità di poter lavorare sei 
mesi e non solo 40 giorni, come è avvenuto 
ul t imamente, in contradizioDe di ciò che si 
era verificato in quésti ultimi anni finanziari* 

Di modo che se l 'onorevole ministro, se 
la Direzione delle privative met teranno co-
storo in condizione di poter veramente la-
vorare di più, essi saranno grati alla pre-
viggenza della direzione e del Ministero, che 
farà nel tempo guadagnare loro un 'equa 
ricompensa. 

Dopo queste brevi spiegazioni, io eredo, 
onorevole ministro, che questi desideri della 
classe operaia saranno bene accolti da lei 
perchè rispondono a ragioni di equità e di 
giustizia. 

Anche di un 'a l t ra categoria in termedia , 
per ragioni di giustizia bisognerà tener con-
to, di quella dei sorveglianti, dello stesso Isti-
tu to che domandano almeno di venire equi-
para t i ai sorveglianti delle mani fa t ture , 
delle saline e dei magazzini di deposito dei 
tabacchi greggi esteri. 

Qui i sorveglianti non domandano un 
aumento di salario, essi fanno una questione 
unicamente d ' indole morale, perchè non è 
giusto che un sorvegliante adibito a funzioni 
alte e complesse venga retr ibuito a mercede 
giornaliera. 

Dai memoriali presentat i risulta che nulla 
osta in contrario, perchè le attr ibuzioni dei 
sorveglianti delle mani fa t tu re sono identi-
che a quelle del personale del l ' Is t i tuto (ar-
ticolo 25 del regolamento) se non pure sono 
queste maggiori di quelle, non vi è diffe-
renza di istruzione o di a t t i tudine . Questi 
desideri si riassumono in ciò: 

1° parificazione alla classe, di sorve-
glianti delle manifa t ture ; saline, ecc.; 

2° nomina a volontario verificatore me-
diante esame d ' idoneità, come si pratica 
pei sorveglianti di mani fa t tura . 

E ciò, ripeto, senza aggravio finanzia-
rio, perchè un sorvegliante di agenzia, f ra 
mercedi, soprassoldi, servizio sussidiario di 
campagna e contributo dello Sta to alla 
Cassa nazionale di previdenza viene a co-
stare da lire 1,150 a 1,190, somma quasi 
identica allo stipendio di un pari grado di 
una delle categorie ci tate. 

Si dica lo stesso per i sorveglianti tem • 
poranei o avventizii, i quali, for tunata-
mente, sono in numero scarsissimo. Essi 
domandano solo di essere messi nella con-
dizione dei sorveglianti temporanei ed av-
ventizi delle man i fa t tu re ; e cioè che siano 
ad essi computat i gli anni di servizio eoa 
una indenni tà corrispondente ad ogni anno 
del servizio prestato, perchè alcuni di essi 
si t rovavano di aver superato i 40 anni di 
età quando avrebbero potuto aspirare alla 
pensione, come l 'hanno tu t t i gli altri sor-
veglianti e tu t t i gli altri operai. 

Ciò premesso io ho fiducia che il mini-
stro vorrà provvedere, in quanto che l 'Isti-
tu to di Scafati è un I s t i tu to che interessa 
lo Stato, un Is t i tu to che onora l ' I talia, e 
che dà la speranza di poter veramente con-
tribuire ad intensificare la produzione ot-
t ima del tabacco indigeno. 



A questo Istituto, se si vuole che corri-
sponda allo scopo, bisogna dare i mezzi op-
portuni, perchè possa prosperare e com-
piere tutti quegli esperimenti che saranno 
una nuova esca per il maggiore impulso 
ai privati per la coltivazione del tabacco in 
Italia. 

E io credo che con le nuove attrattive e 
le nuove risorse anche gli operai potranno 
avere un regolamento speciale conforme alle 
esigenze dell'Istituto ; ma ripeto, ciò avverrà 
quando l 'Istituto stesso sarà messo in con-
dizioni da poter più largamente ed effica-
cemente corrispondere al fine dell'incremen-
to della produzione nazionale. 

Per ora insisto perchè la maestranza o-
peraia dell'Istituto di Scafati venga equi-
parata agli opeiai delle manifatture, non a 
quelli dell'agenzie, come lo è ora, contra-
riamente alle attitudini ed aPa finalità di 
quella classe operaia. 

Ed ora brevi parole sui lavori catastali. 
Dalla chiara e diligente relazione dell'o-

norevole Morelli-Gualtierotti rilevo che i 
lavori del nuovo catasto sono svolti finora 
in cinquanta provincie, tra le quali ve ne 
sono sedici nelle quali già si riscuote la im-
posta in base ai risultati del nuovo catasto; 
in altre provincie il catasto è stato pubbli-
cato ma non ancora attivato come a Cuneo, 
Torino e Potenza ed in tre circondari della 
provincia di Salerno. 

I reclami sono stati però esaminati in-
teramente e perciò occorrerà altra breve at-
tesa. Per quanto è nei limiti del possibile 
invito il ministro a fare in modo che an-
che quest'ultima parte del lavoro nei tre 
circondari della provincia di Salerno venga 
presto espletalo per dar luogo alla pronta 
attivazione del nuovo catasto, che per lo 
meno sarà improntato ad una distribuzione 
equa degli oneri in proporzione degli averi. 

Su questo argomento mi permetto di pre-
gare l'onorevole ministro di voler tenere 
inconsiderazione le sorti degli applicati av-
ventizi agli uffici tecnici di finanza. 

Per costoro io ho presentato insieme con 
l'onorevole Merlani una petizione all'ono-
revole ministro delle finanze, confortato 
dalla benevola considerazione del ministro 
del tesoro, e prego entrambi perchè vogliano 
compiacersi di tenere in conto le domande 
di questi impiegati avventizi catastali, i 
quali poi non aspirano ad altro che al mi-
glioramento del minimo del loro stipendio, 
ad un piccolo aumento per categoria tanto 
da poter arrivare fino alle 3,500 annue di 

stipendio. Né lo Stato per ciò soffre aggra-
vio di sorta. 

Passando oltre queste considerazioni e 
queste ragioni d'indole speciale credo op-
portuno dire all'onorevole ministro delle fi-
nanze poche altre parole relativamente al 
còrpo della guardia di finanza. 

Nessuno ignora le benemerenze del corpo 
della guardia di finanza, benemerenze che 
sono' ormai molte ed alte nella considera-
zione del paese. 

Questo forte organismo però già tanto 
progredito ha ancora bisogno di qualche 
provvedimento legislativo che ne rinsaldi 
maggiormente la compagine e ne sollevi 
meglio il morale. Ed appare logico e giusto 
che si guardi con amore a questo Corpo, 
che se ne curi con impegno lo sviluppo 
quando si consideri che ad esso sono affi-
dati gl'interessi fiscali più importanti dello 
Stato, che da esso si esige in tempo di pace 
un concorso permanente nella tutela del-
l'ordine pubblico, che da esso e in pace e 
in tempo di guerra il paese si aspetta un 
potente ausilio per la difesa del territorio, 
che si esplica nella repressione dello spio-
naggio, nella custodia delle opere militari 
di confine, nell'eventuale efficace concorso 
nelle operazioni di guerra, in ispecie come 
copertura delle truppe in occupazione avan-
zata e come primo argine al nemico nei 
paesi alpini più ardui e pericolosi. 

Per questo corpo benemerito sono stati 
comunicati due memorandum che, secondo 
me, credo debbano essere presi in conside-
razione. 

I desiderata degli ufficiali sono di una 
semplicità singolare; ed io reputo che non 
siano neanche onerosi per l'erario, e quindi 
possano essere accolti senza difficoltà dal 
ministro. 

E la necessità dei provvedimenti invo-
cati, che il Governo può meglio che altr1' 
determinare, si rende più manifesta per l'au-
tonomia già accordata al Corpo, che da 
quattro anni svolge ottimamente la sua at-
tività multiforme guidato da sole forze in-
trinseche: autonomia che ha portato bensì 
come conseguenza diretta l 'unità di co-
mando e l'unificazione quindi del servizio 
nelle sue forme e ne' suoi fini in tutto il 
Regno, la intensificazione della vigilanza e 
l'equilibrio completo nel trattamento di-
sciplinare, ma che non ha raggiunto ancora 
il suo pieno sviluppo mancando tuttora dei 
suoi organi amministrativi, che rendano 
la sua azione più pronta, libera e sicura, 
sollevandola da quegl'inceppamenti, inevi-
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tabili nello stato presente, che ne dimez-
zano talvolta o ne frustrano addirittura l'ef-
ficacia. 

I desiderata di costoro si riassumono in 
ciò: essi domandano in prima di essere equi-
parati, negli stipendi agli ufficiali dell'eser-
cito e dell'armata; e in secondo luogo do-
mandano un aumento di quattro o cinque 
posti di colonnello per le singole legioni 
del corpo di finanza, per ragioni di ordine 
razionale e di ordine morale, anziché di in-
teresse. 

Quanto alla prima domanda credo che 
sia più che giustificata, perchè in sostanza 
mentre di fatto i toro stipendi raggiungono 
quelli degli ufficiali dell'esercito e dell'ar-
mata, non sono a quelli equiparati ; ma cu-
mulati con le varie indennità raggiungono 
e superano forse talvolta le cifre degli sti-
pendi degli ufficiali delle altre armi.-E poi-
ché non reclamano aumenti ma riduzione 
delle indennità fino al pareggiamento degli 
stipendi, è chiaro che non v'è offesa allo 
erario. 

Si tratta di un atto di giustizia, e di un 
atto altamente morale. 

La modificazione del ruolo dei colon-
nelli riflette più che altro una sistemazione 
razionale dei comandi di legione da affi-
darsi tutti a colonnelli, mentre adesso sono 
retti in parte da colonnelli ed in parte da 
tenenti colonnelli. 

Quanto ai sottufficiali vi sono anche 
alcune modeste richieste, che mi limito solo 
ad elencare, perchè avendo appreso ad am-
mirare l'insigne comandante del corpo delle 
guardie di finanza, onorevole generale Masi, 
anche prima che rientrasse a far parte della 
Camera, mi affida l'altezza del suo intel-
letto e la bontà del suo cuore, che trove-
ranno modo di dar libero corso alle do-
mande che in sua giustizia crederà at-
tendibili; e così il ministro delle finanze 
potrà più benignamente dare corso ai desi-
derati di tanti onesti cooperatori dell'incre-
mento finanziario dello Stato. 

Questi desiderati sono : 
1° Limitazione del servizio a venticin-

que anni col diritto a pensione. 
2° Computo del soprassoldo con lo 

stipendio agli effetti della pensione. 
3° Assegno di un minimo annuo in-

sieme col conferimento della croce al merito 
di servizio dopo 16 anni. 

4° Premio pel servizio di rafferma co-
me per i carabinieri. 

5° Permesso di contrarre matrimonio 
senza la dote militare. 

6° Voto politico e amministrativo, 
7° Concessione della bandiera. 

Innanzi a quest'ultima richiesta così al-
tamente ideale io non ho saputo tratte-
nermi dal venire a portarla alla Camera, 
perchè credo che il suo accoglimento ri-
sponda al sentimento unanime della Ca-
mera e del Paese. 

Alcuni di questi desiderati sono di com-
petenza del ministro delle finanze, ed altri 
no; rimandando l'esame della richiesta del 
votopolitico ed amministrativo, peresempio, 
ad altra sede, veggano il comandante gene-
rale e l'onorevole ministro se e per quanto 
questi modesti desiderati potranno venire 
accolti. 

Altre e non lievi quistioni, tra cui prin-
cipale la vigilanza marittima, si dibattono 
per il Corpo e trovano consenso in tutti co-
loro che hanno a cuore il suo incremento 
pel bene generale del paese. 

Conviene riconoscere però che dal Go-
verno è stata dimostrata una cura assidua 
pel miglioramento di .questo Corpo beneme-
rito e che da questo interessamento si deb-
bono trarre migliori auspici per l'avvenire. 

È infatti in esame in questo ramo di 
Parlamento un disegno di legge che com-
prende insieme ad altri provvedimenti di 
minore importanza, la applicazione della 
posizione ausiliaria agli ufficiali del Corpo, 
che benché fossero colpiti dai limiti di età 
in età più avanzata di quelli dell'esercito, 
venivano a godere di un trattamento di ri-
poso più esiguo per non poter talvolta rag-
giungere il massimo della pensione. 

Compiuto questo passo sulla via dei mi-
glioramenti necessari per una categoria di 
funzionari e insieme di soldati, che con 
mirabile sentimento di perfetta disciplina-
tezza attendono fiduciosi, è da sperare che 
l'opera saggia del Governo con opportune 
proposte di legge integri al più presto le 
riforme già attuate, dando al Corpo orga-
nismo completo ed assicurando ai militari 
che lo compongono un avvenire degno del 
grave e importante servizio che compiono. 

Ed eccomi alla conclusione. 
Già in una interpellanza presentata alla 

Camera avrei voluto svolgere ed esporre da 
tempo i voti dell'Istituto sperimentale dei 
tabacchi di Scafati, degli impiegati prepo-
stivi e di tutta quanta la maestranza ope-
raia. Ora però che è venuto alla discussio-
ne il bilancio delle finanze, io ho mode-
stamente ma con piena convinzione esposti 
questi desiderati, e sono sicuro che, in ricono-
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sc imento degli utili servigi resi al l 'agricol-
t u r a nazionale, t u t t o quello che po t rà farsi 
nell ' interesse di questo I s t i t u t o e di queste 
maes t ranze operaie si f a rà , anche per al te 
ragioni di pubbl ico interesse. 

Vegga ora l ' onorevo le minis t ro delle 
finanze di accogliere quest i vot i , perchè 
così f a r à non solo opera di giustizia a fa-
vore de l l ' I s t i t u to e degli operai, ma ren-
derà anche u n g rande servizio all 'agricol-
t u r a nazionale, che è la f on t e p r i m a della 
ricchezza del paese. (Approvazioni. — Con-
gratulazioni.) 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o gli onorevoli De 

N a v a e Chimirr i a recarsi alla t r i b u n a per 
p r e sen t a r e delle relazioni. 

D E NAYA. Mi onoro di p r e sen t a r e alla 
Camera la re lazione sul disegno di l egge : 
P r o v v e d i m e n t i a f a v o r e dei comuni colpiti 
dal t e r r e m o t o del 28 d icembre 1908. - Pro-
ioga della facol tà accorda ta al Governo dal-
l 'ar t icolo 14 della legge 12 gennaio 1809, n. 12. 

C H I M I R R I . Mi onoro di p r e sen t a r e alla 
Camera la re lazione sul disegno di l egge : 
Concessione delle fer rovie di Basi l icata e 
Calabr ia a l l ' indus t r ia pr iva ta . 

P R E S I D E N T E . Ques te relazioni sa ranno 
s t a m p a t e e d is t r ibui te . 

Si riprende la discussione del 
bilancio delle Finanze. 

P R E S I D E N T E . P rosegu iamo nella di-
scussione del bilancio delle finanze. H a fa-
coltà di pa r la re l 'onorevole Romussi . 

R O M U S S I . L 'az ienda dei t abacch i , come 
m e t t e in giusto rilievo i l r e l a to re del bilan-
cio e come f u ieri d imos t r a to da un oratore , 
è molto proficua e and rà sempre più prospe-
rando cogli a u m e n t i dei prezzi, dei qual i 
certo non mi dorrò, perchè il t abacco non 
è un genere di p r ima necessità. 

Ma ques te o t t ime condizioni impongono 
anche il dovere di non chiudere l 'orecchio ai 
reclami del personale che è a d d e t t o alle 
m a n i f a t t u r e e che ha d i r i t to a un modes to sia 
p u r e ma sufficiente compenso, che gli per-
m e t t a di vivere ono ra t amen te . Par lo del 
personale a m m i n i s t r a t i v o e tecnico che ha 
p re sen ta to a l l 'onorevole ministro un me-
moria le con tenen te i suoi desideri. 

Questo personale per essere ammesso 
deve p resen ta re i cer t i f icat i degli s tud i com-
piu t i : gli a i u t a n t i c a p i - l a b o r a t o r i o , ad e-
sempio, e le sc i ivane devono aver f a t t o il 
corso tecnico o ginnasiale, e compiere un 

anno di e sper imento d u r a n t e il quale de-
vono f r e q u e n t a r e con prof i t to un corso di 
scienze appl ica te al t abacco , bo tan ica , chi-
mica, fisica, merceologia, ol tre al lavoro 
manua le . Lo s t ipendio degli a iu t an t i è di 
lire 1,200 a l l ' anno : p r ima del 1907 erano 
paga t i meglio perchè percepivano lire 4,60 
al giorno, ne t t e da r icchezza mobile. Mentre 
si migliorano le condizioni di t u t t i gli im-
piegati , quelle di costoro che d is impegnano 
un servizio così utile alle finanze, vennero 
peggiorate . 

Le funzioni degli a i u t a n t i capi- labora-
torio sono tecniche, ammin i s t r a t i ve e d 'or -
d ine : le scr ivane h a n n o le medes ime f u n -
zioni e per di più il protocollo, l ' a rchivio e 
la contabi l i tà . 

Un t empo quest i a l t r i lavori e rano adem-
piu t i da ragionieri che fu rono soppressi; e di 
ciò non è a l agnars i ; se poterono, senza di-
s t u r b o del servizio, essere suppl i t i vuol dire 
che e rano inut i l i e han f a t t o bene a sop-
primerli . Ma se si a u m e n t a il lavoro a quelli 
che res tano, è giusto che quest i u l t imi siano 
a u m e n t a t i anche nel compenso. 

Vi è poi u n a g rave con t radd iz ione a t u t t o 
danno di ques to personale. Ad esso venne 
app l i ca to i l r ego lamento dello s t a to giuri-
dico degli impiegat i per quel che r i g u a r d a 
i doveri e le punizioni , ma i ministri si guar -
da rono bene d 'appl icar loro la legge sullo 
s t a to economico. Su ciò desidererei un 'ass i -
curazione del l 'onorevole minis t ro per sent i re 
quando verrà appl ica ta i n t eg ra lmen te agli 
impiega t i delle, m a n i f a t t u r e dei t abacch i 
questa legge. 

Non sono forse impiegat i civili anch'essi? 
Non servono forse u t i l m e n t e lo S t a t o al 
pari dei loro colleghi delle a l t re ammini-
strazioni? F r a loro esiste so l t an to ques ta 
differenza: che gli a d d e t t i ai t abacch i de-
vono fare un orario maggiore . 

P revedo quan to r i sponderà il ministro: 
gli a i u t an t i capi l abora tor io e le scr ivane 
sono nomina t i con decreto ministeriale; ma 
è a p p u n t o uno dei pos tu l a t i di ques ta ca-
t goria di avere la nomina per decreto 
reale al par i di t u t t i gli a l t r i impiegat i . Ed 
è d o m a n d a giusta, cons idera te le garanzie 
di s tudio che devono a p p o r t a r e , e la re-
sponsabi l i tà a cui vanno soggett i . 

I n o l t r e quest i impiega t i sono umil ia t i 
dal la visi ta personale giornal iera a cui sono 
so t topos t i a l l 'usci ta dallo s t ab i l imen to per-
chè l 'Amminis t raz ione vuol essere ga ren t i t a 
che non si esport i u n a bricciola dei generi 
del monopol io . Ques ta visi ta viene loro f a t t a 
da persone che sono loro d i p e n d e n t i : gli 
inconvenien t i di ciò ognuno li vede da sè. 
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A questi aiutanti o alle scrivane vien 
fatto prestare il giuramento di fedeltà; ma 
perchè allora la visita? Ciò vai quanto di-
chiararli indegni di fiducia e capaci di giu-
rare il falso. 

Queste categorie domandano, pertanto, 
la nomina per decreto reale, e che lo sti-
pendio iniziale sia di lire 1,800 per gli aiu-
tanti capi-laboratorio e di lire 1,200 per le 
scrivane. Oggi queste scrivane hanno 68 lire 
al mese nette, e con questa misera paga 
devono adempiere a missioni di tanta de-
licatezza ! 

In un'altra relazione del bilancio delle 
finanze, si lamentava che per riformare la 
pianta organica si fosse aumentato il nu-
mero dei posti di grado superiore, invece 
di accrescere lo stipendio ai singoli gradi che 
si riducesse anche il numero dei subalterni, 
togliendo la forza viva ai servizi. 

I l numero di questi aiutanti e di queste 
scrivane, di cui peroro la causa, non è grande: 
quindi non grave sarebbe la spesa per trat-
tarli più umanamente. I l servizio migliorerà 
cogli impiegata meglio pagati e sodisfatti: 
e si tratta di un servizio i cui utili netti da 
116 milioni sono saliti in un ventennio a 
oltre 200! 

E , passando ad altro cespite di rendita, 
sono persuaso che l'onorevole ministro non 
darà ascolto al suggerimento del relatore, gio-
viale ed ottimo amico, ma che in questa 
occasione fa la parte dello spirito malignoj 
quello cioè di abbassare la ginocata minima 
al lotto e di aumentare il numero dei botte-
ghini. 

Non farò declamazioni, che sarebbero 
superflue davanti agli illuminati colleghi : 
voi sapete che col giuoco del lotto il Go-
verno spilla dalle tasche dei cittadini, so-
pratutto dai meno abbienti, 85 milioni per 
ricavarne 39 nett i ; e il relatore del bilan-
cio scrive che di fronte alle supreme esi-
genze delle finanze non si può rinunciare a 
tale benefìcio cospicuo. N"on discuto: vorrei 
che si trovassero altre fonti, che fossero 
oneste, per raggiungere quella somma : ma 
almeno non aumentiamo la vergogna no-
stra col diffondere questo giuoco degli igno-
ranti. 

Le ultime statistiche fatte dagli uffici 
ministeriali, hanno dimostrata coll'innega-
bile evidenza delle cifre che nelle regioni 
italiane dove prospera il giuoco del lotto 
ivi si ha non solo il maggior numero degli 
analfabeti, ma aoche il minor numero degli 
iscritti alla Cassa nazionale di previdenza; 
« lo si comprende, perchè dove si spera nel . 

deus ignotus della sorte, non si pensa ad 
assicurarsi il pane per i giorni della sven-
tura e per la vecchiaia: nè d'altronde si 
trovano i denari per la previdenza quando 
si lesina sui bisogni della famiglia per pro-
curarsi i soldi e la lira da gettare nel ba-
ratro del botteghino. Al libretto della Cassa 
pensioni si preferisce la cabala funesta ali-
li: entatrice delle più stupide superstizioni. 

So pur troppo che anche noi, qui alla 
Camera, approviamo ogni settimana una 
lotteria per aiutare ospedali o altre opere 
di beneficenza; ma oltreché nessuno è mai 
caduto in miseria per comperare qualche 
biglietto di lotteria, mentre il contrario si 
deve dire del lotto governativo, il ministro 
onorevole Faeta ha annunziato che discipli-
nerà presto con una apposita legge queste 
lotterie: e siccome egli è uomo di parola 
così aspettiamo con fiducia il mantenimento 
di questa promessa. 

I l lotto è tutt 'altra cosa della lotteria ; 
esso è la tentazione periodica, settimanale, 
insistente che fomenta l'ozio, che spegne la 
volontà e la virtù del lavoro e che allon-
tana dal risparmio. 

11 relatore fece le sue....non buone propo-
ste, nell'intento di diminuire il lotto clande-
stino. Ma egli, che ètanto arguto ragionatore, 
come mai non ha pensato che coll'abbas-
sare le giuocate minime e coll'aumentare 
il numero dei botteghini, diffonde invece 
la passione del giuoco e induce a cedervi 
anche quelli che erano trattenuti dalla ci-
fra, più e levatale apre la strada ai tenitori 
di giuoco clandestino coll'aumentare il nu-
mero dei giuocatori? 

Un gentiluomo piemontese, il conte Pe-
tit ti di Roreto, al quale dobbiamo il più 
completo studio sul lotto considerato sotto 
l'aspetto storico, economico e morale, e che 
essendo di ingegno pratico comprendeva la 
difficoltà d'una subita soppressione, volevari-
durlo a poco a poco; e consigliava, fino dal 
1853, di aumentare le quote miuimeper ren-
dere così il giuoco meno accessibile al po-
polo minuto e di chiudere i banchi nei com-
muni rurali e in quelli d'una popolazione 
inferiore ai 10 mila abitanti: e invocava 
severe pene per punire il giuoco clandestino. 

Reprimete con nuove prescrizioni, come 
meglio sapete, il giuoco clandestino: noi 
vorremo volentieri le leggi più rigorose 
contro di questo: raddoppiate di vigilanza, 
scoprite i contravventori, e il fisco guada-
gnerà largamente colle multe che saprete 
imporre. Dopo mezzo secolo, io mi schiero 
ancora col conte Petitti. 
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I l Governo ha d imos t ra to anche ieri le 
sue intenzioni di curare la pubbl ica mo-
rale colla bella circolare contro la porno-
grafìa: che si dovrebbe dire se oggi abbas-
sasse la pos ta delle giuocate per f o m e n t a r e 
la immora l i t à del lotto? Si direbbe che il 
Governo è morale so lamente quando non si 
in tacca la sua cassa. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re l'o-
norevole Tulio Masi. 

MASI T U L L O . La Camera mi permet -
terà , avendo io l 'onore di comandare il Cor-
po della regia guardia di finanza, di espri-
mere t u t t o il mio vivo e gra to compiaci-
mento al l 'onorevole relatore, per non aver 
d iment ica to , nella sua e labora ta relazione, 
di accennare ad u n a quest ione che è, si può 
dire, più morale che finanziaria; cioè il pa-
reggiamento degli s t ipendi e l ' a u m e n t o di 
pochi posti di colonnello con d iminuzione 
di alcuni maggiori, nel ruolo degli ufficiali 
del Corpo a rma to della finanza, di cui ha 
oggi par la to anche l 'onorevole Dent ice . 

Non ent ro in meri to su questa quest ione 
già e saur i en temen te t r a t t a t a nella relazione 
premessa al proget to che divenne poi legge 
12 luglio 1908, n. 427. 

Io m 'auguro che il ministro accett i in 
massima le proposte che gli vengono dalla 
onorevole Giun ta del bilancio; perchè con 
l ' approvaz ione di queste e del disegno di 
legge che egli ha già presenta to alla Came-
ra, si a r r iverà a in tegrare comple t amen te 
l ' o rd inamen to a t tua le del Corpo, facendo 
cessare i piccoli ma lumor i che oggi vanno 
serpeggiando pr inc ipa lmente per la questio-
ne del ma t r imon io . E si da rà inol tre as-
set to definit ivo alla scuola degli allievi uf-
ficiali, asset to che ormai non a m m e t t e di-
lazioni. 

Consent i temi anche, egregi eolleghi, di 
dirvi che t u t t e le speranze f o n d a t e sul pro-
get to Lacava del 1908, si sono avvera te , es-
sendo s ta t i raggiunt i comple t amen te gli j 
scopi prefissisi. 

CredOj in verità che l 'onorevole Lacava 
debba esserne ben sodisfat to al par i del 
mio o t t imo amico, onorevole Careano, che 
dopo lunga e tenace resistenza si rassegnò 
a da re per il migl ioramento del Corpo la 
cospicua s o m m a di 2,500,000 lire. 

Gli effett i del nuovo o rd inamen to da to 
al Corpo con la legge del 12 luglio 1908, 
n. 4.7, sono e loquentemente d imos t ra t i dai 
da t i statist ici che r iassumo qui appresso. 

Al lorquando il ministro Lacava presentò 
al Pa r l amen to il proget to che d ivenne la 
legge su r icorda ta , mancavano , e da var i 

anni , nel con t ingen te del Corpo circa 3000 
uomini . 

Dopo l ' a t tuaz ione della legge - di cui 
erano cardini f ondamen ta l i la comple ta pa-
rificazione del servizio della guard ia di fi 
nanza a quello mil i tare e la concessione al 
personale di t r u p p a di un soprassoldo di 
anz ian i tà ind ipenden te dal grado - il con-
t ingente si è r a p i d a m e n t e comple ta to e si 
è dovu to anzi, dal gennaio di quest 'anno, , 
chiudere gli a r ruo lament i per non oltre-
passa re nella spesa pel soldo lo s tanzia-
mento di bilancio (capitolo 12J). 

Questo s t anz iamen to è ancora r ido t to di 
una economia obbligatoria di più che lire 
550,000; la quale, fondandos i sulla p resun ta 
impossibil i tà di completare il cont ingente , 
r ispecchia uno s t a to di f a t t o che ormai non 
si r innoverà più. 

È necessario quindi eliminarla al più pre-
sto se non si vuole con t inua re a fare - mi 
si consenta l 'espressione - il vuo to art i f i -
ciale nel con t ingen te della guard ia di fi-
nanza con la chiusura degli a r ruo lament i 
ciò che p e r t u r b a i servizi impor tan t i s s imi 
aff idat i al Corpo pei quali l ' a t t u a l e contin-
gente di guardie ò insufficiente anziché esu-
beran te . 

Del resto, nell 'esercizio corrente, nono-
s t an te la chiusura degli a r ruo lament i du -
r a t a sei mesi, l 'economia presunta non si 
è p o t u t a raggiungere, e un proget to di legge 
per maggiori assegnazioni al capitolo in 
esame t rovas i già dinanzi alla Camera. 

Ciò der iva dal f a t t o che le guardie di 
finanza non lasciano più il Corpo in nu -
mero considerevole appena s c a d u t a l a ferma 
di servizio come avven iva pr ima, ma si raf-
fe rmano in proporzione superiore anche alle 
speranze massime che l 'Amminis t raz ione 
aveva concepite, al lorché is t i tuì il premio 
di lire 220 l ' anno per a l le t tar le alla ra f ferma. 

Rilevasi, in fa t t i , dal la relazione premessa 
al disegno di legge re la t ivo a ta l i premi, 
che l 'Amminis t raz ione si augurava che le 
ra f fe rme raggiungessero il 30 per cento del 
cont ingente del Corpo, e invece ormai h a n n o 
supera to il 60 per cento, con quan to van-
taggio del servizio e della disciplina del 
Corpo è superfluo porre in rilievo. Come 
vede adunque , onorevole Dentice, la g rande 
massa del Corpo è sodis fa t ta , e la legge te-
sté p resen ta ta provvederà a sodisfare al-
cuni degli al tr i desideri da lei espressi, ed 
altr i ancora s a r anno presi in esame allor-
quando si dovrà provvedere ad una modi-
ficazione dei ruoli organici del personale di 
t r u p p a . 
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Le rafferme infatt i non significano sol-
tanto economia nella spesa ingente che lo 
S ta to deve sostenere p<r l ' istruzione di un 

r % 
numero ri levante di reclute sempre rinno-
vantisi , ma significano soprat tut to conti-
nuità e perfezionamento nell'azione di ser-
vizio del Corpo e miglioramento notevolis-
simo nelle condizioni disciplinari ; perchè 
assicurano all 'Amministrazione il personale 
provetto, esperto nel difficile compito della 
repressione delle frodi e avvezzo alla disci-
plina, di cui ha bisogno per la tutela de-
gl'interessi erariali. 

E le entrate erariali affidate alla diretta 
tutela della guardia di finanza (dazi doga-
nali e di consumo, pr ivat ive fiscali'e imposte 
di produzione) raggiunsero nel 1908-909 la 
ri levantissima cifra di lire 1,005,700,000: nel-
l 'esercizio volgente si hanno nuovi aumenti 
notevoli , e nelle privative, sulle quali in-
fluisce più diret tamente il contrabbando 
c h e l a guardia di finanza reprime, l 'aumento 
è già superiore ai 18 milioni di lire. Natu-
ralmente l ' incremento delle entrate deriva 
da cause che non hanno a che vedere con 
l 'ordinamento della Guardia di finanza; ma 
è indubitato però ch'esso dimostra che la 
guardia adempie al suo importante man-
dato fronteggiando e reprimendo le frodi 
che sono il tarlo roditore delle imposte di 
consumo. 

Come prova di repressione delle frodi 
stanno del resto anche i sequestri di merci 
che si t entava di contrabbandare, operati 
dalla guardia di finanza, e dei quali citerò 
i principali conseguiti nello scorso anno: 

Tabacco lavorato . . . . Kg . 24,000 
» in foglia . . • . » 11,940 
» in piante . . . N. 39,470 

Zucchero . . . . . . . . Kg. 26,350 
Spiriti . . . . . . . . . . L t . 11,290 
Caffè . . . . . . . . . . K g . 6,700 

e chilogrammi 890 di saccarina che equivale 
- com'è noto - per potere dolcificante, a 
circa 267 tonnel late di zucchero. 

Nè le quant i tà dei generi sequestrati ri-
vela tu t ta l 'eff icacia dell'azione repressiva 
della guardia, perchè ancora più important i 
sono, come effetto duraturo, le scoperte di 
organizzazioni di contrabbando e di fab-
briche clandestine di generi soggetti a tassa, 
scoperte dovute ad un ben ordinato servi-
zio di polizia finanziaria che ha consentito 
di sequestrare nell ' interno del Regno note-
voli quant i tà di s igarette , di saccarina e di 
altri generi fortemente tassati introdotti 
abi lmente per ferrovia, in automobile, in 

! bagagli signorili e simili, seguiti da abili 
agenti fino a destinazione per la denuncia 
dei colpevoli . 

E questi risultati non si ottengono senza 
grave sacrificio personale delle guardie, che 
spesso per l 'adempimento del loro dovere 
perdono anche la vi ta . 

Non infrequenti sono invero i casi di 
guardie t ravol te da valanghe o precipitate 
in burroni alpini o rimaste v i t t ime in con-
flitti coi contrabbandieri . I l martirologio è 
anzi numeroso, anche senza ricordare la 
catastrofe di Messina nella quale perdettero 

i la vi ta anche un valente comandante di 
legione e due bravi capitan 1 . 

Compiendo questa proficua azione di ser-
vizio poi le guardie non hanno trascurato i 
loro doveri anche quali militari ed agent i 
della forza pubblica, e senza citare i diversi 
servizi in questo campo mi limiterò ad ac-
cennare che nello scorso anno esse hanno 
saputo meritare ben 22 medaglie al valore 
militare, di marina e al valor civile, ol tre 
ben 91 medaglie di benemerenza anche per 
la generosa opera di salvataggio prestata in 
occasione del disastro tellurico di Messina 
e Reggio Calabria. 

Quanto al miglioramento disciplinare 
poi - a parte la considerazione ch'esso è 
dimostrato dai proficui servizi del Corpo -
mi limiterò ad accennare pochi dati di con-
fronto sulle mancanze e punizioni più gravi 
nelle quali incorsero le guardie. 

Nel .1907 le insubordinazioni furono 3 6 ; 
nel 1S09 solo 7 le diserzioni, 24 nel 1907; 12 
nel 1909, abbandoni del posto, 10 nel 1907 ; 
2 nel 1909; delitti contro le persone, 19 nel 
1907; 6 nel 1909; delitt i contro la pro-
prietà 17, nel 1907; 6 nel 1909; incorpora-
zioni nella compagnia di disciplina 34, nel 
1907; 19 nel 1909; perdita del grado 24, nel 
1907 ; 10 nel 1909 ; espulsioni 87, nel 1907 ; 
32 nel 1909. 

T u t t o ciò dimostra indiscutibi lmente non 
soltanto i buoni effetti del miglioramento 
economico del personale di truppa ; ma an-
che e principalmente quanto il corpo abbia 
gradito la militariz?azione, non per puerile 
ambizione della uniforme ma perchè con 
ta l passo ha r i tenuto - e bene a ragione -
di avere guadagnato nella s t ima pubblica 
del paese. 

E d a questo riguardo dirò che da quando 
io ebbi l 'onore di assumerne il comando mi 
diedi subito a ricercare i documenti storici 
comprovanti la gloriosa partecipazione dei 
finanzieri alle rivoluzioni ed alle guerre per 
la nostra indipendenza ; ed io spero di poter 
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presto presentare all 'onorevole ministro la | 
relativa relazione, perchè sia sottoposta, 
d 'accordo col suo collega della guerra, alla 
firma di Sua Maestà il Re il decreto pe r l a 
concessione della t an to desiderata bandiera. 

Non crediate però onorevoli colleghi che 
questo nuovo indirizzo del Corpo - come 
qualcuno forse ha temuto - vada a detri-
mento del suo speciale servìzio; i dati che 
vi ho esposti vi dicono in confronto del 
passato di quanto sia aumenta ta l ' a t t iv i tà 
del Corpo stesso nel servizio d ' is t i tuto, ed 
io vi assicuro che finché avrò l'onore di co-
mandarlo non devierò mai dal concetto che 
esso deve essere un Corpo con missione emi-
nentemente fiscale. 

Però non devo dimenticare che esso è 
pure sentinella avanzata alle porte d ' I ta l ia 
(Approvazioni) ; e perciò mi sono sempre 
s tudiato e mi s tudio di volere che si affra-
telli con le laboriose popolazioni montanare , 
togliendo a queste il pregiudizio che il fi-
nanziere sia un loro nemico. Così, se un 
giorno le campane dei villaggi e degl'eremi 
montani suonassero a stormo per un pericolo 
della Pat r ia , mi auguro, anzi son certo, che 
là dove sono i finanzieri, si aggrupperà la 
gente valida alle armi e che insieme rispon-
deranno agli aggressori chiedenti ragione 
di quel suono coi patriott ici versi del gran 

„ poeta del Risorgimento : 

Le campane del popol d'Italia sono: a la morte 
vostra o a la nostra suonano. 

(Vive approvazioni — Congratulazioni). 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Morpurgo. 
MORPURGO. Mi è grato assicurare la 

Camera che ho una semplice raccomanda-
zione da rivolgere all 'onorevole ministro; 
una-raccomandazione in materia di catas to 
che oggi ha costituito la nota dominante 
in quest 'aula . 

Ma, prima ancora, devo una lode viva 
e cordiale all 'onorevole Facta il quale, pre-
sentendo forse, certo prevenendo i desideri 
che sono stati manifestat i da più part i oggi, 
presentò, fin dal 20 aprile ultimo scorso, un 
disegno di legge concernente modificazioni 
dei ruoli organici del personale del catasto; 
disegno di legge che potrà facilitare, io 
confido, l 'accoglimento della mia raccoman-
dazione e di quella di altri colleghi. 

Diceva poco fa, molto autorevolmente , 
l 'onorevole collega Dal Verme, clie la pere-
quazione fondiaria non ha unicamente ca-
ra t t e re fiscale, ma è un 'opera eminente-
mente civile. 

Ebbene, onorevole Facta , faccia ella di 
legare il suo nome al compimento di que-
st 'opera eminentemente civile. Ho detto 
che la p r ^ e n t a z i o n e del disegno di legge 
n. 452 faciliterà l 'accoglimento del desiderio 
mio, che è quello di af f re t tare il compimento 
della perequazione fondiaria, e non l ' h o 
detto a caso perchè, migliorando le condi-
zioni del personale e assumendo personale 
nuovo tecnico, sieno ingegneri, sieno geo-
metri, cer tamente si pot rà mandare innanzi 
più sollecitamente quest 'opera eminente-
mente civile. 

Io (e non è, onorevoli colleghi, che io 
parli per cosa mia) debbo ricordare la pro-
vincia di Udine, alla quale appartengo, che 
aveva chiesto l 'acceleramento del catasto 
ed aveva anche deliberato di concorrere 
nella spesa; ma, ad un certo punto, si è 
r i t i ra ta per ragioni finanziarie, perchè i 
mezzi non le consentivano di continuare ed 
anche, diciamolo pure, per una certa diffi-
denza, perchè temeva che la perequazione 
fondiaria avesse richiesto un numt-ro di 
anni molto maggiore di quello che era s tato 
preventivato e sopra t tu t to una spesa infi-
nitamente maggiora. 

I n t a n t o è avvenuto che altre Provincie, 
che hanno avuto più fede, ebbero il nuovo 
catasto e le provincie finitime lo hanno già 
in at t ivi tà . Questo costituisce una condi-
zione di cose dolorosa, perchè è str idente il 
coafronto f ra provincie finitime. 

Da ciò adunque la necessità che, prov-
vedendo a mandare innanzi i lavori cata-
stali, per avere nel più breve tempo possi-
bile la perequazione fondiaria, si cominci 
da quelle provincie le quali si t rovano ac-
canto ad al t re che hanno già il nuovo ca-
tasto. Ed io credo di non domandare una 
cosa meno che giusta, chiedendo che fra 
le prime di queste sìa fa provincia di 
Udiné. 

Io mi sono occupato r ipe tu tamente , in 
questi ult imi tempi, della cosa ed ho chie-
sto, assieme ad altri colleghi della mia pro-
vincia, i quali pure se ne sono interessati , 
al ministro delle finanze quali siano le ra-
gioni per le quali vanno così lentamente 
innanzi i lavori catastali , e mi è s ta to ri-
sposto che una delle ragioni è la deficienza 
dei fondi, e l 'altr.i l 'assoluta mancanza di 
personale tecnico, ma sopra t tu t to questa. 

Ora mi pare che più che di ingegneri ci 
sia bisogno di geometri. Una grande pro-
duzione di geometri si ha dagli I s t i tu t i tec-
nici, dove c'è una sezione che può dare ot-
t imi geometri, i quali possono essere con-
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venientemente applicati in queste opere 
catastali . 

Orbene, onorevole ministro, recluti in 
quel campo il personale tecnico necessario 
e lo rer lu t i in base a quella legge, che io 
spero sarà vota ta f ra pochi giorni, lo recluti 
in quan to i mezzi glie lo consentano; ed io 
spero che lo pot rà fare, e faccio appello 
anch ' io , insieme al collega Dal Yermo, alla 
sua energia; lo recluti anche al di fuori con 
mezzi s t raordinari , in modo che quest 'opera 
di civiltà sia compiuta nel più breve tempo 
possibile, e con ciò ella avrà veramente 
bene meri ta to del Paese. (Approvazioni — 
Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Spet ta ora di par lare 
all 'onorevole Calisse che, insieme con gli 
onorevoli Di Bagno, Centurione, Casalegno, 
Modica, Erancica-Kava, Di Stefano, Cao-
Pinna, Panie , Cosentini, ha presenta to an-
che il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, avendo fiducia che il mi-
nistro delle finanze provveda al riordina-
mento degli uffici da lui dipendenti in modo 
da ottenere un miglioramento del pubblico 
servizio, ed insieme della carriera del per-
sonale che vi è adde t to , passa alla discus-
sione degli articoli ». 

CALISSE. Già mi ero preposto di par-
lare brevemente , ma quello che hanno det to 
ormai i colleghi che mi hanno preceduto , 
mi consente di spendere pochissime parole 
per spiegare l 'ardine del giorno che io e 
parecchi dei colleghi abbiamo presentato al 
ministro. 

Al quale io non posso tacere una lode, 
e non sembri lode vana e non sincera. La 
lode è questa , che egli nel breve tempo 
del suo governo si è già acquis ta to un me-
rito grande col r ianimare nel personale da 
lui d ipendente quella fiducia che pareva 
scossa per minaccia del contrario, e che 
tanto a chi lavora è necessaria, la fiducia 
che il lavoro stesso formi garanzia che le 
legittime aspirazioni di t u t t i siano rispet-
tate, senza che nè arbi t rar ie nè mutevoli 
interpretazioni od applicazioni di leggi o di 
regolamenti le met tano in pericolo. 

Il ministro, con a t t i di sicura, rapida, 
coraggiosa giustizia, ha f a t t o rinascere nel 
suo personale questa fiducia. Ed io qui non 
debbo su questo pun to che rivolgergli una 
sola preghiera : che egli, r i f o n d e n d o , voglia 
confermare che il suo in tendimento è preci-
samente questo, che i d ipendent i suoi deb-
bano esser certi che chi lavora per lo Sta to 
Può essere sicuro del suo dimani, che deb-
bano ^ p e r e che coloro che dall 'adempi-

mento scrupoloso del loro ufficio a t t endono il 
mer i ta to compenso, non lo a t tendono invano. 

E tanto più efficace sarà ques ta dichia-
razione, che il ministro io spero vorrà fare , 
se egli, risalendo un poco alle cause di certi 
fenomeni, i quali alle volte sono manifesta-
zione di mali che non cuiat i possono diven-
t a re pericolosi ; se egli risalendo un poco 
alle cause vorrà dire che egli vuol essere 
il minis t ro che finalmente met te rà in a t to , 
o almeno incomincerà a met te re in a t to 
secondo le possibilità, quello che t a n t e volte 
qui nella Camera si è detto, si è affermato, 
si è promesso. 

Ricorderò sol tanto qualche caso. 
Si discuteva la legge sui t ra t tur i . Una 

grande azienda, un grande interesse: cono-
scere, r ivendicare, sistemare questi terreni, 
queste zone coti necessarie per la pastori-
zia nomade delle Puglie ; stabilire le rela-
zioni con le provincie e con i comuni, con 
gli utenti , coi proprietar i vicini; ammini-
s trare le r end i t e ; esercitare la vigilanza 
tecnica ed amminis t ra t iva . 

Ed allora il relatore, che se non erro era 
l 'pnorevole De Amicis, d iceva: « I n t a n t o 
ques ta legge potrà por ta re con sicurezza il 
suo effetto salucare, in quanto le si faccia 
corrispondere il mezzo idoneo per metterlo 
in a t to , il personale necessario ». 

Ed il ministro, che doveva essere l 'ono-
re^voleLacava, il minis t rodicevache appunto 
questo era il suo in tendimento , perchè al-
t r iment i la legge sarebbe r imas ta le t tera 
morta, f u p rovvedu to? 

LACAYA. Chiedo di parlare. 
CALISSE. Io non dico ancora che non 

fu provveduto . Alla domanda che mi son 
f a t t a r isponderò f ra poco. 

Un altro esempio: il chinino dello Sta to . 
Io ricordo qui le scultorie parole di Guido 
Baccelli. Egli ci diceva ch3 il chinino dello 
S ta to in t an to può essere utile in quanto 
spegne il germe morboso che già ò en t ra to 
nel sangue nostro, a l t r iment i è inutile e 
può essere anche dannoso. Ma comunque 
ciò sia, è certo che l 'azienda del chinino 
ha dato grandi risultati , e produce anche, 
per quanto non vi si avesse scopo di spe-
culazione, produce anche una notevole ren-
di ta per lo Stato. Quando la Giunta del 
bilancio esaminava questa legge si ramma-
ricava che con temporaneamente non si s ta-
bilisse un servizio corrispondente. E il Ca-
sana al Senato faceva lo stesso lamento ; 
ed in t an to i relatori si acquietarono, in 
quanto il ministro del t empo promet teva 
che avrebbe p rovvedu to . Eu provveduto ì 
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Un terzo esempio, onorevole ministro 
delle finanze : si avvera anche lo sviluppo 
dell 'energie in terne , secondo l ' aumen to della 
v i ta l i t à che vien dal paese. Molti servizi per 
il loro na tura le ingrossarsi si sono dovut i 
d iv idere ; si fece così della già unica dire-
zione delle tasse sugli affari e del demanio che 
fu sdoppia ta in due direzioni generali , u n a 
del demanio ed una sulle tasse degli affari . 

Si è in corr ispondenza provveduto , dal 
momen to che era necessario lo sdoppiamen-
to dell 'ufficio, a r addoppia re gli s t r umen t i 
per fa r funzionare queste nuove direzioni 
generali ? 

E d altre simili domande io potrei fa rmi , 
se non fosse che me lo vieta il t imore di 
essere di tedio alla Camera. 

Fu p rovvedu to ? Rispondo. I n par te nul-
la si è f a t to di modo che ne è venu to un 
lavoro af fas te l la to , esuberante e, da to il nu-
mero grande degli affar i , sono venut i i ri-
tardi ; i lament i , per esempio, per le tar-
danze nella concessione di acque, fon te di 
indus t r ia e di lavoro, sono numerosi . E 
leggiamo nel bollet t ino ufficiale della sta-
tistica e della legislazione compara ta che 
ad ogni 30 giugno i ricorsi sulle tasse di 
fabbr icazione giacciono a migliaia, ed au-
men ta to e non è colpa di chi dirige il lavoro, 
ma del f a t t o che a questo non corrisponde 
adegua to nemmeno di braccia . 

Per al t ra par te qualche cosa fu f a t t a : 
però, il paragone non sembi i i r r ive ren te , f u 
f a t t o in modo che può dirsi come coreogra-
fico. Furono is t i tui t i alcuni uffici, vi f u 
messo il capo, ma senza il personale ne-
cessario. Questo si fece, e credo che ancora 
si faccia provvisor iamente passare, da un 
ufficio al l 'a l t ro, con spostament i , con spese, 
e dando luogo a s tanchezze, a lamenti , a 
scarso e non utile lavoro. 

E finalmente q u a n d o si doveva cedere 
alla necessità, si cercò di provvedere col 
prendere i d is taccat i dalle amminis t ra-
zioni provincial i e locali e col por tar l i nel 
Ministero delle finanze. Se non prendo er-
rore, in questo momento il numero di que-
sti, che io chiamerei irregolari, nel Ministero 
delle finanze deve raggiungere il quinto di 
t u t t o l ' intero personale. (Interruzioni). 

Sia pur non t an to , se altr i così vuole, 
ma è sempre g rande il numero di questi 
d is taccat i , che vengono dalle a l t re ammi-
nistrazioni. U n a delle d u e : o le a l t re am-
ministrazioni hanno bisogno delle forze che 
loro v( ngono tol te, e in questo caso o i loro 
uffici soffrono, o si devono d a r loro nuove 
forze, il che produce disordine, malcontento , 

spesa. Ovvero nelle amminis t razioni locali 
ques to personale che viene dis taccato non 
è necessario ; e se così è, questo f a t t o pap-
mi che sia la migliore dimostrazione della 
bon t à dell 'ordine del giorno che abbiamo 
presen ta to ; che dimostr i , cioè, come il per-
sonale non sia ben dis t r ibui to , che i servizi 
non siano ben s is temat i , e che occorra un 
r iord inamento generale per fa r sì che l 'Am-
ministrazione si me t t a in grado non solo 
di corrispondere al servizio pubblico, ma 
anche ai legitt imi interessi e alle legi t t ime 
aspe t ta t ive del personale che la serve. 

Perchè, onorevole ministro, non è a d i r e 
ches ieno interessi p r iva t i quelli degli impie-
gat i . Su questo pun to non debbo aggiungere 
parola dopo tu t t o quello che oggi è stato 
de t to . La t ranqui l l i tà del l 'animo è qnella che 
al lavoro dà 1' e lemento che più lo rende 
f a t t i vo ed efficace; t ranqui l l i tà che può es-
ser t u r b a t a non solo dalle moleste necessità 
della vi ta , ma anche, e più, dal t imore 
della ingiustizia, tan to più aspro, quan to 
più chi lo soffre si sente impo ten te a ripa-
rarvi . Chi può, deve r ipararvi , prevenendolo, 
nè creda di perdere au to r i t à . Ciò che dan-
neggia è il t imido por mano a ri tocchi che 
pochi moment i fa l 'onorevole Tura t i chia-
mava de l l ' i nd igenza ; ed io aggiungo che 
spesso possono chiamarsi anche i ritocchi 
della paura . 

Nell 'uri caso e nel l 'a l t ro l ' au tor i tà dello 
S ta to ci va di mezzo, ed allora si ha e cresce 
il fenomeno, che l ' imp iega to dello Stato 
che, specia lmente oggi, deve essere il coo-
pera tore delle pubbl iche Amministrazioni , 
t roppo spesso ne è l 'avversar io , perchè non 
si vede corrisposto, non si sente sodisfat to 
nei suoi voti , tu te la to nei suoi diri t t i e 
nelle sue aspe t ta t ive . 

Io spero che il ministro accoglierà tu t to 
pieno il Significato di queste mie parole, 
con le quali ho succ in tamente esposte le 
ragioni che giustif icano l 'ordine del giorno, 
che a b b i a m o presen ta to . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Chimienti . 

C H I M I E N T I . Chiederei di r imet te re 
mio discorso a domani . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chimienti, 
mi pareva che ella avesse dichiarato di 
aver poche cose da dire. 

C H I M I E N T I . Se fossi obbligato a par-
lare s tasera, vi r inunzierei! 

P R E S I D E N T E . Ma si mant iene inscritto 
nella discussione generale f 

C H I M I E N T I . Sì, onorevole Presidente; 
e chiedo di po te r par lare d o m a n i : orma1 
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non mancano che due minut i alle se t te , e 
la Camera è s tanca . 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani . 

Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

terrogazioni e delle in terpel lanze . 
D E N O V E L L I S , segretario, legge : 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
min is t ro del l ' interno per conoscere per qual i 
ragioni sia s t a to vietato nella ci t tà di Si-
racusa un comizio, che quei c i t tadin i vo-
levano tenere per pro tes ta re nelle forme 
consent i te dalla legge cont ro l ' ape r tu r a del 
circolo s t raordinar io della Corte d'assise di 
Modica, senza plausibili motivi, ment re si 
t iene chiuso quello ordinar io del capoluogo 
della provincia. 

« F rane ica -Nava ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t io di grazia e giustizia per conoscere 
i mot ivi per i quali , in ape r t a contradizione 
allo spiri to della legge, si t iene chiuso il 
Circolo ordinario della Corte di assise di 
Siracusa, capoluogo della provincia, ment re 
s i fa funz ionare quello s t raord inar io e sus-
sidiario di Modica, senza plausibili mot ivi . 

« F r a n c i e a - N a v a ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro delle poste e dei telegrafi per sa-
pere qual i p rovved iment i in tenda prendere 
contro l ' i spet tore Campi, d ipenden te dalla 
Direzione delle poste di Genova per aver 
egli, nel comune di Stella Ligure, f razione 
di S. Martino.; accusata una povera donna 
supplente in quell 'ufficio posta le di viola-
zione del segreto postale, senza averne le 
prove ; e averla cost re t ta , contro le sue pro-
teste d ' innocenza , a scrivere sot to de t ta-
tu ra la dichiarazione della sua colpevolezza, 
minacciandola in caso di rif iuto, della pri-
gione. 

« Centur ione ». 
« I l so t toscr i t to chiede di in te r rogare i 

ministri d 'agr icol tura , indus t r i a e commer-
cio e dei lavori pubblici per sapere, se sia 
vero che il p roge t to di s is temazione del ba-
cino mon tano della F iumare l l a di Catan-
zaro è s t a to sospeso, ment re si sono appal-
t a t i i lavori di s is temazione idraul ica . 

« Anton io Casolini ». 

« Il so t toscr i t to chiede di in terrogare il 
ministro dei lavori pubbl ici per conoscere 
le ragioni, per cui le norme asismiche de-
c re ta te per la Calabria , non hanno la loro 
pra t ica a t tuaz ione nei luoghi dichiarat i dan-
neggia bili cìal t e r remoto . 

« Antonio Camolini ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro del tesoro per sapere se in tenda tu-
telare l ' igiene e la decenza nella circolazione 
della ca r t a -mone ta . 

« Be l t r ami ». 

« Il so t toscr i t to chiede d'inFerrogore il 
ministro del l ' in terno per sapere le cause del 
r i t a rdo nella costruzione delle nuove carceri 
di Brescia, rec lamata da improrogabi l i esi-
genze di u m a n i t à e di sicurezza. 

« Bonicelli » 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro del tesoro per sapere se non creda 
equo ed oppor tuno provvedere a che gli 
inservient i del suo Ministero, a differenza 
di quelli delle a l t re Amminis t raz ioni , non 
abbiano danneggia ta la carriera dai d i r i t t i 
accordat i agli ex g radua t i di finanza in vir tù 
dell 'art icolo 37 della legge 19 luglio 1906. 

« Montemar t in i ». -
« I sot toscr i t t i chiedono di interpel lare 

i ministri dei lavori pubblici , del tesoro e 
del l ' in terno, per sapere se - nell ' interesse 
della viabi l i tà e median te convenient i di-
sposizioni di legge e sufficienti concorsi nella 
spesa da pa r t e dei comuni e del o S ta to -
non credano oppor tuno ed urgente fare as-
sumere dalle Amminis t raz ioni provinciali 
la manutenz ione delle s t rade in tercomunal i 
più impor tan t i e di quelle comunali che 
me t tono in d i re t ta comunicazione ogni sin-
golo comune colle a t tua l i reti provincial i . 

« Bignami, Careano, Samoggia, 
Cimorell i , Gallo, F a r a n d a , 
Dari ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 
pres idente del Consiglio ed il ministro delle 
finanze per sapere se non in tendano tempe-
rare con qualche oppor tuno chiar imento 
l ' esagerata in te rpre taz ione delle leggi fiscali 
nel tassare di ricchezza mobile, categoria B, 
l ' i ndus t r i a p r e t t a m e n t e agrar ia dei formaggi 
eserc i ta ta da cooperat ive di p rodut to r i di 
R o m a e Viterbo. « Camillo Mancini ». 
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P R E S I D E N T E . Le interrogazioni, testò 
lette, saranno inscritte nell'ordine del gior-
no ; e cosi pure le interpellanze, qualora i 
ministri competenti non vi si oppongano, 
entro il termine regolamentare. 

Chiusura e risullainenlo della votazione s e g r e l a . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta e invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultameiito 

della votazione segreta dei seguenti disegni 
di legge : 

« Chiamate di controllo ed obbligo di 
servizio dei militari in congedo del regio 
esercito » : 

Presenti e votanti . . . 248 
Maggioranza 125 

Voti favorevoli . . . 2 2 3 
Voti contrari . . . . 25 

{La Camera approva). 

« Aumento degli stipendi minimi agli 
agenti subalterni dell 'Amministrazione delle 
poste e dei telegrafi. » : 

Presenti e votant i . . 248 
Maggioranza . . . . 125 

Voti favorevoli . . 230 
Voti contrari . . 18 

(La Camera approva). 

« Abolizione dei vincoli per la circola-
zione degli oli minerali nella zona doganale 
di vigilanza » : 

Presenti e votanti . . . 248 . 
Maggioranza 125 

Voti favorevoli . . 227 
Voti contrari . . . 21 

(La Camera approva). 

« Modificazione alla circoscrizione terri-
toriale delle preture della città di Torino »: 

Presenti e votanti . . . 248 
Maggioranza 125 

Voti favorevoli . . . 232 
Voti contrari . . . . 16 

(La Camera approva). 

« Disposizioni sulle ferie giudiziarie » : 
Presenti e votanti . . . 248 
Maggioranza 125 

Voti favorevoli . . . 212 
Voti contrari . . . . 36 

(La Camera approva). 

Modificazione all 'articolo 656 del Codice 
i di procedura penale: 

Presenti e votanti . . . 248 
Maggioranza 125 

Voti favorevoli . . 203 
Voti contrari . . . 45 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 
Abbiate — Abbruzzese — Abignente —• 

Agnesi — Agnetti — Agnini — Aguglia — 
Alessio Giulio — Amici Giovanni — Amici 

¡ Venceslao — Ancona — Angiolini — An-
j giulli — Artom. 

Baccell i Alfredo — Baccel l i Guido — 
Bacchell i — Badaloni — Baldi — Barzilai 
— Baslini — Battel l i — Beltrami — Ber-
gamasco — Berlingieri — Bert i — Bettolo 
— Bianchini — Bignami — Bizzozero — 
Bocconi — Bonicelli — Buccelli — Buo-
nanno — Buon vino. 

Oabrini — Caetani — Calissano — Ca-
lisse — Callaini — Calieri — Calvi — Ca-
magua - C a o - P i n n a — Capaldo.— Cappelli 
— Carcano — C a r d a n i — C a r m i n e — Casa-
legno — Casolini Antonio — Cassuto — 
Cavagnari — Celesia — Celli — Centurione 
— Cermenati — Cesaroni — Chimienti — 
Chimirri — Ciacci Gaspare — Ciappi An-
selmo — Cimati — Cimorelli — Ciraolo — 
Cirmeni — Ciuffelli — Cocco-Ortu — Co-
dacci-Pisanelli — Colosimo — Comandini — 
Cornaggia — Cosentini — Cotugno — Cre-
daro — Cutrufelli. 

Da Como — D'Ali — D a l Verme — Dari 
— De Amicis — De Bellis — Dell'Arenella 
— De Marinis — De Nicola — D e Novellis 
— Dentice — De Seta — Di Bagno — Di 
Cambiano — Di Marzo — Di Pa lma — Di 

; Sant 'Onofrio — Di Scalea — Di Stefano — 
| Di Trabìa. 

F a c t a — F a e l l i — F a l l e t t i — Pani — F a -
j randa — Fasce — Faust ini — Fazi — F e r -
| raris Carlo — Ferraris Maggiorino — Ferri 
j Giacomo — Fiambert i — Finocchiaro-A-

prile — Fortunat i — Fraccacreta — Fran-
cica-Nava — Fulci — Furnari — Fusco Lu-
dovico — Fusi nato. 

Galli — Gallino Natale — G a l l o — Gat-
torno — Gerini — Giaccone — G i n o r i - C o n t i 
— Giolitti — Giovanelli Edoardo — Giuliani 
— Giusso — Graziadei — Greppi — Grippo 
— Guarraeino. 

Lacava — L a Lumia — Landucci — L a -
; rizza —- L a Via — Leali — L e o n a r d i — Li-
i bertini Pasquale — Loero — L o n g o — Lu-
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ciani —- Lucifero — Luzza t t i Luigi — Luz-
za t to Ar turo . 

Mancini Camillo — Manfredi Manfredo 
— M a n g o — M a n n a — Marangoni — Marazzi 
— Masciantonio — Masi Tulio — Masoni — 
Materi — Mazzitelli — Menda j a — Merlani 
— Messedaglia — Mezzanot te — Miari — 
Micheli —Milana — Miliani — Modica — Mo-
lina —- Montaut i — Montemar t in i — Mon-
tresor — Montù — Morelli Enr ico — Mo-
rell i-Gualt ierott i — Morpurgo — Mosca Gae-
tano — Mosca Tommaso — Murri . 

N a v a Cesare'— N a v a Ot tor ino — N e g r i 
de Salvi — Negrot to — Nuvoloni . 

Orlando Salva tore — Orlando Vi t tor io 
Emanue le . 

Pace t t i — Padul l i —• Pais-Serra — P a l a 
— Pan iè — Pansini — P a n t a n o — P a p a r o 
— P a v i a — Pecora ro — Per ron — Piet ra-
valle — Pip i tone — P o d e s t à — P r a m p o l i n i 
— Pugliese. 

Quaglino. 
Rainer i —- Rasponi — R a v a — R a v e n n a 

— Riccio Vincenzo — R i c h a r d — R i d o l a — 
Robert i — R o m à n i n - J a c u r — Romass i — 
Rondan i -— Rossi Eugenio — Rossi Luigi 
— Rubini — Ruspoli . 

Sacchi — Samoggia — San jus t — Santo-
liquido — Scaglione — Scellingo — Schanzer 
— Scorciarini-Coppola — Sighieri — Soli-
dat i-Tiburzi — Soulier — Speranza — Spi-
rito Francesco — Squi t t i —- Suardi . 

Tedesco — Teodori — Teso — Testasecca 
— Tinozzi — Torlonia — Toscano — Tra^ 
panese. 

Vaecaro — Valeri —• Valle Gregorio — 
Valli Eugenio — Ventura - - Viazzi — Vi-
cini — Visocchi. 

Zaccagnino. 

Sono in congedo : 

Battagl ier i — Brunia l t i . 
Carugat i — Cipriani-Marinell i — Cor-

niani. 
D 'Or ia . 
Falcioni — Frugoni . 
Indr i . 
Lucchini . 
Malcangi — Margar ia — Marzo t to — 

Masi Saverio — Moschini. 
Pas to re — Pilacci — Pini — Pozzi Do-

menico. 
Rastell i —• Rebaudengo — Rienz i—Rizza 

— Rizze t t i — Ronche t t i — Rossi Gae tano 
— Rota Att i l io — Roth . 

Scalini — Scano. 

Sono ammalati : 

Aubry . 
Ciartoso. 

Marsengo-B astia 
Mirabelli. 
Tovini. 

Mat teucci — Medie 

Assenti per ufficio pubblico: 
_ 

Mart ini . 
S toppa to . 

Sull'ordine del giorno. 
MARAZZI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MARAZZI . D o m a n d o al l 'onorevole Presi-

den te q u a n d o abbia in tenz ione di met te re 
a l l 'ordine del giorno il disegno di legge nu-
mero 4:7-bis «Modificazioni al testo unico 
delle leggi su l l ' o rd inamento del regio eser-
cito e dei servizi d ipendent i da l l ' ammini -
s t raz ione della gue r ra» perchè la relazione 
ne è s t a t a p resen ta ta fino dal 1° giugno, ed 
è s t a m p a t a ; q u a n t u n q u e non sia ancora 
s t a t a d is t r ibui ta ai deputa t i . 

F A S C E . Ancora non è s t a m p a t a . 
MARAZZI . È s t a t a s t a m p a t a e r i s tam-

pa ta ; d i fa t t i ho qui u n giornale che la, ri-
por ta t u t t ^ , men t re noi non l ' abb iamo. Anzi, 
già si starino facendo fuor i di qui discus-
sioni su questa relazione, e noi -non ne sap-
p iamo nulla! 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non sarebbe più oppor-
tuno che l 'onorevole Marazzi ripetesse la 
sua domanda domani , quando sarà presente 
il ministro della gue r r a? Io lo avver t i rò ; 
così l 'onorevole Marezzi potrà averne u n a 
risposta diret ta . 

MARAZZI . Veda, onorevole pres idente 
del Consiglio; le questioni che io pongo sono 
due : una è per l 'ordine del giorno, e per 
questa ella ha ragione; bisognerà a t t endere 
il ministro; ma l ' a l t ra è una quest ione in-
terna della Camera. 

Io domando come mai una relazione, 
p resen ta ta da quindici giorni, che dovrebbe 
essere s t a m p a t a , che deve esserlo d certo, 
si t rovi r ip rodo t t a nei giornali, e se ne di-
scuta fuor i della Camera, e noi invece non 
ne sappiamo n u l l a ! Questo è quello che io 
domando . 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. I n t o r n o al primo pun to 
siamo d 'accordo; il secondo non mi r iguarda . 

P R E S I D E N T E . Io debbo subi to f a re os-
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servare all'onorevole Marazzi che la sua af-
fermazione, secondo la quale la relazione di 
questo disegno di legge dovrebbe esser già 
stampata, non risponde al vero. La relazione 
è stata presentata; il relatore l 'ha ricevuta 
in bozze di stampa, come del resto si fa 
per quasi tutte le relazioni; e noi aspettiamo 
queste bozze di ritorno, per fare stampare 
il testo definitivo. 

M A R A Z Z I . Ma come è ohe igiornali g iada 
quindici giorni la posseggono e ne discutono? 

Voci. Sono i commissari che le danno ! 
(Commenti). 

M A R A Z Z I . La relazione è stampata. Ec-
cola qui. (Mostrando un giornale). 

P R E S I D E N T E . E se è stampata in un 
giornale, che cosa posso farci io ? Io rispondo 
di quello che avviene nella Camera, non di 
quello che i deputati fanno fuori, e che non 
dovrebbero fare! (Benissimo !) 

M A R A Z Z I . Io questo non so; ho sotto-
posto la cosa al Presidente. 

P R E S I D E N T E . Del resto, onorevole Ma-
razzi, se lei ricorda, la cosa non è nuova; 
è avvenuta già un'altra volta. Ma nessuno 
aveva dato nulla; tanto che io dissi, in 
quella occasione, che forse era stato lo Spi-
rito Santo a propalare certi documenti (Ila-
rità). Quello che io posso assicurare, e che 
a me importa, si è che dagli Uffici della 
Camera non è uscito nulla ! 

Quando una relazione è presentata, essa 
viene trasmessa alla tipografia, e gli ono-
revoli relatori ritirano poi le bozze per po-
terle correggere. Qualche volta ci può es-
sere sfato un po' di ritardo, e sarà avvenuto 
anche in questo ca io; ma evidentemente le 
relazioni non si stampano, e quindi non si 
distribuiscono, se non dopo ritornate le 
bozze corrette. Raramente la Camera sta-
bilisce dei termini ; e soltanto nei casi di 
grande e dichiarata urgenza. Ma da parte 
degli Uffici della Camera, ripeto, bozze di 
stampa, per nessun titolo, fuori che al re-
latore, non vengono date ad alcuno. Se av-
viene che qualcuno le ottenga al di fuori, 
ciò non può essere che abusivamente, perchè 
purtroppo alcuni fanno ciò che non dovreb-
bero fare. (Approvazioni). 

M A R A Z Z I . Io ho rilevato soltanto che 
il fat to non è regolare... 

P R E S I D E N T E . E poi, si sa, i giornali-
sti fanno naturalmente il loro mestiere; e 
se riescono ad avere anticipatamente dei 
documenti , che prima o poi debbano essere 
destinati alla pubblicità, non so che cosa 
dirle, onorevole Marazzi; ciascuno fa il 
proprio interesse. Sono i deputati, che non 

dovrebbero darli quei documenti ; dalla cui 
diffusione anticipata del resto, per quanto 
deplorevole, non parmi possa derivare alcun 
danno! (Benissimo !) 

M A R A Z Z I . Non dico questo... 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole Pais-Serra 

desidera di parlare. 
P A I S - S E R R A . A nome della Commis-

sione parlamentare, che ha esaminato il 
disegno di legge : « Per modificazioni all'or-
dinamento dell'esercito » e che ha licenziato 
quindici giorni or sono la relazione pre-
sentata dal nostro egregio collega onore-
vole Di Saluzzo, debbo dichiarare che tutti 
indistintamente i membri della Commis-
sione non hanno avuta alcuna brutta copia, 
alcuna bozza della relazione stessa, la quale 
è tuttora nelle mani dell'egregio relatore. 
Io non so a chi attribuire un fatto deplo-
revole, perchè prima della Camera si è co-
nosciuto dai giornali il contenuto della re-
lazione; ad ogni modo io ritengo che nem-
meno l 'onorevole Di Saluzzo può aver co-
municata ai giornali la sua relazione. 

Voci. Ed allora chi Í 
M A R A Z Z I . La relazione è qui!. . . (Com-

menti). 
C O R N A G G I A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Cornaggia. 
C O R N A G G I A . Nella forma la più re-

missiva io chiederei all 'onorevole presidente 
del Consiglio se non fosse possibile iscri-
vere nell'ordine del giorno delle prossime 
sedute la legge sui « Provvedimenti per la 
sistemazione idraulico forestale dei bacini 
montani, per le altre opere idrauliche e per 
le bonificazioni >;. 

È una legge complemento di quella sul 
demanio forestale e sulla navigazione in-
terna, che è stata salutata dal paese con 
la più grande compiacenza. Sarebbe desi-
derabile che venisse presto approvata anche 
questa legge sui bacini montani che integra 
la prima e rende possibili alcune opere di 
grande urgenza, specialmente idrauliche, 
oggi sospese per le incertezze cui dà luogo 
l 'attesa di questo nuovo disegno sui bacini 
montani. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha facoltà di parlare. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Anch'io, in forma ugual-
mente remissiva, mi associo al desiderio 
espresso dall 'onorevole Cornaggia. 

Io ho invocato più volte la colleganza 
della legge del demanio forestale che difesi 
in questa Camera, con quella a cui allude 
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l'onorevole Cornaggia, la quale ne è il com- | 
plemento indispensabile. 

P R E S I D E N T E . Naturalmente, è un di-
segno di legge importantissimo! Ma osservo 
anche che è già all'ordine del giorno!... 

CORNAGGIA. Sì, ma al numero 32! 
P R E S I D E N T E . Questa è cosa che non 

riguarda me. L'ordine dei lavori parlamen-
tari, per ragioni di responsabilità, appar-
tiene al Governo; ed esso naturalmente a 
suo tempo vedrà se sia il caso di antici-
pare la discussione anche di questo disegno 
di legge. 

CORNAGGIA. Sta bene; vuol dire che 
lo ricorderemo al Governo. 

CAVAGNARI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E : Ne ha facoltà. 
CAVAGNARI. Poiché siamo già al 17 di 

giugno, mi permetto di ricordare alla Ca-
mera, che oramai ruit Inora, e che col 30 giu-
gno non si può fare a meno dell'esercizio 
provvisorio... 

Voci. ...e delle vacanze! 
CAVAG"NARI. Per chi le vorrà, natu-

ralmente. Ma io vorrei raccomandare che 
non patisse soluzione di continuità la di-
scussione dei bilanci. (Bene!) E se non ba-
stano le sedute pomeridiane per esaurirli, 
se ne continui la discussione anche nelle 
sedute antimeridiane!.. (Benissimo!) 
~~ Voci. No, no! 

CAVAGNARI. Le altre leggi, se ed in 
quanto vi sarà tempo, si discuteranno poi. 
Questa è la proposta che sottopongo alla 
saviezza del Governo e del Parlamento. Se 
vi saranno delle cose urgenti, collega Cor-
naggia, si discuteranno anche quelle; e mi 
troverete al mio posto, non di combatti-
mento, ma di assentimento. Ma, prima di 
tutto, pensiamo ai bilanci. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari, 
ella ha fatto un bellissimo discorso, (Si 
fide) ma superfluo; perchè fin da sabato 
scorso, ella lo ricorderà, la Camera deliberò 
(per ora, intendiamoci bene) di procedere 
alla discussione ininterrotta dei bilanci. La 
Camera è poi sempre padrona del suo or-
dine del giorno, ed io non posso sapere se' 
domani essa non abbia da cambiar parere. 
Per ora intanto, ciò che ella desidera fu già 
deliberato su proposta dell'onorevole pre-
sidente del Consiglio. 

CAVAGNARI. Onorevole Presidente, ho 
fatto le mie osservazioni appunto perchè 
mi pareva che si facessero delle domande 
insinuative; e per raccomandare che la Ca-
mera si mantenesse ferma nel suo concetto. 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Noi terremo conto di I 674 

queste massime di virtùfìnanziaria, che l'ono-
revole Cavagnari ci ricorda. (Ilarità). 

PRESIDENTE. Piuttosto, onorevole pre-
sidente del Consiglio, per ogni eventualità, 
metteremo all'ordine del giorno di domani, 
dopo il bilancio delle finanze, la continua-
zione della discussione sul disegno di legge 
« Provvedimenti riguardanti l'emigrazione»; 
onde vedere di terminarla una buona volta. 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Appunto; io pregherei la 
Camera, giacché abbiamo cominciato la di-
scussione di questo importante disegno di 
legge, di non lasciarla a metà; quindi ac-
cetto ben volentieri la proposta dell'onore-
vole Presidente. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osser-
vazioni in contrario, rimane così stabilito. 

Presentazione di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole deputato 
Berti ha presentato una proposta di legge, 
ed un'altra ne hanno presentata gli onore-
voli deputati De Viti De Marco e Chimienti. 

Saranno trasmesse agli Uffici perchè ne 
autorizzino, se credano, la lettura. 

Domani alle undici sono Lconvocati gli 
Uffici. 

La seduta termina-alle 19.10. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione a scrutinio segreto sui dise-

gni di legge: 

Aumento di stanziamento per la com-
pleta applicazione della legge 8 luglioE1904, 
n. 407, contenente provvedimenti per la 
scuola e per i maestri elementari. (469) 

Adozione del « carato metrico » del peso 
di 200 milligrammi come unità di massa nel 
commercio delle perle fine e delle pietre 
preziose. (127) 

Seguito della discussione sui disegni di 
legge: 

3. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'eserciziojfinanzia-
rio dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 (284, 
284-&Ù). 

4. Provvedimenti riguardanti 1' emigra-
zione (243). 
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Discussione dei disegni di legge : 
5. Stato di previsione della spesa del 

Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 
(283, 283-bis e ter). 

6. Stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 
1911 (286, 286 bis e ter). 

7. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

8. Modificazioni alla legge del 13 no* 
vembre 1887, n. 5028, sulla risoluzione delle 
controversie doganali (174). 

9. Istituzione di una scuola tecnica in 
Pavullo (137). 

10. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti 
e dei circondari (138). 

11. Riforma della legge 7 luglio 1907, 
n. 526, sulle piccole società cooperative agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole di 
mutua assicurazione (125). 

12. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Cor-
naggia per contravvenzione (139). 

13. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Torlonia per con-
travvenzione (111). 

14. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Magno 
Magni per il reato di vendita di voto in 
concordato (197). 

15. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Marami Emilio per 
contravvenzione (148). 

16. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Brandolin 
per intervento come padrino in duello (112). 

17. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Can-
diani, per contravvenzione all'articolo 67 
del regolamento di polizia stradale (235). 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Casalegno, per in-
giurie e minaccie continuate e per oltraggio 
a pubblico ufficiale (229). 

19. Riduzione della tariffa telegrafica in-
terna (95). 

20. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

21. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

22. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di San Giovanni in Persiceto, Ca-
stelfranco d'Emilia, Crevalcore e del ricovero 
di Sant'Agata Bolognese (394). 

23. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Forlimpopoli, Ooriano, Mercato 
Saraceno, Montescudo, Sarsina, Cesenatico 
e Savignano di Romagna; dei ricoveri di 
mendicità di Bertinoro Gatteo, Sogliano al 
Rubicone, Longiano, Poggio Berni, Sant'Ar-
cangelo di Romagna, S. Mauro di Roma-
gna; e degli asili infantili di Montiano e 
Gambettola (411). 

24. Lotteria a benefìcio dell' Asilo nazio-
nale per gli orfani dei marinai in Firenze 
(404). 

25. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali riuniti di Montepulciano (405). 

26. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Bibbiena, Poppi e Pieve S. Ste-
fano (409). 

27. Provvedimenti per la sistemazione 
idraulico-forestale dei bacini montani, per 
le altre opere idrauliche e per le bonifica-
zioni (3, 3-bis). 

28. Costituzione in comune della frazione 
Bompensiere (Montedoro) (156). 

29. Lotteria a favore degli ospedali di 
Girgenti e del comune di Santo Stefano 
Quisquina (299). 

30. Tombola telegrafica a favore del-
l'ospedale Vittorio Emanuele I I di Calta-
nissetta (419). 

31. Tombola a favore degli ospedali 
riuniti di S. Miniato e dell'ospedale della 
Misericordia e Dolce di Prato (426). 

g2. Tombola a favore del Laboratorio 
romano della Società nazionale « Marghe-
rita » di patronato per i ciechi (430). 

33. Tombola a benefìcio degli ospedali di 
Pistoia, Tizzano e S. Marcello Pistoiese (432). 

34. Tombola telegrafica a benefìcio del 
ricovero intercomunale per la vecchiaia in 
Rodigo e per l'ospedale di Sabbioneta (393). 

35. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

36. Conversione in legge del regio decreto 
n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed il Lago di Garda (219). 

37. Modificazioni all'organico del perso-
nale di educazione e di sorveglianza dei ri-
formatori governativi (416). 

38. Autorizzazione di spesa per l'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera (428). 

39. Tombola a beneficio dell'Ospedale di 
San Lorenzo in Colle Val d'Elsa (436). 
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40. Tombola a favore degli ospedali di 
decina e Piombino (435). 

41. Per gli studi di perfezionamento degli 
uditori giudiziari (354). 

42. Modificazioni al testo unico delle leggi 
sugli stipendi ed assegni fìssi per il regio 
esercito (465). 

43. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Leali 
peringiurie, minaccie e lesioni colpose (162). 

44. Aggregazione al mandamento di Al-
benga del comune di Casanova Lerone e di 
due frazioni del comune di Yellego (221). 

45. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

Eiordinamento delle scuole italiane 
all'estero (240). 

Discussione dei disegni di legge: 

46. Disposizioni varie per la Gassa dei 
depositi e prestiti e le gestioni annesse (397). 

47. Concorso dello Stato per l'iscrizione 
del personale sussidiario degli Uffici del re-
gistro e di quelli delle ipoteche alle assicu-
razioni popolari istituite presso la Cassa 
nazionale di previdenza degli operai (454). 

48. Avanzamento del personale civile 
tecnico della regia marina (378). 

49. Costituzione in Comune autonomo 
della frazione di Chiuppano (163). 

50. Concessione della carta di libera cir-
colazione sulle Ferrovie dello Stato agli ex-
deputati che abbiano almeno cinque le-
gislature (501). 

51. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Eimini e di Montiano (Eimini) 
e del ricovero di mendicità pei vecchi di 
Verrucchio (Eimini) (503). 

52. Amministrazione e contabilità dei 
corpi, istituti e stabilimenti militari (464). 

53. Pensioni ed indennità agli operai della ; 
Zecca (472). 

54. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del Javoro (347). 

55. Modificazioni alle disposizioni di legge 
concernenti gli ufficiali giudiziari (459). 

56. Istituzione di una Cassa di maternità 
(57). 

57. Eelazione della Giunta delle elezioni 
sull' accertamento dei deputati impiegati 
(Doc. VIII-^'s). 

58. Provvedimenti per la gestione delle 
Casse provinciali di credito agrario da parte 
della Cassa di risparmio del Banco di Napoli 
e della Sezione di Credito agrario del Banco 
di Sicilia (348). 

59. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Euspoli 
per diffamazione continuata (448). 

60. Aumento di stanziamenti per 1' eri-
genda Manifattura dei tabacchi in Bari (509). 

61. Provvedimenti riguardanti i personali 
civili tecnici di artiglieria e del genio (512). 

62. Maggiori assegnazioni al capitolo 57 
« Viveri a bordo ed a terra » dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
marina, per l'esercizio finanziario 1909-10 e 
per gli esercizi successivi (517). 

63. Vendita al comune di Savona di al-
cuni immobili demaniali militari (521). 

64. Acquisto, adattamento e arredamento 
di due edifìci ad uso di sede delle Eegie 
Ambasciate a Pietroburgo e a Costantinopoli 
e vendita dell'immobile demaniale a Pera 
adibito a residenza della Eegia Ambasciata 
a Costantinopoli (525). 

65. Eiordinamento del Casellario centrale 
giudiziario e degli uffici della statistica giu-
diziaria e notarile (460). 

66. Concorso dello Stato per un monu-
mento ai Mille di Marsala (494). 

Seguito della discussione dei disegni 
di leg ge : 

67. Provvedimenti per le industrie marit-
time nei rapporti con la economia nazionale 
(336). 

68. Modificazione all'articolo 88della legge 
elettorale politica (387). 
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